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A Brighton alla vigilia della conclusione del congresso conservatore 

Bomba dell’IRA contro la Thatcher 
Il premier accentua la linea dura 


Uinserto su Togliatti 

Drnnanì grande 
diffiisione 
a 5 mila lire 


Un ordigno forse di 50 chili di gelignite ha fatto crollare otto piani del 
La «lady di ferro» salva per un soffio, in serie condizioni un ministro e un 


Grand Hotel dove era alloggiato lo stato maggiore del governo e del partito 
leader parlamentare - Quattro morti, due dispersi e una trentina di feriti 


L’impegno straordinario delle sezioni 
In molti casi già fatta la «prevendita» 


Crisi irlandese 
e crisi inglese 


L*attentato al Grand Hotel 
di Brighton contro l’Intero 
governo britannico e lo stato 
maggiore del partito conser¬ 
vatore è stato prontamente 
rivendicato dall’ala più 
estremistica - dell’Irredenti¬ 
smo Irlandese, l Provlslonals 
dell’IRA. Anche se non l’a¬ 
vessero fatto, la firma sareb¬ 
be stata ugualmente Incon¬ 
fondibile poiché da anni I 
Provlslonals deU’IRA hanno 
scelto la strada del terrori¬ 
smo, sla nell’Irlanda del 
Nord (la cui liberazione, se¬ 
condo Danny Morrison, uno 
del loro massimi dirigenti, 
va ottenuta appunto *con la 
scheda elettorale In una ma¬ 
no e la pistola nell’altra») sla 
In Inghilterra, dove harmo 
già compiuto numerosi at¬ 
tentati, alcuni del quali di 
Inaudita ferocia, come. Io 
scorso anno a Londra, l’e- 
sploslone di bombe nel gran¬ 
di magazzini affollati per le 
compere natalizie. 

B non si tratta soltanto di 
ferocia; con un gesto slmile 
si getta discredito sulla cau¬ 
sa Irlandese e si allontana 
ancora di più la soluzione di 
quel difficile e minoso pro¬ 
blema, ma si fliusee eoi raf¬ 
forzare, se ve ne fosse biso¬ 
gno, la posizione e la detet> 
mliiaztone delle forze più In¬ 
transigenti del fronte avver¬ 
so. L'aver compiuto l’atten¬ 
tato, non solo contro un go¬ 
verno, ma contro un partito 
che sta svolgendo II proprio 
congresso, rende poi ancora 

f )Iù evidente, agli occhi del- 
’oplnlone pubblica, lo spiri¬ 
to profondamente antide¬ 
mocratico di questo gesto 
terroristico. E giustamente 
tutti t messaggi di solidarie¬ 
tà pervenuti alla signora 
Thatcher, primo fra tutti 
quello del leader laburista 
fieli Kltmock, battono su 
quel tasto. 

In sostanza, un grave at¬ 
tentato contro la democrazia 
ed un ancor più un atto di 
autolesionismo che Investe 
la causa dell’Irlanda del 
fiord, la cut situazione si fa 
ogni giorno più pesante e 
confusa. Dal punto di vista 
economico essa rappresenta 
Infatti un costo crescente per 
la Gran Bretagna, che nel so¬ 
lo 1982-’S3 ha speso per aiuti 
economici più di 1.400milio¬ 
ni di sterline, su una popola¬ 
zione di un milione e mezzo 
di persone, con risultati a dir 
poco deludenti: la disoccu¬ 
patone è ancora r^gl supe- 
riore al 20% contro il 1^ 
del resto del paese. Mentre 
dal punto di vista politico la 
continua presenza dell'eser¬ 
cito Inglese non solo non ha 
creato condizioni più favore¬ 
voli per una maggiore auto¬ 
nomia, ma ha aumentato la 
dipendenza politica di Bel¬ 
fast da Londra. 

Oggi pochi salmo come 
uscire da questa situazione, 
ma una cosai certa: di tutte 
le strade, quella Indicata 
daUTBAi la più sbagliata e 


la più rovinosa. Il permanere 
di una violazione terroristica 
che non è solo entlnglese, si 
badi, ma che In Irlanda del 
Nord assume i caratteri di 
guerra civile, è Infatti oggi la 
ragione fondamentale per 
cui l’esercito Inglese non può 
essere ragionevolmente riti¬ 
rato. Prova ne sla cheto stes¬ 
so congresso laburista, di si¬ 
curo non Influenzato dalla 
signora Thatcher e scarsa¬ 
mente propenso alta mode¬ 
razione su qualunque altro 
terreno, ha dovuto fare la 
settimana scorsa esattamen¬ 
te lo stesso ragionamento. 

Resta 11 fatto però che que¬ 
sto attentato terroristico si 
Inserisce In un clima trai più 
cupi e pesanti che la Gran 
Bretagna abbia conosciuto 
da molti armi a questa parte 
e lo aggrava In modo preoc¬ 
cupante. Un clima fatto di 
tensioni sociali e politiche 
che certamente hanno una 
radice obiettiva nella crisi 
economica, ma che 11 gover¬ 
no conservatore della signo¬ 
ra Thatcher sembra fare li 
possibile per aggravare. Co¬ 
me ha detto J'arelvescovo di 
Canterbury nella sua recen¬ 
te Intervista al •The Times», 
quandqbaparlato di un con- 
trasto tra •efficienza ed 
umanità* nelle politiche del 
governo ed ha a^unto: •In 
una società In cui c'è Ingiu¬ 
stizia o In una società In cui 
le cose contano più delle per¬ 
sone o c'è un’assenza di si¬ 
gnificati, di responsabilità o 
rii senso di appagamento, 
viene fuori II cancro tremen¬ 
do della violenza*. 

Oggi, dopo i'atfentato di 
Brighton, non mancherà chi, 
non solo In Gran Bretagna, 
cercherà di stabilire una 
cotmessione tra questo clima 
di tensione e certe lotte so¬ 
ciali, In particolare quella 
del minatori, e la violenza 
del terroristi. Lo ha già fatto 
Ieri il presidente dell’Ente 
nazionale per II carbone, Jan 
MacGr^r, che ha detto di 
scorgere appunto, nell’atten¬ 
tato IRA, «il riflesso della 
violenza vista in altre parti 
del paese». E Io ha fatto an¬ 
che la signora Thatcher, 
quando nel suo discorso con¬ 
gressuale ha accomunato 1 
terroristi a tutti coloro che 
violano la legge, con chiara 
allusione al minatori multa¬ 
ti di recente per oltraggio al¬ 
la corte. 

La meschinità di una slmi¬ 
le operazione non ha bistro 
di essere denunciata. E del 
testo l’abblamo sperimenta¬ 
ta anche In Italia. L'unico ri¬ 
flesso che In essa è possibile 
scorgere è Infatti quello di 
un Istinto di classe sempre 
più cieco e fazioso. Sta al 
movimento operato, allora, 
ancora una Folta nel denun¬ 
ciare terroristi e violenti, di 
affermare una vistone più 
aperta ed umana della lotta 
politica e della democrazia. 

Piero Borghini 


Nell'interno 


No di Carnitì al negoziato 
«Meglio un altro 14 fébbraio» 

La CISL sbana la strada al n^oziato diretto tra te parti 
aodalLCarnltl. contraddicendo nei fatti Marini, ha giudicato 
«interessante» la p ro p ost a Lucchini, definendola però «Im- 
praUcahUe». Ha rllaociato Inrece ilpotesi di «una concerta- 
zk>oe a tre e piò». losomma, un altro 14 fehbraia A PAa 2 

«Era in rapporto con mafìosi» 
Sospeso giudice milanese 

dhqutetantl coOostonl con dementi mafiosi». Ecco la moti- 
Taatone con cui la sezione disdpUiuue dd CSM ha sospeso 
teli dalle funzioni e dallo stipendio il sostituto procuratore di 
Milano Gino Alma. H magistrato era amico di uno degli 
imputati dellTncbiesta «Hdia e Casinò». A PAG. S 

Pari in T? tra Bush e Ferraro 
Ibtt’e due più brarì di Reagan 

Tnttff *T*r l dn* vice alla presi- 

denza Usa: Oeraldlne Ferraro, Stando ai sondaggi, è risultata 
meno irruente dd solito, l'esponente repubblicano invece 
meno glaciale. Tutt’e due sono stati più bravi di Reagan. 
Quanti pregiudizi sulla candidatura femminile? A PAG. 7 


Quattro morti (tra cui 11 parlamentare con¬ 
servatore slr Anthony Berry), due dispersi, 
una trentina di feriti, Margaret Thatcher 
scampata per un soffio: questo il bilancio 
del pauroso attentato compiuto dailTRA 
la notte scorsa a Brighton, neil’hotel dove 
alloggiavano l membri del governo e lo sta¬ 
to maggiore del partito conservatore. Un 
potente ordigno (forse 50 chili di esplosivo) 
ha letteralmente sventrato otto plani del 
Gran Hotel. Erano quasi le 3 del mattino, il 
premier era ancora al lavoro per preparare 
il suo Scorso conclusivo al congresso del 
partito. Fra l feriti gravi, il ministro del- 
ITndustria Norman Tebblt e il capo-grup-. 

K q parlamentare del «tories» John Wake- 
am. L'IRA ha rivendicato l'attentato con 
una telefonata anonima da Dublino. La 
Thatcher, prontamente allontanata verso 
una sede più sicura, ha voluto che il con¬ 
gresso continuasse regolarmente ed ha 
pronunciato l'atteso discorso. Ha dichiara¬ 
to di «respingere la sfida del terrorismo», 
che costituisce im «attacco alla democra¬ 
zia». e ha accentuato la linea dura del suo 
governo su tutti 1 versanti. Dura e polemi¬ 
ca anche nel confronti dei minatori in scio¬ 
pero, si è presentata come l’unico leader 
nazionale al di sopra delle polemiche e del¬ 
le fazioni. «H governo non cederà», ha di¬ 
chiarato. Al premier britannico sono giun¬ 
ti messaggi di statisti ed esponenti politici 
da ogni parte del mondo. 


CORRISPONDENZE DI ANTONIO BRONDA 
ED ALTRI SERVIZI A PAG 3 



Quella di domani si preannuncia come una nuova, eccezionale 
giornata di diffusione dell’iUnità» con l'inserto dedicato a Togliat¬ 
ti. Ai nostri uffici sono giunte prenotazioni che fanno già prevede¬ 
re un grande successo. Sezioni e diffusori sono mobilitati ovunque. 
«L’Unità» sarà distribuita al prezzo politico di 5.000 lire. Presso le 
edicole il giornale sarà invece venduto al prezzo consueto di 600 
lire (la differenza potrà essere versata su conto corrente postale). 
Non sono poche le organizzazioni che hanno già effettuato la «pre¬ 
vendita», che hanno raccolto prenotazioni, che haiuio addirittura 
anticipato la diffusione straordinaria. È il caso della sezione comu¬ 
nista deiritalsider di Genova che ha diffuso ieri 450 copie del 
giornale, di cui 250 a 5.000 lire. La sezione di Monticchiello (Siena) 
ha già versato 330.000 lire, ricavate dalla «prevendita». 

«Sei cambiato poco», ma 
erano trascorsi 35 anni 

di ALFONSO LEONETTI 


Fu Gmmscl a presentarmi 
Togliatti per la prima volta. 
Eravamo alla fine del 1918, 
nel periodo In cui stava per 
terminare la prima guerra 
mondiale. Quell’Incontro, 
che si svolse nella sede 
deIÌ’*AvanUl* piemontese, 
doveva segnare Inizio per en¬ 
trambi di tutta un’era vissu¬ 


ta nel movimento operalo 
Italiano e Intemazionale sot¬ 
to la bandiera del comuni¬ 
Smo. Crescemmo Insieme 
nel pieno delle esperienze 
della Rivoluzione d’Ottobre, 
alla scuola cioè del partito 
bolscevico guidato da Lenin. 

(Segue in penultima) 


I dati del rg^porto Svimez 


Lo sentirà FAntimafia? 


Momenti di panico intorno al ministro degli Esteri 


Il Sud verso 
I due mmoni 

di ffiSOCCU|KltÌ 

Il centro studi prerede che entro dieci anni 
i tre quarti dei senza laroro saranno 
concentrati nelle aree del Mezzogiorno 


DC ale corde: 
«Ciancfenino 
è un cadavere» 

Lo ha detto il vicepresidente della com¬ 
missione, D’Amelio - Ascoltati i capi¬ 
gruppo del consiglio comunale di Palermo 


Dalla nostra redazione 
NAPOU — Alla gola del 
Mezzogiorno si sta stringen¬ 
do un autenUco nodo scor¬ 
solo che si chiama disoccu¬ 
pazione. La tendenza è chia¬ 
ra: calano gli Investimenti, 
aumenta l'offerta insoddi¬ 
sfatta di lavoro. Nel giro di 
dieci anni — se si va avanti 
di questo passo — sotto U 
Oarlgllano potrebbero con¬ 
centrarsi 2 milioni e 400 mila 
disoccupati su un totale di 4 
milioni a livello nazionale, 
senza futuro e senza prospet¬ 
tive: una polv;!rlera. Gli al¬ 
fieri del «quasi miracolo» do¬ 
vrebbero, per lo meno, riflet¬ 
tere sulle inquietanti indica¬ 
zioni evidenziate dall'annua- 
le rapporto dello SVIMEZ, 
che verrà presentato oggi a 
Napoli. Un appuntamento 
che conferma l’interessante 
ripresa del dibattito sul Mez- 
zo^omo di queste settima¬ 
ne, a partire dalla recente 


sessione del Comitato cen¬ 
trale del PCI e dal confronto 
aperto in sonito allo sciogli¬ 
mento della Cassa. Allo 
specchio c’è il sud. ma U 
trend negativo riguarda tut¬ 
to il paese. La «questione la¬ 
voro» sembra destinata — in 
tal modo—a imporsi come 11 
pericolo numero uno dell'I¬ 
talia d^U anni 90 e mette a 
nudo — di contro agli attuali 
ottimisti propagandistici de¬ 
gli ambienti governativi — 
le troppe debolezze e 1 perdu¬ 
ranti affanni delia nostra 
macchina produttiva e so¬ 
ciale. 1 daU dello SVIMEZ 
sono crudi, ma emblematicL 
I tempi delle vacche grasse 
sono finiti da un pezzo e, 
dunque, anche U teorema- 
Mezzogiomo si pone oggi In 
termini nuovi e assai più 

Procolo Mirabena 

(Segue in penultima) 


ROMA — «Ora basta, non è 
possibile. Ci stiamo trasfor¬ 
mando in una commissione 
d’accusa. Siamo all'inquisi¬ 
zione. Si avanzano ipote^ of¬ 
fensive e inaccettabili che 
coinvolgono tutta la DC, 
partendo da Cianctmlno. 
Chiedo formalmente che 
venga ascoltato subito dalla 
conunlssione. Se non toglia¬ 
mo di mezzo questo cadavere 
non accerteremo mal la veri¬ 
tà. Perché un cadavere è pre¬ 
sente ed è solo quello di 
danclmlno; è neU’lnteresse 
della DC eliminarlo per fare 
chiarezza». Ad urlare dal 
banco più alto è 11 vicepresi¬ 
dente della Commissione 
Antimafia, il democristiano 
IPAmcUo. 

La riunione va avanti 
Ininterrottamente da oltre 
sei ore e da più di una, ormai, 
seduto su uno scaimo per ri¬ 
spondere alle domande del 
commissari, c*è Antonio Cu¬ 


ratola, capogruppo de al Co¬ 
mune di Palermo. È in diffi¬ 
coltà, e D’Amelio interviene 
con foga dopo reimesima in¬ 
calzante domanda rivolta a 
Curatola dal comunista Fla- 
migni: «Si sapeva fin dal Te, 
dalie conclusioni dell’inchie¬ 
sta della passata Commis¬ 
sione Antimafia, chi fosse 
danclmlno. Eppure Io avete 
lasciato nel putito a gestire 
ogni affare. La DC, ancora 
ora per bocca sua, dice di vo¬ 
lere 11 rlimovamento del par¬ 
tito a Palermo: e allora come 
spiega il ruolo giocato da 
danclmlno fino a ieri ed il 
fatto che ben 5 suoi "fedelis- 
slirri” siano stati eletti nella 
giunta Maiteliucci?». 

è 11 momento più rovente 
di una seduta — quella nella 
quale Ieri sono stati ascoltati 

Federico Gereiracca 

(Segue in penultima) 


L’incontro e l’abbraccio con Pcitini 


Ghibileo per Borges 
Lo scrittore a Roma 
laureato ad honorem 


ROMA—«La vita? Un sogno 
che puoi tentare di afferra¬ 
re». «Come mi sento qui a Ro¬ 
ma? Ma se anche a Buenos 
Aires mi vergogno di non 
avere sangue italiano». «Il 
Nobel per la letteratura al 
cecoclovacco Seifert? Bene, 
bene, l’Accademia di Stoc¬ 
colma ha scelto giusto. Me¬ 
glio valorizzare f "giovani’’ 
poco noti che scrittori già 
consolidati». «Questo viagmo 
in Italia? Un Nobel, un Nobel 
Italiano e ITtalla è la culla 
del mondo culturale». 

Grande, splendido vecchio 
Borges. AUTsUtuto Istmo 
americano poca gente sele¬ 
zionata per rincontro col 


poeta laureando. Ma quelli 
che stavano fuori harmo tan¬ 
to premuto alle porte — stu¬ 
denti, giovanissimi soprat¬ 
tutto — che infine si è deciso 
di fare entrare tutU. E Bor¬ 
ges ha parlato, risposto, sor¬ 
riso, circondato da un affetto 
estatico, da cenUnala e cen¬ 
tinaia di visi concentrati a 
dispetto del sudore. 

Non è che la prima giorna¬ 
ta dello scrittore argentino a 
Roma. Ieri mattina, al Lin¬ 
cei, l’incontro e l’abbraccio 
con PertlnL «Cl rivediamo 

Maria Giovanna Maglie 

(Segue in penultima) 



ROMA — L'Incontro tra Jo^ Luis Borges o PertM ieri ai 
UnceL Lo t er i ttor e argentino è osgim«rer>OToaeBecepii>ie 


Trieste, neofoscista 
con scacciacaiii in pugno 
contro Giulio Andreotti 


É stato immediatamente bloccato dal 
servizio di sicurezza - Altre provoca¬ 
zioni missine nell’arco della giornata 



Impugnando una scacciacani, un estremista di destra e pre¬ 
giudicato per vari reati, si è scagliato ieri contro 11 ministro 
d^U Esteri Giulio Andreotti. Lo sconosciuto, poi Identificato 
per Gerardo Deganuttl, è stato Immediatamente bloccato 
dagli uomini dei servizi di sicurezza e arrestato. B movimen¬ 
tato episodio è avvenuto a Trieste, sulla porta del palazzo 
comunale. Andreotti era giunto in città per le celebrazioni 
del trentennale del ritorno aU’ltalla dell'amministrazione 
cittadina. 11 ministro è stato contestato, m giornata, anche 
da altri gruppi di neofascisti e da alcuni giovani radlcalL 
NELLA FOTO: Deganuttl al momento dalla cattura A PAG. 5 


Lunedì Consiglio di gabinetto 


Ora De Mita e Craxi 
stringono un patto 
di «mutuo soccorso» 

Improvviso e lungo Incontro, ieri mattina, tra Crasi e De 
Mita: al presidente del Consiglio 11 segretario della DC ha 
esplicitamente chiesto un deciso Impegno In difesa di An- 
drectU dopo la richiesta comunista di dlmlsslonL In cambio, 
lo scudo crociato si impegnerebbe a un maggior sostegno 
parlamentare a un governo il quale — fa osservare 11PRI — 
ogni volta che c’è un voto non riesce mal a trovare «una 
maggioranza che tenga*. Crasi intanto sconfessa il voto so¬ 
cialista che alla Camera ha concorso all’approvazione di un- 
ordine del giorno proposto dall’opposizione di sinistra che 
chiede la tassazione degli interessi del UtoU di Stato in pos¬ 
sesso di società, imprese e banche. «Avrebbero potuto evitarsi 
unTnuttle bravata», questa'era la battuta che, attribuita a 
Chaxl, circolava ieri dopo ITncontro di un’ora con Ciriaco De 
BHta. In casa democristiana crescono, peraltro, U malumore 
e U fermento: il caso del «pacchetto Visentinl». Lunedi si riu¬ 
nisce il Consiglio di gabinetto A PAG. 2 


n peso 
dei 
fatti 

L'on.' Andreotti, conver¬ 
sando con un giornalista che 
gli chiedeva un giudizio sul- 
rattegglamento del PCI nel 
suol confronti, ha detto che 
(1 comunisti forse avvertono 
U timore di essere scavalcati 
dal radicali su alcuni proble¬ 
mi*. Prudentemente il mini¬ 
stro degli Esteri ha usato il 
dubitativo. In verità le cose 
stormo diversamente. Non 
torneremo qui a chiarire tut¬ 
ti i momenti e gU aspetti di 
questa vicenda. Del resto lo 
abbiamo già fatto anche con 
1 riferimenti crìtici che si po¬ 
tè vano leggere Ieri nella tlso- 
luzlone del nostro gruppo 
parlamentare. Unacosaperò 
va detta: il nostro voto non 
fu certo Influenzato dalla 
preoccupatone dello scaval¬ 
camento del radicali ma, al 
contrarlo^ dalla preoccupa¬ 
zione di non confonderci con 
personaggi che su questa ed 
altre vicende hanno recitato 
tutte le parti della comme¬ 
dia, nessuna esclusa. 

Non va dimenticato che il 
figlio di SIndona, che aonslé 
dissociato dal padre ed anzi 
bacondìviso tutioilsuot^ìe- 
rato, era Degli zumi del crack 
uno del massimi dirigenti 
del Partito radicale. Bdl ra¬ 
dicati la quegli anni tacque¬ 
ro sempre. Udo del temi del¬ 
ia campagna elettorale del 
•TP Iti proprio la vicenda Sla- 
doaa. Ma Pennella ed 1 suol 
nei comizi rimasero muti co¬ 
me pesci e le ragioni del si¬ 
lenzio di allora restano In- 
^Iqgabill o spl^abillsslme 
come II rumore di oggt 

Lasciamo stare quindi gli 
«scavalcamenti» del radicali 
dato che, come abbiamo det¬ 
to, cà stata la ptvoccupazlo- 
ne opposta. Ma vediamo al¬ 
tre interpretazlonL 

Sul giornale milanese dei- 

em. mt. 

(Segue in penultima) 
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n sanguinoso attentalo neHa notte a Brighton 


Cinquanta chili di esplosivo 
hanno fatto crollare 8 piani 

La bomba era in una stanza dei quinto piano - Dopo quattordici ore ancora si scavava 
tra le macerie - Tra le quattro vittime c’c anche un parlamentare conservatore 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Lo squarcio è 
visibile anche dall’esterno: 
una voragine nera, vuota, 
che risalta sulla facciata 
candida di stucchi e di balco¬ 
ni In stile vittoriano. Otto 
plani sono crollati trasci¬ 
nando le macerie e le perso¬ 
ne — che ne erano rimaste 
prigioniere — fin dentro gli 
scantinati. Il primo mini¬ 
stro, Margaret Thatcher, ri¬ 
masta illesa per miracolo. Il 
Grand Hotel — per l’occasio¬ 
ne, quartler generale del 
congresso conservatore — è 
stato praticamente spaccato 
In due. È come se una lama 
gigantesca fosse scesa a se¬ 
zionarlo. Il micidiale ordi¬ 
gno era collocato In cima al¬ 
le scale. In una stanza del 
quinto plano: non meno di 
10,15 chili di gelignlte, forse 
addirittura 50. 

L’esplosione, senza preav¬ 
viso alcuno, è avvenuta alla 
2,54 di venerdì mattina. Ha 
colto la maggior pEU^e delle 
sue vittime nel sonno. Quat¬ 
tordici ore più tardi, l vigili 
del fuoco stavano ancora 
scavando tra le dieci tonnel¬ 
late di detriti da cui avevano 
estratto quattro cadaveri. 
Altre due persone risultano 
disperse. I feriti sono una 
trentina, alcuni gravi. Fra 
questi, 11 ministro dell’Indu¬ 
stria e commercio, Norman 
Tebblt, e la moglie, che sono 
stati tirati fuori dopo quattro 
ore di paziente lavoro. Tebblt 


ha riportato ferite al petto e 
la frattura del femore. Due 
ore più tardi veniva final¬ 
mente liberato anche John 
Wakeham, capogruppo par¬ 
lamentare, le cui condizioni 
destano un certo allarme. 
Tra 1 morti c’è però II parla¬ 
mentare conservatore Slr 
Anthony Berry, di 58 anni. 

La tragedia sfida ogni ca¬ 
pacità di compreslone. Ha 
lasciato esterrefatto chi ha 
dovuto subirla cosi come 
tutti quelli che sono pronta¬ 
mente accorsi sul lungoma¬ 
re di Brighton cosparso di 
pietre e di mattoni, lastre di 
vetro Infrante e lamiere con¬ 
torte. La parte centrale del¬ 
l’albergo più elegante della 
cittadina balneare è ridotta 
ad un rudere. È 11 che scen¬ 
dono, ad anni alternati, 1 lea- 
ders conservatore e laburista 
per partecipare al congressi 
del rispettivi partiti. Brl- 
ghton era toccato questa vol¬ 
ta alla Thatcher. Tre giorni 
di dibattito già consumati e 
grande attesa per 11 discorso 
del primo ministro. Aria di 
vigilia, festeggiamenti a 
margine del lavori congres¬ 
suali, un gran ballo per so¬ 
lennizzare l’avvenimento. 
Anche la signora Thatcher 
aveva preso parte alle danze: 
un giro di valzer con un gio¬ 
vane conservatore, poi si era 
ritirata nel suol apparta¬ 
menti, attorno alle 23, per 
apportare gli ultimi ritocchi 
al suo discorso. 


Il premier ha continuato a 
lavorare fino a tardi. Aveva 
appena finito di correggere II 
penultimo paragrafo, quan¬ 
do c’è stata l’esplosione. La 
stanza da bagno, attigua al 
soggiorno In cui si trovava In 
quel momento la Thatcher, 
ha subito notevoli danni. Sul 
corridoio, 11 primo ministro 
Incontrava il presidente del 
partito conservatore, Gum- 
mer, 11 ministro degli Interni, 
Britten, il titolare degli esteri 
Howe, che erano pronta¬ 
mente accorsi dalle stanze 
attigue. Il plano dove si tro¬ 
vavano 11 capo di governo e 1 
ministri più Importanti era 
vigilato a vista, 24 ore su 24, 
dagli uomini del servizio se¬ 
greto e del nucleo speciale di 
polizia. L’attentatore ignoto 
non aveva potuto avvicinar¬ 
si di più ma 11 rischio a cui 
sono stati esposti I maggiori 
esponenti governativi appa¬ 
re comunque assai alto. La 
signora Thatcher è stata fat¬ 
ta poi uscire per le scale di 
sicurezza sul retro dell’edifi¬ 
cio e, sotto scorta di polizia, 
ha preso riparo altrove. In lo¬ 
calità segreta. Le sue prime 
parole sono state: «Il con¬ 
gresso deve proseguirei. 

Alle 9,30 di Ieri mattina 
tutti 1 dirigenti conservatori 
erano sul palco della presi¬ 
denza per ascoltare un dibat¬ 
tito che 11 calendario del la¬ 
vori aveva assegnato alla si¬ 
tuazione nel nord Irlanda. Il 
ministro per gli affari 
nordirlandesl, Hurd, ha pro¬ 


clamato: «Non cl faremo pie¬ 
gare dalla violenza. Il terro¬ 
rismo non deve prevalere 
sulla democrazia*. Nel primo 
pomeriggio veniva la confer¬ 
ma. Una voce anonima al te¬ 
lefono, da Dublino, diceva di 
parlare a nome dell’Ira, ri¬ 
vendicava l’attentato, con¬ 
fermava che il colpo era di¬ 
retto contro l’intero governo 
inglese e aggiungeva una 
frase allucinata, farnetican¬ 
te: «Oggi non abbiamo avuto 
fortuna, ma cl basta essere 
fortunati una volta sola, voi 
avete bisogno delia fortuna 
ogni giorno che viene*. Orro¬ 
re e condanna sono stati 
espressi da tutti gli altri 
esponenti politici: Klnnock 
per 1 laburisti, Beith per 1 li¬ 
berali (In assenza del leader 
Steel), Owen per 1 socialde¬ 
mocratici. «Bisogna andare 
avanti — ha detto Klnnock 
— non interrompere la no¬ 
stra attività perché questo è 
l’unico modo per sconfiggere 
Il terrorismo e difendere 11 si¬ 
stema democratico*. Il con¬ 
gresso conservatore. Ieri 
mattina, ha riaffermato in 
un clima di grande emozio¬ 
ne, la propria determinazio¬ 
ne a fermare il terrorismo. Vi 
sarà un’inchiesta sul tragico 
avvenimento. E il primo In¬ 
terrogativo riguarda le mi¬ 
sure di sorveglianza e sicu¬ 
rezza che la polizia può ga¬ 
rantire ad un raduno di que¬ 
sta natura. 

Antonio Bronda 



Gli statisti 


sotto tiro da 
Dallas a <^gi 


Ecco 1 più clamorosi attentati degli ultimi vent’annl contro 
personalità del vertice politico o statale. 

22 novembre 1963— A Dallas viene ucciso a fucilate il pre¬ 
sidente americano John Fltzgerald Kennedy. Il crimine — 
per 11 quale viene accusato Lee Harvey Oswald — costituisce 
ancora oggi una p^lna oscura nella storia USA. 

5 giugno 1968 — Cade un altro Kennedy: Robert, fratello di 
John, candidato alla presidenza, ucciso a revolverate dai 
giordano Shlran Blshara Shlran mentre pronuncia un di¬ 
scorso elettorale a Los Angeles. 

23 gennaio 1969 — Fallito attentato a Breznqv: durante una 
cerimonia In onore del cosmonauti, un uomo spara contro la 
vettura su cui si trovano quattro reduci dallo spazio (e In cui 
l’attentatore credeva si trovasse Breznev). 

20 dicembre 1973 — La macchina del primo ministro fran¬ 
chista, Tammlraglio Carrero Bianco, viene fatta saltare In 
aria e disintegrata dall’ETA basca con un potente ordigno 
nascosto sotto l’asfalto della strada. 

16 marzo 1978 — Un «commando* delle Brigate rosse se¬ 
questra a Roma 11 presidente della DC Aldo Moro massacran¬ 
do 1 cinque uomini della scorta. Moro verrà assassinato il 9 
maggio successivo. 

30 marzo 1981 — II presidente americano Ronald Reagan è 
seriamente ferito a revolverate mentre esce da un albergo di 
Washington. Responsabile dell’attentato il giovane John 
Hinkley, che viene presentato come uno squilibrato. 

13 maggio 1981 — II terrorista turco All Agca spara a Papa 
Giovanni Paolo II mentre percorre Piazza San Pietro duran¬ 
te un’udienza generale. Il Papa è ferito. Anche questo atten¬ 
tato non è stato ancora chiarito. 

28 giugno 1981 — A Teheran salta in aria la sede del Partito 
islamico: oltre 70 morti, fra cui il leader integralista ayatol¬ 
lah Beheshtl. 

30 agosto 1981 — Ancora a Teheran, uccisi In un attentato 
11 capo dello Stato Ralal e il premier Bahonar. 

6 ottobre 1981 — il presidente egiziano Anwar el Sadat 
viene ucciso da ufficiali aderenti al movimento del fratelli 
musulmani durante una parata; con lui muoiono altre 7 per¬ 
sonalità, 1 feriti sono veminove. 

14 settembre 1982 — Una potente bomba demolisce il quar¬ 
tler generale falangista di Ashrafleh, a Beirut est, provocan¬ 
do la morte del presidente eletto Bashlr Gemayel e di una 
ventina di persone. 

9 ottobre 1983 — Una bomba piazzata nel mausoleo dei 
caduti a Rangoon fa strage di una delegazione sud-coreana: 
venti morti, fra cui quattro ministri e vari alti funzionari; 
salvo per un pelo 11 presidente Chtm Doo Wan. 


Messaggi 
al primo 
ministro 
inglese 
da tutto 
il mondo 


BRIGHTON — Margaret Tha- 
tcher, con l'espressione tesa, 
lascia l'alberga nel cuore del¬ 
la notte 



Ondata di sdegno In Italia e nel mondo per l’attentato di 
Brighton. Il presidente della Repubblica Pertlnl ha immedia¬ 
tamente inviato al primo ministro britannico Margaret Tha¬ 
tcher il seguente messaggio; cApprendo costernato la notizia 
dell’attentato perpetrato la notte scorsa a Brighton dove 
hanno perso la vita e sono rimaste ferite vittime InnocentL 
Desidero farle giungere l’espressione del mio commosso cor¬ 
doglio e l’augurio di pronto ristabilimento che la prego di 
esprimere a mio nome al ministro Tebblt e alle altre persone 
ferite. Sono particolarmente lieto del fallimento dell’insano 
gesto diretto contro la sua persona e le invio 1 sentimenti di 
sincera amicizia mia personale e del popolo Italiano». 

Un messaggio di cordoglio per le vittime di Brighton è 
stato trasmesso dal presidente del Senato Cosslga all’amba¬ 
sciatore di Gran Bretagna a Roma, mentre Craxl ha fatto 
pervenire a Margaret Thatcher «la più forte solidarietà e il 
vivo sentimento di cordoglio per le òttime». 

■Condarmando 11 vile attentato terroristico — cod dice U 
messaggio Inviato alla Thatcher da Gianni Cervettl, presi¬ 
dente del gruppo comunisti e apparentati al Parlamento Eu¬ 


ropeo — le esprimo, a nome del deputati del Partito comuni¬ 
sta Italiano, la nostra solidarietà, 11 cordoglio per le vittime e 
gU auguri di rapida guarigione per 1 feriti». 

«Scioccata e inorridita», la regina Elisabetta che ha appre¬ 
so la noU^a negli USA, a Lexington, dove si trova In visita 
ufficiale, ha Inviato un messag^o di simpatia al suo primo 
ministro. Da Washington ha telegrafato Reagan. Indigna¬ 
zione è stata espressa anche dal spretarlo dell’ONU De Cuel- 
lar. 

Messaggi di solidarietà sono arrivati al primo ministro 
inglese da parte del presidente francese Mitterrand e del pri¬ 
mo ministro Fablus. 

La notl^ dell’attentato ha raggiunto a Stresa 1 ministri 
della difesa della NATO riuniti nel Gruppo di pianificazione 
nucleare. Tutte le delega^onl hanno espresso «profonda soli¬ 
darietà» al ministro della difesa britannico Michael Heseltl- 
ne, che si è detto «sconvolto» per l’attentato che ha colpito 
suol «coll^hl e amici». Spadolini ha Inviato un messaggio 
alla signora Thatcher in cui ricorda che «l’Italia conosce per 
averla sofferta come pochi altri paesi, l’esperienza del terro¬ 
rismo politico». 


La Thatcher respingendo la «sfida» 
accentua la linea dura del governo 


Il premier ba defìnìto Tattentato della notte scorsa un attacco contro la democrazia^ ha respinto tutte le crìti¬ 
che al suo operato, ha polemizzato con i minatori in sciopero, ha ribadito punto per punto il suo programma 


Dal nostro corrispondente 
lAJNDRA — Ha cominciato 
respingendo sdegnosamente 
la sfida del terrorismo: «Un 
tentativo disumano e Indi¬ 
scriminato per massacrare... 
Un attentato non solo contro 
lì congresso del nostro parti¬ 
to ma contro 11 governo de¬ 
mocraticamente eletto». Cal¬ 
ma e sicura di se, la signora 
Thatcher ha poi proseguito 
riaffermando l’intendone 
più ferma di attuare In pieno 
il suoprogramma, con quella 
politica che — con l’appro¬ 
vazione del manifesto eletto¬ 
rale conservatore nel giugno 
deU’83 — è stata sottoscritta 
dalla maggioranza del popo¬ 
lo Inglese. Sullo sfondo dello 
sconvolgente attentato che 
l’aveva sfiorata appena alcu¬ 
ne ore prima, 11 premier ha 
rivendicato per Intero la le¬ 
gittimità della sua ammini¬ 
stratone e della politica che 
sta attuando. L’atmosfera, 
nella sala del congresso, era 
soieime. Tutti si sentivano In 
qualche modo protagonisti 


di una pagina importante 
nella storia di questo gover¬ 
no. E la 'Thatcher ha pro¬ 
nunciato un discorso di con¬ 
ferma, serio e grave, che — 
nelle circostanze eccezionali 
che si eranovenute creando 
— non aveva più bisogno di 
raccogliere l’eco, pur cosiab¬ 
bondante, delle critiche 
mosse, dentro e fuori 11 parti¬ 
to, sullo scottante argomen¬ 
to della disoccupazione di 
massa e della dura e tormen¬ 
tata vicenda dei minatori in 
sciopero da oltre sette mesL 
«L’attacco del terrorismo è 
fallito — ha detto la 'Tha¬ 
tcher — cosi falliranno an¬ 
che tutti gli altri attentati al¬ 
la democrazia». R governo 
prosegue per la sua strada. 
AboUrìL come promesso, 1 sei 
consigli regionali metropoli¬ 
tani e 11 GLC laburista di 
Londra. Continuerà ad allar¬ 
gare U fronte delle Industrie 
«privatizzate»; cinque appe¬ 
na portate sul mercato libe¬ 
ro, tredici in tutto, altre da 
venire come I telefoni e la 
Britlsh Airways. Con tm rife¬ 


rimento obliquo alle osser¬ 
vazioni critiche avanzate 
qualche giorno fa dall’arci¬ 
vescovo di Canterbury, la 
Thatcher ha affermato: 
«L'efficienza non è il nemico 
della sollecitudine umana 
ma è 11 suo principale allea¬ 
to». Cosi, di questo passo, il 
primo ministro ha fatto un 
quadro di «Inevitabilità» per 
quel che riguarda la disoccu¬ 
pazione, rinviando al benefi¬ 
ci automatici che 11 rinnovo 
tecnologico finirà col porta¬ 
re con se. Non una parola è 
stata spesa sulle misure so¬ 
ciali che, nel frattempo, un 
governo potrebbe ra^one- 
volmente prendere. Anche 
sulla politica della difesa, la 
'Thatcher ha riaffermato In 
pieno la linea di riarmo se¬ 
guita dal suo governo e la 
stretta collaborazione con 
gli USA: «n nostro partito è 
prò americano». I soli arma¬ 
menti convenzionali (come 
vorrebbero 1 laburisti) non 
bastano a difendere 11 paese 
e l’elettorato non mancherà 
di dire: «Nessuna difesa, nes¬ 


sun governo laburista». 

La 'Thatcher, In tutto 11 
suo discorso, non ha mai 
chiamato per nome i suol av¬ 
versari. Si è limitata a sotto¬ 
lineare la sua linea Inflessi¬ 
bile con il tono di chi vuole 
stabilirsi davanti all’opinio¬ 
ne pubblica come l’unico, ve¬ 
ro leader nazionale che sta al 
di sopra delle polemiche e 
delle fazlonL B cosi è stato 
soprattutto quando ha toc¬ 
cato i’argomento spinoso 
dello sciopero dei mlnatorL 
n sindacato NUM non ha al¬ 
cuna ragione — ha detto — 
chiede ima cosa impossibile: 
il diritto di decidere quale 
pozzo tenere aperto, mentre 
e esclusiva facoltà della dire¬ 
zione aziendale chiudere 
quelle miniere che si rivelino 
«non economiche». Nell’otti¬ 
ca delia ‘Thatcher, la lotta 
del NUM e di Scargill si è po¬ 
sta fuori del quaxlro legàa 
GU scioperanti vorrebbero 
fermare quelU che non sono 
d’accordo con loro. «Loro U 
chiamano crumiri, lo U chia¬ 
mo leoni». Nel giro di una re¬ 


torica sempre più aggressi¬ 
va, la Thatcher ha dlchlara.- 
to che «negare U diritto al la¬ 
voro è come negare U diritto 
al voto». E, infatU, U NUM è 
colpevole—secondo U primo 
ministro — perché ha finora 
negato U voto suUo sciopero 
aUa massa del suol IscrittL 
Dopo aver stabUito la prio¬ 
rità assoluta deUa legge, il 
premier ha identificato U suo 
governo con la piena legitti¬ 
mità del difensore deUe leggi 
democratiche contro chlim- 
que (U terrorismo deU’IRA o 
i minatori) tenti di violarle. 
Ha concluso, accolta da 
un’ovazione deU’assemblea, 
con la visione della «batta- 
gUa per sostenere U r^hne 
legale e demoeratlco, per af¬ 
fiancare 11 lavoro della poU- 
zla e del giudici con la parte¬ 
cipazione deUa cittadinan¬ 
za». «Viviamo In una fase cri¬ 
tica, slamo impanati contro 
tutti gU estremismi, U gover¬ 
no non cederà, la nazione su¬ 
pererà la prova, la democra¬ 
zia trionferà». 


a. b. 

1 


Inglesi e irlandesi, una tragedia senza fine 


L’attentato di Brìghton, come la morte dì Bobby Sands e tanti altri sanguinosi episodi, è destinato a rinfocolare la spirale dell’odio fra due popoli cui 
la storia avrebbe consentito un rapporto ben diverso - Quel che la Gran Bretagna deve all’Irlanda - Un problema che esprime una crisi più generale 


La notizia è 0, brutale. Ine- 
vìtabUe e puntuale: Vonnal 
quasi millenario conflitto 
anglo-irlandese ba mietuto 
altre vittime, sfiorando que¬ 
sta volta Io stesso capo del 
governo e facendo divampa¬ 
re di nuovo una fiamma di 
odio e di rancore che sapeva¬ 
mo ancora arresa, ma crede¬ 
vamo assopita. 

È inevitabile U ricordo di 
Bobby Sands, il giovane ir¬ 
landese morto di inedia dopo 
66 giorni di sciopero della fa¬ 
me In una prigione délTUl- 
ster, e del suoi •fratelli» di 
militanza e fede politica che 
Io seguirono nella tomba, un 
trapco stillicidio di crudeli 
agonie e di solenni funerali. 
Essi chiedevano uno •status» 
di prigionieri poIitIcL La si¬ 
gnora Thatcher fu Inflessibi¬ 
le nel rifiutarglielo. Alcune 
grandi e autorevoli firme Ita¬ 
liane, sul più Importanti 

f lomall del nostro paese, al- 
dolsono con la stampa con¬ 
servatrice di mezza Europa 
fkirono pronti ad approvare 
la •fermezza» del primo mi¬ 
nistro, e a condannare 
/'«olocausto cieco», U «sserffl- 
cJo agli del infernali», la •di¬ 


sperazione e Irrazloiudltà» 
del prigionieri IrlandesL 
Uno, In particolare, di quqglf 
Illustri commentatori, affer¬ 
mò che la morte di Bobby 
Sands nutriva •un seme di 
odio». Ma, In verità, I semi 
dell’odio erano stati gettati 
nelle verdi terre dTrìanda 
molti secoli prima, ed ab¬ 
bondantemente concimati 
con sangue e sudore irlande¬ 
se. La sanguinosa es/Oo^ne 
che ba colpito II congresso 
conservatore non è la prima 
e non sarà purtroppo l’ulti¬ 
ma. DI questa terribile trage¬ 
dia non si vede, non sf in- 
trawede, non si sa inunagl- 
narelaflne. 

Ed è una ben strana trage¬ 
dia. Senza ITrlanda, la Gran 
Bretagna non esisterebbe 
neppure, o sarebbe altra co¬ 
sa. Culla del parlamentari¬ 
smo, del liberalismo, dell’in¬ 
dustrialismo, •madre di na¬ 
zioni», fra cui la nazione più 
ricca del mondo, geniale 
creatrice di una lingua che 
presto I nostri figli saranno 
obbligati ad Imparare fin 
dall’asilo nido, e che già oggi 
è Indispensabile a chiunque 
svolga un lavoro non stretta- 


mente manuale, la Gran 
Bretagna si è nutrita di linfa 
Irlandese, di Intelligenza Ir¬ 
landese, di vivacità Irlande¬ 
se, di calore Irlan^se, di 
braccia irlandesi. O parados¬ 
so (un paradosso feroce) è 
che In larga misura li con¬ 
flitto anglo-irlandese, a di¬ 
gito delle apparerà è una 
guerra fratricida. È Impen¬ 
sabile che vi sia un solo in¬ 
glese che non abbia nelle ve¬ 
ne sarigue irlandese. Basta 
scorrere un qualsiasi ma¬ 
nuale di letteratura Inglese 
per scoprire Ita I più graixff 
autori, fla coloro che hanno 
lasciato un a^no profondo e 
duraturo, nomi di Irlande^ 
che, per esprimersi, erano 
costretti a usare con straor¬ 
dinaria, con prodigiosa ca¬ 
paciti la lingua del vincitori, 
dopo essere staff espropriati 
di quella dei loro antenati 
sconfitti. Avrebbe potato es¬ 
sere, questo singolare rap¬ 
porto Ita due isole e due po¬ 
poli, un matrimonio armo¬ 
nioso e felice? Impossibile 
dirlo. Sta di fatto che non lo i 
stato. Solo la Gran Bretagna 
ne ha tratto beneficio. AlrZr- 


landa, usata e abusata come 
serbatolo di cervelli e di mu¬ 
scoli (spesso molto a buon 
mercato), è stata inflitta l’u- 
mlUazkme delle ripetute 
conquiste e riconquiste ar- 
matév la sottomissione come 
provincia Infida e ribelle, lo 
sfruttamento coloniale. Infi¬ 
ne una Indipendenza politica 
mutilata da un confine as- 
surdo, che è una sfida al 
buon senso e una vera pro¬ 
vocazione. Con 11 freddo lin¬ 
guaggio degli ^eclallsti 
(non privo, spes s o, di un sar¬ 
casmo involontario) gli stu- 
dlosi di statistiche definisco¬ 
no la questione demografica 
irlandese •Interessante» e 
•non comune». L’Irlanda i 
Infatti forse l’Unico paese al 
mondo dove gli abitanti. In 
un secolo e mezzo. Invece di 
aumentare^ sono diminuiti 
della metà. In adulto alle 
spaventose carestie e all’e¬ 
migrazione, unica alternati¬ 
va alllnd^nza e itila morte. 

Stupefacente i sfata lln- 
capaelti del più forte fra I 
due paioli, di riconoscere (a 
una certa svolta della storia) 
I propri torti, e di ripararli. 



preparando il terreno per 
una pacifica riconciliamone. 
Ricordiamo un documenta¬ 
to articolo di un settimanale 
di sinistra britannico sull’at¬ 
teggiamento degli intellet¬ 
tuali Inglesi nel confronti 
della questione Irlandese. 
Era un desolante panorama 
di luoghi comuni, di meschi¬ 
ni pr^udlzi in cui sf erano 
incanagliti uomini per altro 
verso Intelligenti e s en s ib ili, 
ma chiusi. In questo caso 
speetOeo, sulla sorda, cieca 
difesa acritliea della propria 
tribù. Si capisce perciò per¬ 
chè Il conflitto si sia trasci¬ 
nato così a lungo e perchè 
tutte le soluzioni adottate, 
aem/ne sotto l^accusa della 
vJoJeoza, mal della ragtoae, 
stano state fertili di nuove 
vtolen s e^daambolepartLSe 
abbiamo evocato Pombra di 
Bcbby Sands, non abbiamo 
Infatti dimenticato nè rulth 
mo viceré delle Indie Moun- 
tbatten, dilaniato da una 
bomba dtìlTRA, nè gli innu¬ 
merevoli, oscuri camiti; pro¬ 
testanti e cattolici, soldati, 
gaerrigUerl o Ignari passan¬ 
ti, donne, hamMnt, fàlclati 
dai mitra e dalle schegge di 
ordigni davvero InfemalL 
Ma la questione anglo-ir¬ 
landese tron riguarda soltan¬ 
to Londra, Belfast e Dublino, 
ci riguarda tutti. E non solo 
perchè 1 due paesi coinvolti 
nel conflitto Anno parte di 
una comunità di cui slamo 
membri anche noi, ma per¬ 


chè l’ultimo atto della trage¬ 
dia cl richiama duramente a 
riflettere sul destino dell’Eu¬ 
ropa. La bomba di Brighton 
non può essere eaorchaata e 
•rimossa», isolandola da altri 
fenomeni di lacerazktnl, sfa¬ 
scio, violenza che si aggirano 
come concreti AnfasmJ sul 
nostro continente. Essa è an¬ 
che il sintomo di una crisi 
più vasta, di un malessere 
più generale. In cui coofluf- 
scono, sf intrecciano, si as¬ 
sommano, Orto a produrre 
una pericolosa miscela 
eaptosiva, tutti J problemi 
politici e sociali non risolti, 
da quello delle minofanae 
nazionaU e delle •lìngue ta¬ 
gliate», a quello delia dlsoe- 
cupa:doae giovanile di mas- 
sa. 

forse noi europei (occi¬ 
dentali) dorremo finalmente 
dedderd a scendere dal pul¬ 
piti che trx^ìpo spesso usia¬ 
mo per Inqnàtirebmiosi ser¬ 
moni e lezioni agii altri, e de- 
dìcarcl con più zelo, energia 
ed anche umiltà, a mettere 
ordine In casa nostra. Per 
aver scritto qualcosa del ge¬ 
nere (•Se Bobby ^ fosse chia¬ 
mato IvatL..») fummo a suo 
tempo redarguiti, zittiti e •ri¬ 
messi al nostro posto». La¬ 
sciamo stare la storia. Dicia¬ 
mo però che la cronaca iti ie- 
Ti conferma che quellYsfgea- 
sa autocritica esiste e andrà 
prima o poi soddisfatta. 

AffniniO MVIM 
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Nuovo consìglio RAI 
in alto mare per 
i contrasti DC-PSI 


ROMA — Ancora niente di fatto per ii nuovo consiglio di ammi* ' 
nistrazione: è andata a vuoto anche la riunione di ieri mattina , 
dei comitato ristretto costituito aiia Camera in seno alle com¬ 
missioni Interni e Trasporti. li comitato ristretto sta lavorando 
attorno alta ipotesi di un provvedimento stralcio per eleggere < 
entro li 30 novembre—con criteri diversi dal passato—il nuovo 
consiglio d’amministrazione. , 

La riunione non ha dato alcun (rutto — affermano in una ; 
dichiarazione i deputati Vacca (PCI) e Barbato (Sinistra indi- i 
pendente) — «per ii persistere di vèti incrociati tra le forze del ’ 
pentapartito. Nei partiti di governo permangono inerzia e sotto- ^ 
valutazione dei problemi. PCI e Sinistra indipendente — hanno i 
detto Barbato e Vacca — avevano avanzato un ventaglio di - 
proposte utili per sbloccare in primo luogo le paralisi della com- 
mimione parlamentare in ordine ai rinnovo del consiglio. Si 
fanno, perciò, sempre più pesanti le responsabilità del pentapar- ' 
tito, mentre ormai preme la scadenza del 30 novembre che la ’ 
commissione di vigilanza si è data per procedere al rinnovo dei 
consiglio». / 

Ieri mattina ci si attendeva dal relatore sulla nuova legge per 
il sistema radiotelevisivo, il de Bubbico, delle proposte concrete . 
sulla base delle consultazioni da lui avute con i diversi gruppi 
parlamentari. Bubbico, invece, si è limitato a riferire ciò che gli 
è stato detto, sicché la situazione non si è spostata di un millime- : 
tro. Il fatto è che nella maggioranza — soprattutto tra DC e PSI 
— restano acuti i contrasti in ordine agli assetti da dare alia 
RAI, alle tv private. Ed è questa la ragione della paralisi. 11 
comitato ristretto tornerà a riunirsi venerdì prossimo. 


Massa, fuga 




Mauro Bubbico 


Montedìson 

MASSA — Una fuga di gas tos¬ 
sico si è verificata stamani da 
un impianto dello stabilimen¬ 
to chimico Farmoplant-Mon- 
tedison di Massa. Per alcune 
ore le zone di Alteta e Candia 
(in quest'ultima si produce un 
vino DOC) sono state investite 
da esalazioni maleodorànti 
che poi, per la bassa pressione 
atmosferica e il leggero vento, 
hanno interesato anche parte 
della città e della sua periferia. 
Una quindicina di persone 
hanno accusato vertigini e di¬ 
sturbi respiratori e sono state 
sottoposte a controllo sanita¬ 
rio. 

In segno di protesta per 
questa fuga di gas dallo stabi¬ 
limento — un analogo inci¬ 
dente portò alla chiusura del¬ 
l’impianto nell’agosto 1980 — 
gruppi di persone hanno bloc¬ 
cando per breve tempo la via 
che attraversa là zona indu¬ 
striale e la vicina linea ferro¬ 
viaria. Da parte del comitato 
«difesa dell’inquinamento» è 
stato sollecitato un intervento 
della magistratura. 


Un nesso tra i casi 
Antonov e Bìtov? 

1^ dice «Le 

PARIGI — Lo afferma sull’autorevole «Le Monde» uno scrittore 
sovietico in esilio a Parigi: il «caso» del giornalista sovietico Oleg 
Bitov, scomparso a Venezia, rifugiatosi a Londra e ricomparso 
improvvisamente a Mosca lo scorso agosto potrebbe essere colle¬ 
gato alia vicenda dell’attentato al Papa. Anatolt Gladilin, questo 
il nome dell’autore delle rivelazioni, afferma di essere stato l’ul¬ 
timo a vedere Bitov a Londra e si dice sicuro che il giornalista 
era stato invitato a testimoniare sulla vicenda del bulgaro Anto¬ 
nov (accusato in Italia per t’attentato al Papa). Dalia corrispon¬ 
denza da Parigi risulta misterioso il tenore della testimonianza , 
che Bitov avrebbe dovuto rendere e chi lo potesse spingere a ’ 
questo. Lo scrittore afferma che Bitov si sarebbe dapprima rifiu-. 
tato di andare in Italia (da Londra) «sapendo che il KGB non 
glielo avrebbe perdonato». Ma avrebbe accettato — dice sempre 
lo scrittore — di rendere una testimonianza scritta che sarebbe 
stata letta in un tribunale. Lo scrittore sovietico afferma che a ; 
Bitov sarebbe stato inviato a Londra l’intero incartamento del 
caso Antonov (gli atti deH’inchiesta italiana? ndr) perché lo 
esaminasse. L’improvviso ritorno a Mosca di Bitov, secondo lo 
scrittore Gladilin, non sarebbe avvenuto per sua volontà ma la 
sua ricomparsa sarebbe una messa in scena dei sovietici da 
mettere in relazione con l’attentato al Papa, o almeno con qual¬ 
che segreto riguardante quella vicenda di cui Bitov sarebbe 
venuto a conoscenza. Che Bitov dovesse conoscere qualcosa di 
quella vicenda o almeno dei progetti di «controinformazione» 
dei sovietici su quella vicenda, lo scrittore lo deduce anche dai 
fatto che il giornalista fu espressamente mandato a Venezia 
nonostante non fosse un critico cinematografico. 


La decisione adottata dal CSM nei confronti del procuratore Gino Alma 

Era «amico dei mafiosi» 


MILANO — Gino Alma, 
sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica sospettato 
di essere amico di mafiosi 
e bancarottieri piduisti, è 
stato sospeso dalle fun- 


«assegni alimentari» pari 
a due terzi dello stipen¬ 
dio). La decisione è stata 
assunta ieri mattina dal¬ 
la commissione discipli¬ 
nare del Consiglio supe¬ 
riore della ma^stratura, 
che ha così accolto la ri¬ 
chiesta avanzata un paio 
di settimane fa dal mini¬ 
stro della Giustizia Mar- 
tinazzoli e dal PG della 
Corte di Cassazione. Una 
richiesta, bisogna dirlo 
tardiva, molto tardiva. 

Il «caso Alma» scoppiò 
PII novembre delP83; era 
in atto in mezza Italia del 
Nord 11 «blitz» contro la 
mafia delle bische, una 

g attuglia di militi della 
fuardia di Finanza si 
presentò al ristorante 
1 «Riccione» di Milano, do- 


Giudice milanese sospeso 
da funzioiii e stipendio 

Nel novembre delP83 venne sorpreso a cena con un boss ricercato - Secondo la vedova 
di Roberto Calvi percepiva dal banchiere un assegno mensile di 500 mila lire 


ve si trovava a cena Gior¬ 
gio Sacco, uno degli uo¬ 
mini di Traversa, «pa¬ 
tron» delia società di ge¬ 
stione di Campione, la 
Getualte. Giorgio Sacco 
era uno dei personaggi 
colpiti da mandato di 
cattura. Ma quando si av¬ 
vicinarono al suo tavolo, 
gli uomini delle fiamme 

t ialle ebbero la sorpresa 
i vedere accanto a lui un 
altro personaggio, che 
per precauzione condus¬ 
sero con sé. Fu rilasciato 


solo l’indomani mattina. 
Era Gino Alma. - 
La cosa fece scalpore, 
tanto che egli stesso cer¬ 
cò di difendersi con inter¬ 
viste rilasciate ad alcuni 
giornali, e il cui tenore, 
ora, gli viene addebitato 
fra le cose non compatibi¬ 
li con la dignità e la cor¬ 
rettezza di un magistra¬ 
to. Dalla Procura genera¬ 
le di Milano, qualche 
tempo dopo, partì un rap¬ 
porto del procuratore ge¬ 
nerale Conias che segna¬ 


lava il fatto. Ad esso se ne 
aggiunse un secondo, del¬ 
lo stesso Corrlas. Un ter¬ 
zo giunse dai magistrati 
siciliani che stavano in¬ 
dagando su un impresa¬ 
rio edile accusato dì truf¬ 
fa: nei suoi documenti fi- 

f urava un conto di un al- 
ergo di Catania dove Gi¬ 
no Alma e signora erano 
stati suoi ospiti. Infine, 
una terza segnalazione, 
questa volta dai magi¬ 
strati che conducono l’in- 
chiesta sul crack del¬ 


l’Ambrosiano: la signora 
Calvi, che Dell’Osso e Si- 
clari avevano interrogato 
l’anno scorso a Washin¬ 
gton, aveva loro rivelato 
che Alma percepiva da 
suo marito un assegno 
mensile di mezzo milione 
in pagamento dei suoi 
servigi di «talpa» del pa¬ 
lazzo di giustizia milane¬ 
se. 

Di tutte queste accuse, 
per ora, una sola è stata 
raccolta, quella relativa 
alla cena con Sacco e re¬ 


lative interviste. Per l’o¬ 
spitalità offertagli a Ca¬ 
tania da un personaggio 
sotto inchiesta, nessuna 
iniziativa, neanche «cau¬ 
telativa», è stata finora 
assunta. Il CSM, che non 
può promuovere azioni in 
proprio, ha fatto quanto 
era nei limiti delle sue 
competenze: ne ha propo¬ 
sto il trasferimento d'uf¬ 
ficio. Un sasso gettato 
per muovere acque trop¬ 
po a lungo stagnanti. 

E le accuse della vedo¬ 
va Calvi? Finora, a quan¬ 
to pare, nessuno fé ha 
prese in considerazione, o 
perlomeno nessuno ha 
tratto conclusioni. Ora 
Alma è rinviato a giudi¬ 
zio presso la stessa com¬ 
missióne disciplinare del 
CSM, che dovrà giudica¬ 
re nel merito del gravissi¬ 
mi sospetti che pesano su 
di lui. La data di questa 
decisione per ora non e 
stata fissata. 

Paola Boccardo 


La provocazione a Trieste contro Andreotti da parte di un neofascista già noto alla polizia per reati comuni 

Con la scacciacani davanti al ministFO 


Dalla nostra redazione 

TRIESTE — Un isolato tentativo di aggressione e una sequenza 
di contestazioni hanno movimentato nella serata di ieri la visita a 
Trieste del ministro degli Esteri Giulio Andreotti. Dopo aver par¬ 
tecipato in mattinata edia celebrazione del ventennale del (dentro 
intemazionale di fìsica teorica dì Mìramàre, Andreotti era stato 
ricevuto poco prima delle 18 in municipio dal sindaco Richetti e 
dalle altre autorità della regione. L’occasione era data dalle ceri- - 
monie celebrative del trentesimo anniversario del ripristino del- 
ramministrazione italiana nei capoluogo giuliano. La ricorrenza è 
fissata al prossimo 26 ottobre, ma ieri Andreotti era a Trieste per 
ricordare in particolare Gianni Bartoli, sindaco della città negli 
anni caldi del dopoguerra. 

Dopo uno scambio di saluti all’interao dei palazzo municipale, il 
ministro degli Esteri scendeva in piazza dell’Unità, diretto ad una 
via adiacente che nella circostanza veniva intitolata a BartolL . 
Proprio airuscita della sede comunale un uomo tentava di lanciar¬ 
si contro il ministro puntandoli addosso una pistola, poi rivelata¬ 
si una scacciacani. Lo sconosciuto veniva immediatamente blocca¬ 
to, disarmato dai servizi di sicurezza e trascinato alla vicina que- 






Giulio Andreotti pochi minuti dopo ranentoto 


stura. Qui i funrionarì della Digos lo identificavano per Gerardo 
Deganutti, estremista di destra, pregiudicato per furti e sfrutta¬ 
mento della prostituzione. ■- 

La sortita dello squallido personi^o non interrompeva il pro¬ 
gramma di Andreotti che però, pochi metri più avanti, incappava 
in una chiasso» contestazione ad opera di attivisti della «Lista Mr 
Trieste» e del inissino «Fronte della Gioventù». I dimostranti esibi¬ 
vano cartelli e scandivano slogan contro gli accordi di Osimo con la 
Jugoslavia e le recenti dichiarazioni di Andreotti sulla Germania. 
In questo clima turbolento veniva scoperta a Capo dì Piazza la 
targa che intitola U breve tratto di via alla memoria dello scompar¬ 
so rindaco democristiano degli «nnì cinquanta. Scortato dalla po¬ 
lizia e dai carabinieri, Andreotti ragehingeva à piedi la sala, poco 
distan^ del Circolo della Oiltura e delle Arti jMr tenervi l’annun- 
ciato discorso commemorativo. Al termine deUa conferenza l’ulti¬ 
mo atto della contestazione: un gruppetto di giovani radicali leva¬ 
va all’improvviso uno striscione con la vistosa soitta «Dimissioni». 
Agenti della Digos strappavano subito dalle mani dei dimostranti 
lo striscione e procedevano alla loro identificazione. 

. Fabio Inwinkl 


Le alghe nel mare Adriatico: 

per sconfiggere il flagello 
una l^e unnaria al lunato 


ROMA — È ancora possibile sconfiggere l’eu- 
trofizzazione? Battere 11 terribile flagello della 
crescita abnorme delle microscopiche alghe 
che stanno drammaticamente impoverendo 
d’ossigeno lè acque deH’Adriatico, determinan¬ 
do fenomeni di putrefazione di tutte le forme di 
vita acquatica e arrecando danni incalcolabili 
(qualcuno parla di migliaia di miliardi) all’eco- 
nomià turistica e della pesca? L’eutrofizzazione 
è determinata daH’immissione nelle acque di 
prodotti (in particolare detersivi) contenenti 
fosforo, fritti 1 tentativi operati In questi anni, 
mediante la depurazione, non hanno sortito 
l’effetto sperato. È accertato che per ottenere 
risultati tangibili occorrerebbe una depurazio¬ 
ne totale delle acque di scarico. Operazione im¬ 
possibile sia per l’alto costo sia per l’impratica¬ 
bilità di un intervento su tutti i punti di scarico 
(si pensi solo al Po). 

E allora è venuto il momento di agire diretta- 
mente sul fosforo, l’agente «principale» dell’av¬ 
velenamento, non bloccandolo al termine del 
suo processo come si è tentato in parte di fare 
sinora, «togliendolo dal processo». Togliendolo 
proprio del tutto, perché la sua riduzione nel 
prodotto come si è fatto in questi anni, anche 
con strumenti legislativi (riduzione del conte¬ 
nuto fosforico dei detersivi dal 6,5% al 5%), non 


ha dato risultati tangibili. L’intervento deve 
avvenire per legge. È quanto si propone un nu¬ 
trito gruppo di senatori (Gualtieri, Mancino, 
Melandri, Pieralli, Mlana, Fabbri, Garibaldi, 
Eliseo Milani, Schietroma, Bastianlnl), rappre¬ 
sentativo di tutte le forze politiche, che ha pre» , 
sentalo a Palazzo Madama un disegno di legge 
molto rigoroso. Prevede: 

A il (livieto di produzione, detenzione, im» 
missione in commercio, introduzione nel¬ 
lo Stato e uso da parte degli stabilimenti indu¬ 
striali, degli esercizi pubblici e del privati di 
detersivi sintetici contenenti fosforo; 

A gli stessi divieti per coadiuvanti, additivi e 
rinforzanti a base di fosforo da utilizzare 
nelle varie fasi di lavaggio in aggiunta al pro¬ 
dotto-base; 

« Pobbllgo di scrivere in italiano sui conte¬ 
nitori di detersivi, la denominazione del 
prodotto, la composizione chimica, le istruzioni 
per l’uso. 

Pene previste per i trasgressori: arresto sino 
a sei mesi e ammende da 2 a 20 milioni. E le 
scorte? Il loro smaltimento è consentito per un 
anno daH’approvazione della legge, ma solo 
nelle regioni in cui ciò non contribuisca ad atti¬ 
vare ed aggravare l’eutrofizzazione. 

Nedo Canetti 


Una dichiarazione dell’alto commissario 

«Nuovi sviluppi dopo 
il dossier Buscetta» 
Greco sta in Spagna? 


ROMA — L’alto commissa¬ 
rio per la lotta alla mafia, 
Emanuele De Francesco, ha 
riunito il comitato per la si¬ 
curezza pubblica per le pro¬ 
vince di Palermo, Agrigento, 
Enna e Caltanlssetta. Nella 
riunione sono stati discussi 1 
problemi relativi all’applica¬ 
zione delle misure di preven¬ 
zione. gli interventi nei set¬ 
tori degli appalti e delle ope¬ 
re pubbllthe e gli sviluppi 
delf’operazione antimafia 
cominciata a Palermo dopo 
.le confessioni di Tommaso 
Buscetta. Queste confessioni 
sono state definite dall’alto 
commissario «foriere di ulte¬ 
riori sviluppi». 

- De Francesco esaminerà, 
in una riunione separata con 
1 vertici investigativi, la si¬ 
tuazione della provincia; di 
Trapahl dopo le decisióni del > 
Consiglio superiore della 
maglslratura, che ha riscon- 
tréto gravi carenze nell’am¬ 
ministrazione della giustizia 
nel circondarlo, procedendo 
al trasferimento di tre magl- 
stratL • > 

Sempre a proposito di Bu¬ 
scetta, secondo quanto scri¬ 
ve 11 quotidiano spagnolo «E1 
Pals», la polizia Italiana ha 
Inviato In Spagna, tramite 
l’Interpol, un elenco di nomi 
di Importanti mafiosi a pro¬ 
posito del quali esistono fon- 
dati sospetu che siano fuggi¬ 
ti dalla Sicilia e si siano sta¬ 
biliti in Spagna, dopo Tarre- 
sto di Gaetano Badalamenti 
e le rivelazioni di don Masl- 
no. «In questa lista — ag¬ 
giunge “El Pals” — figura 
Michele Greco, capo di una 
delle due più importanti fa¬ 
miglie della mafia siciliana, 
in diretta relazione con “Co¬ 
sa Nostra” statunitense. Mi¬ 
chele Greco, secondo Buscet- 
ta> sarebbe l’uomo che legò 
insieme mafia e camorra. Al¬ 
la iwUzIa Italiana consta che 
egli si trovi In Spagna. La po¬ 
lizia spagnola ha scoperto la 
presenza In Spagna di circa 
trenta mafiosi italiani. 

Intanto da Palermo si re¬ 


gistra una presa di p<}slzlone 
del comitato di redazione de 
«L’Ora» a proposito delle ri¬ 
velazioni su un rapporto di 
polizia che chiamava In cau¬ 
sa 1 rapporti tra un boss ma¬ 
fioso e un funzionario che si 
occupa della pubblicità del 
gruppo Berlusconi. 

In un servizio da Palermo 
sulle Indagini delia polizia 
sul riciclatori di denaro 
sporco siculo-lombardi — 
dice 11 cdr de «L’Ora» — l’in¬ 
viato-de «Il Giornale» di 
Montanelli,, esprime giudizi 
del tutto Immotlvati sul mo¬ 
do di fare giornalismo a 
«L’Ora». Si giunge al punto di 
inventare un «Imbarazzo del¬ 
la redazione» e la paura di 
avere messo In gioco la cre¬ 
dibilità della testata. L’opi¬ 


nione di Tajani è frutto di 
fantasia, visto che l’Inviato 
di Montanelli non ha mal 
messo piede nella nostra re¬ 
dazione. C’è di più: 11 quoti¬ 
diano milanese mette laboc- 
ca al solito anonimo un at¬ 
tacco personale al collega 
Lombardozzl. il cui servizio 
viene definito «l’abbaglio di 
un giovane cronista». 

«Non sono le uniche gaffe 
contenute nell’articolo di Ta- 
Janl — prosegue 11 comuni¬ 
cato —, sono però le più gra¬ 
vi, perché fanno da supporto 
a un tentativo di mettere In 
discussione la professionali¬ 
tà, la serietà e l’impegno di 
una redazione che non ha 
mal smesso di fare informa¬ 
zione che non si fermi alle 
veline e che non sla frutto di 
ohUnl di scuderia». 


Dieci anni a Cutolo 


ne 


NAPOLI — Dieci anni a Cutolo e 91 anni complessivamente 
ad undici suol compllcL Questo U verdetto emesso, dopo 15 
ore di camera di consiglio, dalla seconda sezione del tribuna¬ 
le di Napoli (presidente Caracciolo) contro li padrino della 
Nuova camorra organizzata e I suoi affiliati. Una sentenza 
che ha lasciato Insoddisfatto 11 PM Caflero che nella stessa 
mattinata di ieri ha presentato appello; nella sua requisitoria 
la pubblica accusa aveva Infatti cnlesto per Cutolo una con¬ 
danna a 28 anni e mezzo, mentre per glf altri imputati pene 
per 225 anni complessivi. 

11 boss di Ottaviano è stato rlconosciu 


danna a 28 anni e mezzo, mentre per glf altri imputati pene 
per 225 anni complessivi. 

11 boss di Ottaviano è stato riconosciuto colpevole di asso¬ 
ciazione per delinquere di stampo camorristico finalizzata al 
traffico di sostanze stupefacenti ed estorsionL I comuni tea¬ 
tro delie malefatte sono quelli di Sant’Antimo e Casandrino, 
In provincia di Napoli, dove la NCO ha dominato incontra¬ 
stata fino al marzo deU’82. Insieme a Cutolo sono stati con¬ 
dannati anche un sottufficiale delle guardie di custodia In 
serviziopiesso il carcere di AscoU Piceno, Gennaro Chlarlello 
(sei euml) e il capozona di Casandrino, Domenico Morelli (11 


Nel corso del pnxresso sono stati ascoltati 34 testimoni, tra 
cui i noti pentiti Pasquale Barra e Giovanni Pandico. Mentre 
quest’ultimo ha confermato tutto ciò che aveva detto in 
Istruttoria, Barra ha In parte ritrattato le sue rivelazlonL 


Monza, pr^l gG assassini di sette drogati 

Cinque persone (alcune «insospettabili») sono accusate deirimpressionante catena di omicidi di giorani tossicodipendenti 
che non avevano la possibilità di saldare i debiti contratti con Torganizzazione - Scoperto un arsenale di armi 


Dal nostro corrispondente 
MONZA — Sono finlU tutti 
in (»rcere gli autori di una 
serie di efferati delitti, sette j 
per la precisione, che negli 
ultimi due anni hanno in¬ 
sanguinato quel breve tratto 
di campagna alla periferia 
est di Milano, compreso fra 1 
comuni di Carnate, Bni- 
gberto e Cemusco sul Navi¬ 
glio. Gli arrestati, Aurelio | 
Concardl 28 anni. Michele 
Sgaramella 36 anni, Roberto 
Tomasoni 20 anni, Filippo 
Donvlto 27 anni e Alessan¬ 
dro Aspertl 20 anni sono rei 
confessi: hanno Infatti am¬ 
messo di fronte al magistra¬ 
to, 11 sostituto procuratore 


Romano Forieri che ha coor¬ 
dinato un diffìcile e paziente 
lavoro di indagine condotto 
dal carabinieri del nucleo 
operativo di Monza, le loro 
responsabilità nelle lunga 
catena di omicldL II moven¬ 
te unico che II collega ha un 
nome, si chiama droga. 1 cin- 
cpie Infatti costituivano il ra- 
(deet che gestiva, con regole 
spietate e crudeli, lo giaccio 
di eroina nella zona, conside¬ 
rata una delle più importan¬ 
ti piazze di smercio di stupe¬ 
facenti nell’hlnterland mila¬ 
nese. Vittime della violenza 
cieca ed assurda sono stati 
giovani l^ti In qualche 
modo al sottobosco della 


Dalla nostra redaziona 

CATANZARO — Polizia, ciuablnleil e — per la prima volta 
In Italia — consistenti nuclei di guardie forestali specifi¬ 
catamente addestrate stanno rastrellando da settimane 11 
massiccio dell’Aspromonte alla ricerca di seipiestrati e del 
mafiosi che lì operano. Della mastodontica operazione — 
direttamente ordinata dal capo delia polizia Porpora d'intesa 
col ministero dell’Agricoltura e Foreste ed Iniziata il 17 set¬ 
tembre scorso — si è avuta notizia Ieri. OU uomini impanati 
neiroperazione sono diverse centinaia ed agiscono con l’ausi¬ 
lio delle attrezzature più sofisticate. Fra queste uno speciale 
apparecchio montato su un elicottero, l’EIitel per la prima 
volta adoperato In Europa, che trasmette a terra le riprese 
dall’alto consentendo di seguire ogni fase dell’operazione. 


droga, la maggior parte tos¬ 
sicodipendenti, divenuti 
spacciatori per guadagnarsi 
la dose quotidiana, assassi¬ 
nati freddamente perchè 
non erano stati in grado di 
far fronte ai debiti contratti 
con l’organizzazione. Pochi 
fra gli arrestati hanno prece¬ 
denti penali, tutti avevano 
un lavoro regolare che servi¬ 
va loro da copertura, nessu¬ 
no risulta essere tossicodi¬ 
pendente. Le accuse parlano 
di associazione a delinquere 
per lo spaccio di stupefacenti 
e di concorso in omicidio. 
Comunque le singole por¬ 
zioni vengono vagliate at¬ 
tentamente dagli hupiirenti 


per stabilire 11 ruolo ricoper¬ 
to da ciascuno all’interno 
dell’organizzazione e per 
ogni delitto commesso. Per¬ 
quisizioni compiute dal ca¬ 
rabinieri nel corso dell’ulti¬ 
ma settimana hanno portato 
Mia scoperta deH’arsenale 
della banda, composto da un 
mitra, un fucile, quattro pi¬ 
stole e STO proiettili. Le armi 
(die sono servite a compiere 
le feroci esecurioni sono sta¬ 
te rinvenute nascoste nelle 
case degli arrestati o addirit¬ 
tura sotterrate In aperta 
campagna. L’operarione, 
portata a termine da magi¬ 
stratura e (»rablnieri, sem- | 
bra aver tagliato definitiva- I 


Partecipano polizia, CC e forestali 

Maxi-operazione 
antisequestri 
sufi’Aspromonte 
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mente la testa al racket che 
per due anni ha seminato 
panico e terrore- nell’am¬ 
biente del tossictxlipendentl 
e fra gli abitanti della zona. 
Secondo gU Inquirenti Infat¬ 
ti l’orgaitizzarione era auto¬ 
noma, non aveva agganci, 
nei rapporti di dipendenza 
con I grossi giri della malavi¬ 
ta organizzata che gestisco¬ 
no a Binano lo spaccio della 
droga. L’attività della banda 
balzò tragicamente alla ri¬ 
balta della cronac» verso la 
fine del 1962. In (piel periodo 
BCchele Sgaramella, ritenu¬ 
to presunUUlmente U boss 
dM traffìco, era da poco tor¬ 
nato in libertà d^» aver 


scontato un periodo di de¬ 
tenzione nelle patrie galere. 

n 5 settembre di (juell’an- 
no in lo(»lità Cascina Gerva- 
slana a Fievefisslraga ven¬ 
nero trovati riversi In un Ia¬ 
go di sangue, uno accanto 
all’altro, 1 cadaveri di Patri¬ 
zia Rovelli e Maurizio D’Elia, 
di K e 23 anni, due giovani, 
conosduU daUe forze dell’or¬ 
dine come tossicodipenden- 
tL U avevano assassinati 
con tecnica prossoebé Iden¬ 
tica, un colpo alla testa ed 
uno alla nuca. Le stesse mo- 
daUtàconculvennerop(Xta- 
ti a termine 1 successivi omi¬ 
cidi commessi dalla banda, 
quello di Francesco Vitale 23 


Polizia, carabinieri e guardie forestali hanno controllato pra¬ 
ticamente tutta la monb^na ritrovando fUxxa solo capanne, 
grotte e casupole sérvite per 11 rfeovero dei sequestrati ed 
abbandonate da poco tem^ fucili, pistole e materiale vario 
fra cui alcimi btnocoIL Del tre sequestrati calatesi — il 
vivaista di Lamezia Bertolani che proprio ieri ha compiuto 
un anno intero nelle mani dell’Anonima, la farmacista Ma- 
randon e 11 ru^rtsta Sorbara — però neanche Fombra. Segno 
che forse rAsirómonte non è il solo ricovero delle baiMle del 
sequestratori e che occorrono opqazKxd guidate ed indiriz¬ 
zate non solo sulle montagne ma nel paesi e nelle città della 
Piana dove sp e ss o — erme la cronaca ha anche dimostrato 
~ i se<{uestratorl si nascondono. 


anni, di Giovanni Genualdi 
21 anni, di Domenico Corona. 
33 anni, di Alberto Turtur 27 
ahnL Tutti tranne quello di 
Tiziana Bonicelli, 21 anni, la 
povera ragazza massacrata a 
bastonate nelle campagne di 
- Busserò. Una qHrale di vlo- 
' ienzaedipauraspezzatado- 
‘ po l’omicidio di Alberto Ttir^ 
tur, un pregiudicato di 27 
anni, ucciso il 15 settembre 
scorso a Canigate, perché 
aveva tentato di «(xxupare» 
abutivamente la piazza. In¬ 
dagando sulle ultime ore di 
vita (lei‘Turtur gli UMpilTenU 
hanno compiuto 1 primi fer- 
nti. Poi c’è voluto un difficile 
lavoro psicologico per giun¬ 
gere alla verità: «La coltura 
del terrore di cui si era ali¬ 
mentata la banda — dice il 
sostituto ftfocuratore Roma¬ 
no Forieri — ha finito per 
strangolarla. Durante 1 
mi interrogatori d slamo 
trovati di fronte a gente Im- 
paniita. Si temevsno l’un 
l’altro, si aqdva che la paura 
era stata pcxtata a livello di 
paranoia. L’omicidio come 
regola di vita dell’organizza¬ 
zione, da perpetraral quasi si 
trattasse di bere un bicchier 
d’acqua, ha finito per fare le 
sue vittime anche fra 1 mem¬ 
bri del rackeL Temevano 
tutti di poter essere vittime 
di (juella violenza che aveva¬ 
no seminato per annL Cod 
hanno finito per confessare,. 
preferendo -la sicurezza di 
una cella in carcere, allTn- 
certezza di una vita senza 
domani*. . 

Giusepp* CrcrragnMii 


Teriiio 

I C(MMe 


LE TEMPE¬ 
RATURE 
Betasne 6 21 
Verone 14 21 
Trieete 14 19 
Veneds 13 20 
■Mene 9 22 
Teriiio 8 23 
C(MMe 11 22 
Genove 1S 24 
Bologna 12 20 
Fìremo 11 21 
Pioa . 1B 19 
Ancone 12 19 
Penigio 13 19 
Peocera 1619 
L'Aqme IO 20 
Rome U. 14 24 
Home F. 14 23 
Coewuob. 11 19 

aeri 18 22 
Nepoa 16 24 
Foten» 13 19 
S-M-Leuca 19 24 
Wesg i e C . 19 27 

P ale ra w 17 23 
CalMia 17 27 
AHhera 16 21 
Cariali 12 23 
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l’Unità - DAL MONDO 

_ Così secondo i sondaggi i risultati del teleconfronto fra i candidati alla vice-presidenza 

Fra Geraldino e Bush incontro pari 
Ma tutti e due più bravi di Reagan 

La Ferrare ha moderato la sua irruenza, mentre l’esponente del partito repubblicano è stato meno glaciale del solito 
Quanto hanno pesato i pregiudizi contro la candidatura di una donna - Ripetitivi i temi del dibattito - Verdetti contrastanti 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Il primo e unico dibattito tra una donna e 11 
vicepresidente in carica è finito, praticamente, alla pari e non 
ha cambiato gli orientamenti e 1 propositi degli elettori. Que¬ 
sto si ricava facendo la media ponderata delle valutazioni 
espresse a caldo, subito dopo il confronto tra Qeraldine Fer¬ 
rara e George Bush. Le commissioni di esperti hanno emesso 
verdetti contrastanti. Per quelli della UPI, ha vinto di poco la 
candidata, per quelli della AP il candidato ha avuto una lieve 
prevalenza. Il campione di pubblico interpellato dalla rete 
televisiva ABC ha dato questi voti: 32% a Bush, 32 alla Ferra¬ 
ra, 25 gli incerti. Ma va notato che queste ultime valutazioni 
non sono determinate solo dalla prestazione del due conten¬ 
denti ma anche da giudizi che tradiscono pregiudizi contro 
una candidatura femminile. • . 

Certo è che lo scontro tra 1 due vice produrrà conseguenze 
assai minori di quello tra Reagan e Mondale. Il presidente 
infatti non solo è stato battuto nettamente ma ha messo in 
luce li punto debole della sua età. I protagonisti della serata 
di Ieri invece non hanno offerto sorprese, non hanno fornito 
argomenti in qualche modo nuovi, non hanno compiuto er¬ 
rori o gaffe fatali. I due opposti campi sono entrambi soddi¬ 
sfatti, se non altro per aver superato la prova senza danni. 
Ma l’euforia del repubblicani è venata da una considerazione 
amara: non è sicuro che Bush abbia battuto la Geraldtne, ma 
certamente è stato più bravo di Reagan, il che non avvantag¬ 
gia di certo l'immagine del numero uno. Ma questo effetto 
collaterale negativo della buona prova fornita dal vice è stato 
rilevato Immediatamente da una delie migliori teste politi¬ 
che del peirtito democratico, Mario Cuomo. «Ora sono tre — 
ha detto 11 governatore dello stato di New York — 1 personag¬ 
gi che hanno fatto meglio del presidente». 

Forse la sola sorpresa dello spettacolo senza precedenti 
recitato sul palcoscenico della Pennsylvania Hall di Phlla- 
delphla è stato il cambiamento di stile del due antagonisti. 
Bush si è sforzato di abbandonare la sua glaciale divisa di 
diplomatico in doppiopetto e ha avuto un pigilo popolaresco. 
Ma all’inizio era un po’ nervoso e impacciato. La Ferrara, che 
ha una parlantina velocissima, calda e aggressiva, sembrava 
(lo ha notato Tom Brokaw della NDC) un disco a 45 giri 
girato alla velocità di 33. Le avevano consigliato, evidente¬ 
mente, di assumere un tonofreddo, autorevole, quale si addi¬ 
ce a chi aspira alla seconda carica politica americana, e di 
mostrarsi rispettosa verso il vicepresidente, come Mondale lo 
era stato nel confronti di Reagan. E dunque la candidata è 



Geraldino Ferrato 


George Bush 


risultata meno travolgente che nei suol discorsi elettorali. Il 
candidato, all’opposto, ha usato spesso toni comizieschi e ha 
calcato troppo sulla propria fedeltà e lealtà verso il presiden¬ 
te, forse per far dimenticare che quattro anni fa, quando 
erano concorrenti per la candidatura repubblicana, Bush 
aveva definito la politica di Reagan «l’economia dello strego¬ 
ne». Gerry aveva li vantaggio, con la sua semplice apparizio¬ 
ne sui podio, delia prima donna arrivata a battersi per la 


Casa Bianca. E andata oltre questo primato anche perché ha 
saputo mostrarsi all'altezza del vicepresidente su tutti 1 temi 
affrontati. In due momenti è stata graffiente. Quando Bush 
ha preteso di «spiegare» a lei la differenza tra l’imprigiona¬ 
mento degli ostaggi a Teheran e gli attacchi terroristici subi¬ 
ti dagli americani in Libano, ha replicato; «Sono piuttosto 
irritata dal tono paternalistico col quale intende insegnarmi 
la politica estera». E quando uno del quattro giornalisti Inter¬ 
roganti, Robert Boyd, ha messo In causa la sua capacità di 
capire funzioni militari, è stata altrettanto brusca: «Lei sta 
forse sostenendo che finché non avrò combattuto una guerra 
non posso capire la pace?». 

Le cose meno originali e anche meno interessanti della 
trasmissione sono stati I temi trattati dal due oratori. Non ne 
è emerso praticamente nulla che non fosse già stato detto e 
ridetto piu volte in questa lunghissima campagna elettorale. 

Bush ha fatto l'apologia del successi economici di Reagan 
e tingendo con le tinte più rosee un’America che sprizza 
ottimismo, anzi entusiasmo. Gerry ha replicato che la «rea- 
ganomlcs» ha prodotto un deficit enorme e che la realtà è ben 
diversa dalle immagini pubblicitarie proiettate dagli uffici di 
propaganda repubblicani. Bush ha detto che sotto questa 
amministrazione altri sei milioni di persone hanno trovato 
un lavoro. La Ferrare ha ricordato che sotto Carter, e nono¬ 
stante la recessione e la crisi petrolifera, 1 nuovi posti di 
lavoro creati furono dieci milioni. E sulla politica fiscale, sul 
diritti civili, sull’aborto, sulla religione, sul controllo delle 
armi, sull'America centrale, da un campo all’altro sono rim¬ 
balzate le stesse, ben conosciute balle {ràlemlche. 

A ben vedere, neanche la foga con la quale Bush ha soste¬ 
nuto che il Nicaragua viola 1 diritti umani, e dunque è giusto 
minargli 1 porti, ha offerto al pubblico qualcosa di originale. 
Già Reagan aveva definito 1 ribelli, somozisti compresi, 
«combattenti per la libertà» e Bush (che alcuni nel partito 
repubblicano considerano un liberal) lo ha ripetuto, pedisse¬ 
quamente. La piaggeria con la quale il vicepresidente elogia¬ 
va le qualità del suo boss, il leader che ha restituito all’Ame¬ 
rica l’«ottimismo»e l’<entusiasmo» dopo li quadriennio Car- 
ter-Mondale contrassegnato dalla «tristezza» e dal «malesse¬ 
re», tradiva l’evidente proposito di ingraziarsi la destra re¬ 
pubblicana in vista della candidatura per il 1988. Qualche ora 
dopo il dibattito, Bush è però incorso in una “gaffe”: senza 
accorgersi che un suo colloquio veniva captato dal microfono 
di una stazione televisiva, ha detto di aver «cercato ieri sera di 
dare qualche calcetto in c...» ai rivali democratici.. 

Aniello Coppola 


SANTO DOMINGO 

Il Papa parla 
della pace 

SANTO DOMINGO — Il Papa 
ha aperto ieri ufficialmente a 
Santo Domingo la «novena di 
anni» che deve celebrare il mez¬ 
zo millennio della scoperta del- 
rAmerica. In ùn discórso prò-' 
nunciato di fronte a oltre cento 
vescovi dell’America Latina e 
50 mila persone, Giovanni Pao¬ 
lo Il ha denunciato «i conflitti 
armati», le spese militari e le 
superpotenze. «America Latina 
— ha esclamato il Papa — resi¬ 
sti a coloro che vogliono soffo¬ 
care la tua vocazione alla spe¬ 
ranza!». 


NATO 


URSS 

£ ricomparso 
Ogarkov 

BERLINO — n maresciallo 
dell’Annata Rossa . Nikolai 
Ogarkov, che la scorsa estate 
verme inaspettatamente Hmos-; 
so dalla carica di vice ministro 
della^ Difesa è tornato, altret¬ 
tanto fmproirtnsSmentC'^dlla' 
scena pubblica. Ieri si è infatti 
incontrato a Berlino con il pre¬ 
sidente della Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca Erich Ho- 
necker. Tema del colloquio, 
precisa l’ageima «ADN», è stato 
li rafforzamento della collabo- 
razione militare &a i due paesi. 
Non è dato sapere quale sia ef¬ 
fettivamente il nuovo incarico 
conferito al maresciallo Ogar¬ 
kov. 


ITALIA-GBECIA 

Il presidente greco Karamanlis 
a colloquio con Craxi e Pertini 

ROMA — Il presidente greco Karamanlis, in visita privata a 
Roma, ha avuto ieri colloqui con 11 presidente del Consiglio 
Craxi e con U presidente Pertini. Nel colloquio con il presi¬ 
dente del Consiglio sono stati esaminati diversi problemi 
riguardanti la Comunità europea e la situazione nel Mediter¬ 
raneo. In una sua dichiarazione Karamanlis ha precisato che 
vi è stata coincidenza di vedute su diversi problemi, tra cui la ‘ 
necessità di raddoppiare le risorse proprie della CBB per por- ' 
tare a soluzione 1 gravi problemi che la minacciano. ; 

Un Incontro cordialissimo, «tra vecchi amici», quello che si ’ 
è poi svolto tra Karamanlis e Pertini. I due si conoscono da! 
1980 durante la visita di Pertini in Grecia. Facendo uno ^ 
strappo al protocollo 11 capo di Stato greco accompagnò Per- 
tlnl in un ^ro turistico e restò a cena con lui In un ristorante 
tipico. Oggi Karamanlis è stato ospite a colazione da Pertini 
e 1 due capi di Stato hanno avuto un colloquio sui problemi 
intemazionali e In particolare del Mediterraneo. , 

NELLA FOTO: l'abbraccio tra Pertini e Karamanlis 



Si è conclusa ieri a Stresa la riunione del Gruppo di pianifìcazione nucleare 

t 

È invariato 9 numero degli SS-20 in Europa? 
Polemica fra Wèinlierger e il ministro olandoso 

Contraddittorie dichiarazioni del capo del Pentagono sul potenziale nucleare sovietico - Mosca: tutto è bloccato da dicembre 


STRESA — Se è rimasto segreto 
il numero dei Pershlng 2 instal¬ 
lati nella Germania Federale 
(fonti giornalistiche hanno 
avanzato nei giorni scorsi la ci¬ 
fra di 54, senza che nessuna pre¬ 
cisazione ufficiale venisse a 
smentirla) il gruppo di pianifi¬ 
cazione nucleare della NATO, a 
cui hanno partecipato a Stresa 
14 ministri della Difesa dell’Al¬ 
leanza, è rimasto nel vago anche 
per quello che riguarda la instal¬ 
lazione degli SS-20 sovietici. Un 
pimto specifico all’ordine del 
giorno della riunione di Stresa 
era proprio l’analisi deUe instal¬ 
lazioni sovietiche, ma qui si sono 
avute anche le più vistose con¬ 
traddizioni e polemiche. 

Giovedì, il spretarlo alla Dife¬ 
sa americano Caspar Weinber- 
ger aveva detto che il numero 
degli SS-20 non era aumentato 
risj^to al 378 del gennaio scor¬ 
so, mentre invece risultavano in 


aumento gli SS-21 e 22 in RDT e 
in Cecoslovacchia. La notizia su¬ 
scitava una certa eco, anche per¬ 
ché dava immediatamente forza 
alla posizione del governo olan¬ 
dese, che ha rinviato alla fine del 
1985 la sua decisione suUa instal¬ 
lazione dei 48 emise destinati 
alI’Aja dal piano NATO, facendo¬ 
la dipendere però dall’aumento 
del numero d^li SS-20 installaU 
daU'URSS sul territorio europeo. 
Nessun aumento degU SS-2u so¬ 
vietici, nessun Omise In Olanda, 
ha ripetuto anche in questa oc¬ 
casione il ministro della Difesa 
olandese, Jacob De Ruiter. 

Ieri mattina, nella conferenza 
stampa finale, il capo del Penta¬ 
gono è tornato suU’aigomento. 
giocando sulle cifre. Il numero 
ufnciale d^U SS-20 installati 
daU'URSS, e stato costretto a 
confermare Weinber^, resta di 
378, ma «1 servizi di scurezza ne 
daranno presto una nuova», tan¬ 


to più che si sa che «ci sono nuo¬ 
ve basi costmite e che ci sono 
nuovi missiU pronti ad essere 
schierati. Si tratta, evidente¬ 
mente, di Ulazioni, anche se il 
ministro della Difesa britannico 
HeselUne si è affrettato ad aval¬ 
larle sostenendo che «U dato poli¬ 
tico è che la minaccia (sovietica) 
esiste, e il numero dei mlssiU 
conta relativamente». 

Di parere opposto il ministro 
della Difesa olandese, che ha ri¬ 
battuto la sua tesi al termine del¬ 
la riunione: U numero dei mlssiU 
sovietici SS-20 resta invariato 
daUo scorso gennaio, e la NATO 
non ha ancora avuto, dai servizi 
di sicurezza americani, le prove 
di tm aumento d^li ordigni ato¬ 
mici sovietici a tiipUce testata. 

La polemica con il governo 
deU’A^ sulla installazione dei 
emise in Olanda (poiché è di 
questo che In realtà a tratta) non 


è dunque destinata a risolversi 
facilmente, dati anche i pesanti 
condizionamenti interni da par¬ 
te di un’opinione pubbUca laiga- 
mente mobUltata contro l’Instal¬ 
lazione dei missUi. 

La riunione di Stresa $1 è con¬ 
clusa con un comunicato nel 
quale si ripete l’appeUo, ormai ri¬ 
tuale, all’URSS perehé «ritorni al 
tavolo del negoziati per la ridu- 
^one d^U armamenti nucleari». 
Contro ogni ragionevole previ¬ 
sione, U ministro della Difesa ita- 
Uano Spadolini ha confidato ai 
giornalisti di ritenere che la ri¬ 
presa dei n^oziati «non sia tanto 
lontana». «Lavoriamo ' attiva¬ 
mente — ha detto — per render¬ 
la possibUe. La fermezza deU’Al- 
leanza nel pros^uire l’InstaUa- 
zione d^U euromisslU potrebbe 
avere un effetto di moderazione 
sull’Unione Sovietica». 

Altro argomento su cu! I mini¬ 


stri NATO hanno discusso e de¬ 
ciso è la protezione delle basi nu¬ 
cleari d^U attentati terroristicL 
Le spese necessarie dovranno es¬ 
sere inserite nel programma per 
le Infrastratture NATO. 

SuU’altro tema scottante del 
momento, queUo deUe «guerre 
stellari», si è discusso, a quanto si 
è potuto sapere, solo nei coUoqul 
buateraU d! Welnberger con una 

serie di ministri europei 

• • • 

MOSCA — Mosca ha immedia¬ 
tamente smentito, in una confe¬ 
renza stampa del portavoce del 
ministro d^li Esteri Lomeyko, 
che l’Unione Sovietica abbia au¬ 
mentato il numero d^gU SS-20 
già Installati. Tble numero, ha 
detto Lomeyko, «non è cambiato 
rispetto a quello del dicembre 
scorso»; ed ha definito «un inde- 

f no gioco» quello condotto a 
tresa dal ca{x> del Pentagono 
Wtìaberger. 


FAME NEL MONDO 

PO: da cinque mesi 
goyemo latitante 


ROMA — LTtolù cootinoa 
tranquillamente a rimanere le* 
titante per gli aiuti di emergen¬ 
za al Terzo mondo. Nonostante 
decine dì convegni e di iniziati¬ 
ve da parte di tutti i gruppi po¬ 
litici (e dichiarazioni spòso de¬ 
magogiche di esponenti della 
maggioranza) il governo, dopo 
aver annunciato cinque mesi fa 
la presentazione di una propo¬ 
sta legislativa, non ha fatto nul¬ 


la. Questi assurdi • ingiustifica¬ 
bili ritardi, in un monento in 
cui cresce nel paese la acnsibUi- 
tà e rattenzìonc di fronte al 
dramma ddraggravamento 
delle condisioni di esisteosa di 
mOionì di eaeri u m a ni , tono 
stati de n unc i ati con una di¬ 
chiarazione dai groppi jparls- 
mentarì comunisti deUa Carne- 
nadelSenaita 

I groppi parlamentari comu¬ 


nisti, .dopo aver rkordato le 
proposte da loco avanzate fin 
del marzo 1964 per iatemoti 
straordinari nel Sahd e nd 
Mozambico, chiedono dw la si- 
tuazìone sia sbloecata rapida¬ 
mente e die fl governo presenti 
una sua proposta e la prcaenti 
in Parlamento. Deplocando ri¬ 
tardi ingiustificabili dopo ì ao- 
lenni impegni presi dal gover¬ 
no, i ^ppi parlamentari co¬ 
munisti aottotineano dw nes¬ 
sun passo avanti è stato finora 
compiuto (nonostante le pro¬ 
poste giunte anche dagli altri 
groppi parlamentari) per af- 
Rontare i problemi piò urgenti 
ddla lotta ai^ fame nel mondo 
e per innovala e avQappaia la 
cooperazione intemawmale. 
Essi chiedono infine dw venga 
avviato senza tndogì Tesarne 
delle BMdifidw da apportata 
allaleggeSA 


SUDAFRICA 


Roma, cony^o 
su Ruth First 


ROMA — Sono InlzlaU Ieri a 
Roma 1 lavori del aemlnarlo 
che la Fondazione Lello e Li¬ 
si! Basso dedica a Ruth 
First, studiosa militante co¬ 
munista sufadrlcana uccisa 
Il 17 agosto 1962a l^uto. In 
Mozambico, dal servizi se¬ 
greti di Pretoria. OlTerst stu¬ 
diosi e colleghl di Ruth First 
haiuio ricostruito U suo iti¬ 
nerario Intellettuale e poUU- 


ca 

Dalla ricerca della First, è 
stato detto nel seminarlo, 
«e m erge l’acuta consapevo¬ 
lezza che TapaitbeM non è 
semplicemente un sistema 
razzista dominato dal Man¬ 
chi, residuo di una società 
arretrata e dcstmata a scom¬ 
parire. ma un meccanismo 
Istltastonalismto funzionale 
allo sviluppo dello stato su¬ 


dafricano». 

I lavori pros eg uono oggi, 
semp re presso l’auletta di 
Montecitorio, con le rdazlo- 
ni di Harold Wolpe sull’eco¬ 
nomia dd Sndafrica, e la si- 
tuaziooe dd lavoratori neri, 
di Arne Tostensen sugli svi¬ 
luppi ndla reg i one dopo gU 
accordi di Nkomatl tra So- 
dafricae Mozambicoi. I lavo¬ 
ri saranno condust con una 
tavola rotonda cui parted- 
paito Ludana Castellina, 
Gerard Fudis, Anna Maria 
GentUl,AmeTbetauen.Ha- 
rdd Wolpe e Joe Slovo mari¬ 
to di Ruth First e militante 
dd movimento di UberazK^ 
ne sudafricano (ANC). Alla 
tavola rotonda sarà ^esente 
il so tt os eg r et ario a^ esteri 
italiano Mario RaffaeUL 


i' 
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CILE 


Sei esuli 
respinti 
Centinaia 
in piazza 

I 

SANTIAGO DEL CILE — Per la terza volta 
nel giro di 41 giorni 11 governo del generale 
Augusto Pinochet ha Impedito 11 rientro In 
patria di un gruppo di sei esuli — esponenti 
della sinistra cilena ed ex-collaboratori di 
Salvador Allende — e li ha rimandati indie¬ 
tro con lo stesso aereo delTAlitalla con 11 qua¬ 
le erano giunti a Santiago da Buenos Aires. 

I sei esuli respinti, Jalme Gazmurl, Luis 
Guastavino, Edgardo Condeza, Jorge Arrate 
Jose Vargas e Eduardo Rojas, prima di la¬ 
sciare il Cile hanno distribuito alla stampa 
una dichiarazione nella quale definiscono 
Tesino «una vergogna morale e un'ignomi¬ 
nia» e esigono 11 diritto a vivere nella propria 
patria. 

Nella loro dichiarazione, gli esuli hanno 
tenuto a sottolineare la «serietà e responsabi¬ 
lità della compagnia di bandiera italiana, 
che ha deciso di accettarli a bordo nonostan¬ 
te 11 loro nome fosse Incluso nell’elenco di 
5.000 persone 11 cui ingresso è vietato Iq Cile, 
distribuito dal governo di Pinochet a tutte le 
compagnie aeree che fanno scalo a Santiago. 

I sei dirigenti respinti sono rimasti per tre 
ore a bordo dell’aereo fermo sulla pista. Iso¬ 
lati e controllati da un gruppo di agenti della 
polizia cilena, alcuni del quali hanno tentato 
di salire sull’aereo. Nell’aereo che è ripartito 
per Roma con scalo a Buenos Aires e Rio De 
Janeiro, viaggiano sei vescovi che si recano a 
Roma per partecipare a una riunione In Va¬ 
ticano. I sei prelati sono intervenuti per far 
scendere dall’apparecchio gli agenti. A quan¬ 
to ha Informato la «Radio cilena» della Chie¬ 
sa cattolica gli esuli sono stati malmenati 
dalla polizia. 

Centinaia di persone, tra queste noti diri¬ 
genti delTopposizione, si sono date appunta¬ 
mento all’aeroporto di Santiago per salutare 
gli esuli gridando slogan ostili al governo e 
agitando fazzoletti bianchi. 


Brevi 


CENTRO AMEBICA i 

Nuove 

riserve USA: 
per il piano ' 
diContadora 


PANAMA — Mentre procedono tra molte, 
difficoltà 1 preparativi per 11 primo Incontro, 
lunedi prossimo tra 11 governo salvadoregno, 
e la guerriglia antlgovernativa (Ieri ci sono- 
state polemiche per l’ingresso di truppe go-' 
vernatlve a La Palma, la città In cui e previ¬ 
sta la riunione), gli Stati Uniti hanno elabo¬ 
rato un documento confidenziale che respln-i 
ge di fatto 11 plano di pace per il Centro Ame-i 
rlea presentato dal paesi di Contadora (Mes-' 
slco. Panama, Venezuela e Colombia). Ì1 do-' 
cumento, che enumera le «otto obiezioni» del* 
governo di Washington al piano, è stato reso, 
noto dall’agenzia «AP* che lo ha ricevuto da 
una fonte centro-americana. Nel documento 
viene respinto in particolare il divieto di 
esercitazioni militari Internazionali nonché 
la presenza nella regione di scuole e basi mi¬ 
litari straniere. Nel documento si afferma, 
Inoltre che 11 «congelamento» degli acquisti 
di armi sancirebbe la «superiorità militare 
del Nicaragua», e che una eventuale cessazio¬ 
ne degli aiuti militari USA al governo del 
Salvador metterebbe «In gravi difficoltà» li 
governo di Duarte. Altre obiezioni riguarda-, 
no 11 ritiro del consiglieri militari americani e 
la pregiudiziale accettazione da parte del Ni¬ 
caragua di tutte le condizioni poste dall’op¬ 
posizione per partecipare alle elezioni. ' 

Da parte cubana si è Ieri invece manifesta¬ 
ta nuova disponibilità ad aderire al plano di 
Contadora. Il vicepresidente cubano Carlos 
Rafael Rodrlguez ha affermato Ieri a Pana¬ 
ma che Cuba ritirerà 1 suol consiglieri milita¬ 
li dal Nicaragua quando l’accordo di Conta¬ 
dora sarà stato approvato da tutte le parti In 
causa. L’accordo di Contadora è attualmente 
allo studio del paesi dell’America Centrale 
(Costarica, Guatemala, Honduras e Salva-) 
dor) che devono pronunciarsi entro il 15 otto-4 
bre. Il Nicaragua ha già annunciato la sua 
adesione. 

In una dichiarazione da Panama 11 leader 
del Fronte rivoluzinarlo democratico del Sal¬ 
vador (FRD) Gulllermo Ungo ha annunciato 
che lui stesso, Insieme a Ruben Zamora, rap¬ 
presenteranno l’ala politica della resistenza 
salvadoregna neU’incontro di lunedì tra go¬ 
verno e guerriglia. ' 


Brasile: i vescovi indicono digiuno antiregime 

SAN PAOLO — La Chiesa biasiliana ha promosso un digiuno naziatMia (fi 
protesta contro il processo poiìtìco in atto per la scatta del prossimo presiden¬ 
te. L’iniziativa è stata presa dalla conferenza episcopale. Al cfigiuno hanno 
aderito i partiti di opposiziona a i sindacati. 

Honecker: proseguiremo il dialogo con Bonn 

BERLINO — In una conferetua stampa in viste del euo viaggio in FmlandUi dal 
16 al 19 ottobre, fi capo dello Stato della RDT Erich Honecker ha tfichiereto 
che continueri 3 cfialo^ tra la RDT a la RFT imfipandentementa dalla negativa 
tendenze della shuaziona internazioneia. 

Guèrra del Golfo: colpita nave indiana - 

MANAMA — Un caccia iraniine ha colpito raitroM con una bomba la nave 
cisterna induana cJag Pari» dl'20 in3a tonrwfiaw eh* ai trovava in acqua 
nautrafi a sud dalla zona (fi guerra tra Iran a Irak. 

Ciad: lo Zaire annuncia il ritiro delle sue truppe 

KINSHASA — Il governo dallo Zaira ha annunciato ieri sera che ritireri 9 
prrxtno contingenta dai Ciad. Secondo un comunicsto ufficiaia (M consigTio 
dei ministrì. lo Zara continuerà comunciua la propria coOsborazicna mifitera 
con 3 regime (fi Hissene Habrè «assicurando l'addestracnento (fi eiementi (M 
CìGCt*» 

Incontro tra CGIL e sindacati filippini (KMU) 

ROMA — In un comunicato ai termine dei coOtxtui tra CGIL e KMU (movi¬ 
mento sindacale filippino) l'ufficio intemazionale dalia CGIL conferme la piena 
ao&dvietà con i lavoratori f3ippini contro 3 regime (fi Mwcos. 


SUDAFRICA 


Nobel per la 
pace a Tutu? 


OSLO — n vincitore del pre¬ 
mio Nobel per la pace 1984 
sarà probabilmente un ve^ 
scovo sudafricano, Desmond 
Tutu, che si è particolarmen-! 
te distinto nella lotta contro 
la discriminazione razziale 
dell’apartheid in Sudafrlca; 
La proclamazione del vinci¬ 
tore sarà fatta soltanto mar¬ 
tedì prossimo, ma alcune in¬ 
discrezioni accreditano Tutu 
come 11 più probabile vinci¬ 
tore. A una domanda del 

g omallstl su come reagireb- 
: 11 governo sudafricano a 
questa attribuzione del No¬ 
bel, Tutu ha risposto: «Penso 
che avranno un grosso mal 
di stomaco». 


informazioni agii azionisti 


GRUPPO IRI 



soditi 
Ikaumio 

Sede Legale in Tonno - Direzione Generale tn Roma 
Capitale sociale L ZSSO.OOOOOOOOO inieramente versato 
Iscntia presso il Tribunale di Tonno al n. 286133 Reg. S(^. 

AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE 
DA LIRE 2.550.000.000.000 A LIRE 3.250.000.000.000 

L'Assemblea degli Azionisti del 29gìugno 1984 ha deliberato, in sede straordinaria, di aumen¬ 
tare il capitale sociale da L. 2350 miliardi a L. 3.250 miliardi, e quindi per L700miliardi, mediante 
emissione di n. 350 milioni di nuove azioni ordinarie, del valore nominale di L 2000 cadauna, da 
offrire in opzione agli Azionisti in ragione di n. 14 azioni nuove ogni gruppo di n. 51 azioni ordinarle 
e di risparmio possedute, alla pari e senza spese. 

La suddetta deliberazione è stata omologata dal Tnbunale di Torino e l'operazione è stata au¬ 
torizzata dal Ministero dei Tesoro. 

In esecuzione dei mandato conferito dalla citata Assemblea, è stalo stabilito quanto segue. 

L'operazione di aumento del capitale sociale sarà effettuabile presso la Società (Torino, Via 
Bertola n. 28; Roma, Via Anìene n. 31), le consuete Casse incaricatefdove si trovanoa disposizio- 
rte i "Programmr riportanti tutte le modalità esecutive) nonché tramite la Monte Titoli S.pJV. 

Le nuove azioni avranno godimento l */1/1964. 

I diritti di opzione potranno essere esercitali mediante presentazione dei certificati per lo stac¬ 
co della: 

• cedola n. 2 per i titoli azionari òrdinari, 

-cedola n. 3 per i titoli azionari di risparmio. 
ilai1»otlobcel964al16no»embr e 1964 c ompre s i 

II raggruppamento dei diritti e Tesercirio del diritto di opzione da parte degli Azionisti residenti 
alTestero saranno eserchabili fino al 19 novembre 1964 compreso. 

Trascorsi i termini sopra indicati, i diritti di opzione non esercitati saranno offerti ki Borsa, ai 
sensideirart. 2441 C.C., terzo comma, nelle sedutedei 13,14,17,18el9dicembre19B4.ldìrìtti ac- 
quistatì in sede dì tale offerta dovranno essere presentati per rulilizzo presso la Società, a pena 
(S decadenza, entro e txxì oltre il 21 dicembre 1964. 


LIBI - istituto per la ^costruzione Industriale ha garantito nmegrale sottoscririone delTau- 
inento del capitale sociale, comprese quindi le azioni che dovessero eventualmente risunare 
inoptate dopo la suìndicaia offerta in Borsa. 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
hhcmìu t'nncipv 

(Offerta di opzione pubblicata, ai sensi dllegge^ sul fascìcolo n. 266 dei 6 ottotxe 1964del Bol- 
Mtino Ufficiale delle Società per azioni e a lesponsìAinttà Imitata). 

bi conseguenza del predetto aumento di capitale, si intarmano i Portatori: 

-ds9eObbBBazion l W>STET7%Hn-miche. ai sensi d eirart SdelHegolamentodei Prestilo, 
eventuaS variazioni del rapporto (fi conversione in azioni STET (attualmente 49 azioni ordinarie 
ogni lOOobbli oa z i oni) sa ranno subonfinaieana possibilità di vendHaal meglio (fi (firitti (fiopzio- 
wespettantiaBeazioniiogestiones p e cla l e .inqiàntogliantk^dapartedeBIBIperlasottoacii- 
zione delle azioni a pagamento hanno gUl raggiunto il fimite massimo del 60% in occasione di 
p re c edenri, a na loghe operazioni; 


adonidi liipeniieSTET.chenRI riconoscerà toiov ai sensi degU srttSrfier ur amb i iBeg o l à mso- 
ti. affattodsressrciziod»il"wartant**,gn importo-in detiazìone del prez 2 Dunitariodlec < 6 iiy di 
l.. 2 J 00 -oot iisp on(lente al valore del diritto di opzione m e c i lMo in rapporto ai prepomeifio (fi 
stomo^aibiliodalCoitiitaioOiieitivods^ AgcntidlCaRdiiodefiaBorsaValoriifiToiina 
■ Nelcasoincuinontassesiabiiitoiip(ecieWopienodistomo.lafettifi(;aterfàeftattia4asifitalie- 
ledei v a lore t ao rlco dei dkitti, d e t ei f r< nato con l it erimentoeruttimo prezzo (fi compenso pieno. 
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Da mercoledì parte su Retcquattro «Costanzo show» e ricomincia la guerra 
tra le diverse trasmissioni per i’esciusiva dei personaggi da intervistare 


Toma Fospìte conteso 


ROMA — «Ho dovuto far arrivare a Roma 
Muta. Il centravanti del Camenin, In gran 
segreto. L'ho chiuso In un camerino fino al 
momento del «faccia a faccia» con Roberto 
Chiodi c Oliviero Bea, per la partita contesta» 
ta del Mundlat. E poi di corsa all'aeroporto, 
per metterlo su un aereo e mandarlo via. Se 
non si fa cosi, gli altri ti "bruciano" li servi¬ 
zio». 

Maurizio Costanzo sta per tornare sugli 
schermi di Retequattro con 11 suo show, che 
quest'anno andrà in onda il mercoledì In pri¬ 
ma serata. «Ma il talk-show non si può più 
fare solo con gli ospiti. Ormai in Italia c’è 
una "professione ospite”, cantanti, attori, 
gente di spettacolo, continuamente In tour¬ 
née da un programma all'altro, da Pronto, 
Raffaella? a Domenica in..., a tutte le ore, In 
tutti 1 programmi. Ce 11 rubiamo l'un con 
l’altro». 

Così, per Retequattro ed li suo nuovo pa¬ 
drone, Berlusconi, Costanzo ha provato a 
cambiare formula, almeno un po'. «Intanto 
sarà più "show”, con una scenografia più ric¬ 
ca. più spettacolo. In onore del nuovo orarlo. 
La messa In onda In tarda serata cl “proteg¬ 
geva” di più, 11 pubblico era meno, ma affe¬ 


zionato: In prima serata, però, possiamo osa¬ 
re. Per esemplo, se prima era necessario tirar 
fuori tutta l’argenteria, 1 pezzi migliori, fin 
dall’inizio, per fermare gli spettatori Inson¬ 
noliti davanti alla tv. ora possiamo permet¬ 
terci sorprese. Tenterò — come del reato fac¬ 
cio dall'80 — di coniugare spettacolo c Inter¬ 
viste». 

Dunque ancora ospiti, ospiti, ospiti... «Però 
alternando le facce note con 1 protagonisti 
delle vicende, del fatti di cronaca. Per esem¬ 
plo nella prima serata cl sarà 11 padre di uno 
del bambini coinvolti nella compra vendita 
sessuale scoperta nel Sorrentino. Del resto 
già l’anno scorso avevo scelto questa strada 
per fare Informazione, come quando invitai 
De Palo, 11 fratello della giornalista scompar¬ 
sa in Libano. Non vogliamo vivere di riporto, 
ma chiamare 1 protagonisti». 

Berlusconi ha «regalato» a Retequattro 
una presentazione dei programmi lussuosa. 
In un ristorante romano: e 11 protagonista 
non poteva che essere Costanzo, uno degli 
ultimi «nomi» della Rete. «Io non so che Idee 
abbia Berlusconi sul "fare Informazione”: so 
che io vado avanti per la mia strada. Que¬ 
st'anno poi abbiamo molte difficoltà in più, 
perché registriamo 11 programma ben dieci 


giorni prima della messa In onda. E In questo 
modo parlare di attualità non è facile: o me 
la Invento, o la cavalco con un po' di Immagi¬ 
nazione. Altrimenti quando va In tv è roba 
vecchia». Insomma, l’attualità dieci giorni 
dopo: Berlusconi, In attesa di avere l’autoriz¬ 
zazione a fare 1TO, mette In cantina ad In¬ 
vecchiare anche programmi che potrebbero 
essere più «freschi». Ma cl sarà li «trucco» ov¬ 
vero, sembreranno «In diretta»? «Visto che 
non lo è non cl provo neanche. Piuttosto, an¬ 
che Se non sarà certo una trasmissione cul¬ 
turale — l'unica In questo momento è Quark 
di Piero Angela, cioè una rubrica di divulga¬ 
zione — provero a far passare anche temi 
culturali tra uno spettacolo e l’altro». 

Nella scaletta dei nuovo Costanzo show c’è 
persino un gioco, anche se un po' particolare, 
senza premi In palio. «Ogni volta parleremo 
di un problema diverso, casa, scuola, salute, 
ma anche nazionale di calcio, e offriremo sei 
tipi di soluzione per affrontarlo. Due giurie, 
una del pubblico e una di esperti, dovranno 
dare, all’insaputa una dell’altra, un ordine di 
priorità alle diverse questioni. Un'occasione 
per vedere se l'uomo delia strada la pensa 
come gli “esperti”. Oppure no». 

s. gar. 


Domenica 14 


O Raiiino 

laOO SECMET VALLEY - TeleTilm 

10.26 NILS HOLGERSSON 
11.00 MESSA 

11.65 GIORNO DI FESTA 

12.15 LÌNEA VERDE 

13- 14 TO L'UNA - Quasi un rotocslco per ta domenica 

13.30 TGf-NOTIZIE 

14- 19.80 DOMENICA IN... - Con Pippo Baudo 

Cronache e avvenimenti eporùvi 

14.15 NOTIZIE SPORTIVE 
14.36 DISCORINQ'84-’85 
16.25-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 

17.16 FANTASTICO BIS 

17.60 CAMPIONATO ITAUANO DI CALCIO 
18.20 80* MINUTO 

20.00 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 

20.30 L'ULTIMO HANDICAP - Fdm di Martin Ritt. con Walter Matthau. 
Alexis Smith 

22.06 TELEGIORNALE 

22.16 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.30 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
00.26 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

CU Raidue 

10.00 TELECRONACA DELLA CERIMONIA INAUGURALE DELLE 
GIORNATE Di STUDIO SUL TEMA: Dalle inc«virte deTog» le 
certezze «M domani 

12.30 BASU. E 8YBIL - TalefUm 
13.00 T62 - ORE TREDKI , 

12.26 TG2 - C‘A da saiwe 

13.30 LA DONNA DI MODA - (2* puntata} 

14.30 MADAME PRINCESSE 
16.10 TG2 - Orette sport 

17.40 ODISSEA - dal poema di Omero 

16.40 TG2-Goiflesh 

18.60 CAMPIONATO fTAUANO Di CALCIO 



Richard Dreyfuss: «American 
Graffiti» (Raitre, ore 17,10) 


METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
16.60 TQ2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT 
20.30 STORIA 01 UN ITAUANO - con Aberto Sordi 

21.35 PER AMORE E PER ONORE - Teiefilm 
22.25 TG2-STASERA 

22.35 TG2 - TRENTATRÈ 

23.05 IL BRIVIDO OEU'IMPREVISTO 

23.35 T02-STANOTTE 

23.40 OSE: L'IMMAGINE E L'IDEA 

D Raitre 

12.15 FIESTA GRANDE • Musica, danza e foOclore 
12.45 MUSICA INCONTRO 

13.40 BIQ 

14.40-17.10 TG3 - DIRETTA SPORTIVA 

17.10 AMERICAN GRAFFITI - Film di Georges Lucas. con Richard Drey- 
' fusa. Ronny Howard 
19.00 T03 

19.20 SPORT REGIONE 

19.40 GIROFESTIVAL'B4 

20.30 DOMENICA GOL 

21.30 perche SI - PERCHÉ NO 
22.0S TG3 

22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 

23.15 ROCKUNE 

G Canale 5 

8.30 Telefilm: 8 ePhylEs», tetefitm: 9.30 eLe piccola grande NetU, 
talefPm: 10 Film «Le gente mormora», con Cary Grent e Jeanne Cretti 
: 12 Sport: FoottwII americano: 13 Superclaaaifice Show: 14 cKoiak». 
taleRlm: 16 Film eRitomo a Payton Piece», con Carol Lynley e Jeff 
Chendler; 17 Film «Duetto di spìe», con Cornei WSde e Michael Wil- 
dlng ; 19 «I Jefferson», talerfiliii: 19.30 «Dallas», telefilm: 20.25 cViai- 
tors». telefiiin: 22.25 «Love boat», telefilm: 23.26 Film eProfessione 
reporten». con Jack Mcholson • Merla Schneider 

G Retequattro 

8.30 Film cFlipper contro I pirati», con Luke Kalpin e Pamela Franklin: 


10.10 Film «Africa Express»: 11.45 «Vegas», telefilm: 12.35 Cartoni 
animati: 13.30 «Una famiglia americana», telefilm; 15.30 «La aquadra 
della pecore nere», telefilm: 17.10 «Madigan». telefilm; 18.45 «Mal 
dire si», telefilm: 19.30 «Arabesque», tetefilm; 20.30 Film «Vigilato 
speciale», con Oustin Hoffman e Harry D. Stanton; 22.30 eCasablan- 
ce», telefilm; 23.30 Film «Hair». con John Savagne a Treat Willieme; 
1.40 «Hawaii Squadra Cinque Zero», telefilm. 

G Italia 1 

8.30 Cartoni animati; 10.15 Film «La maschera di fango», con Gary 
Cooper e Philtis Taxar; 12 «Angeli volanti», telefilm; 13 Sport: Grand 
Prix; 14 Deeiay Tate Vision; 16.40 eA Team», telefilm: 17.40 «Simon 8i 
Simon», telefilm: 18.40 «Hazzard». telefilm; 19.60 Cartoni animati; 
20.25 Film «Acaputeo - 1* spiaggia a sinistra», con Gigi a Andrea • 
Simona Mariani : 22.30 Film aPsycho», con Anthoni Parkint a Janet 
Leigh. di Alfred HHchcock : 0.30 Film «Lo strangolatore dalla nottas. 
con Darran McGavin • Simpn Oaklands. 

G Telemontecarlo 

18.30 H mondo di domani; 17 Prosa; 18.30 Spedalo Oraeehiocchio; 
16.50 TeiemanO: 19.25 Quegli animali dagli italiani; 19.66 aSatumino 
Farandola», sceneggiato: 20.26 aScaramouche; 21.25 «Eddia Shoo- 
string», talafilm: 22.25 «Las smours de la Balla Epoque», sceneggiato. 

G Euro Tv 

13 Catch; 14 «Evita Peron», sceneggiato: 17.45 Cartoni animati; 18 
Film «Jenny ta tennista»; 19.30 Spedala spattscolo; 19.40 aMama 
Linda», telefilm: 20.20 Film «Una guida par l'uomo spoaato». con 
Walter Matthau a Robert Morsa: 22.20 «PatrocalOs. tdafìlm: 23.15 
Tuttodnema. 

G Rete A 

7 «Storia dei Wasts, talafilm: 7.30 «Barnaby Jonass, talafilm: 8.30 
Film; IO Cartoni animati: 10.30 Film aOuaato pazzo, pazzo mondo 
della canzona», con Gianni Grimaldi a Sandra Moiidalnl; 12 Film aTaur, 
il ra dalla forza bruta», con Joa Robinaon a Balla Cortaz; 13.30 Rubri¬ 
ca: 14 Noi a la seuol», rubrica; 14.30 Film sAncha gli angall tirano di 
destro», con Giufiano Gamma a RIcky Bruch; 16 Film; 18 sMariana, il 
diritto di naacara». talafilm; 20.25 Montedti»rio; 23 Sport. 



«Hazzard» su Italia 1 alle 18,40 


G RADIO 1 

GIORNAU RADIO: 8. 10.13. 13. 
17.03, 19, 21.43 23. Onda Verde: 
6.57. 7.57. 10.10, 10.57, 12.67, 
16 57. 18.57, 21.21, 23.20: 6 II 
guastafeste estate: 7.32 Culto evan¬ 
gelico: 8 30 Mrror: 8.40 GR1 Co¬ 
pertina: 8.60 La nostra tetra: 9.10 II 
mondo cattolico: 9.30 Messa: 
10.18 «Veneta»: 12 La placa la ra- 
(fio7: 13.20 Out, rotocalco del GR1: 
13.35 «La perla»: 13.66 Onda Ver¬ 
de Europa: 14 I cavemìcoii: 17.08 
Certa'bianca stereo: 15.52 Tutto a 
calcio minuto per minuto: 18.20 
Tuttobasket: 19.25 Punto d'incon¬ 
tro: 20 «Il mondo d Tagore»: 20.30 
tOteilo»; 21.46 Qua: 23.28 Chiusu¬ 
ra. 

G RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6 30, 7.30, 
8.30.9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30 16.56. 18.30, 19.30, 

22.30: 6 Etbano,* 7 Bollettino dal 


mare; 8.15 Rubnea religiosa; 8.45 
60 anni della rado: 9.35 L'aria che 
txa: 11 L'uomo delta domenica; 12 
GR2Spon: 12.15 Male a una canzo¬ 
ne; 12.45 Hit parade: 14 Onda Ver¬ 
de Regione: 17.15 Domenica con 
noi; 20 Un tocco di classico; 21 (Lo 
specchio del ctelo»; 22.30 Bollenx» 
del mare: 22.50-23.28 Buortattotie 
Eixopa. 

G RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45,18.50,20.45; 6 Pre¬ 
ludio: 7.30 Prima pagina: Do¬ 

menica Tre: 10.30 II concerto del 
mattino; 11.48 Tra A; 12 Uomini e 
profeti: 12.55 Viaggio ci ntomo: 
12.30 Musiche d Alessandro Rofla; 
13.05 Viaggio d morno; 14 Antolo¬ 
gia d Radiotre; 17 «Il franco caccia¬ 
tore»: 19.35 (La danza dalla ti^e»; 
20 Un concerto barocco: 21 Rasse¬ 
gna (Mie riviste; 21.10 Settembre 
musica; 22.50 Lbri novità; 
23-23.58 II iszz. 
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Lunedì 15 


G Rallino 

10-11.45 TELEVIDEO 
12.00 T01-FLASH 

12.05 PRONra.. RAFFAELLA?-con Raffaella Carré 
13.25 CW TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

13.65 TGI-TREMVfUnOL.. 

14.00 PRONTO... RAFFAEUJL7 - L'ultima teiefonau 
14.05 8. MONDO Of QUARK-Cosmo 
18.00 SPECIALE PARLAMENTO 

16.30 OSE: OE GASPERI SORVEGLIATO SPECULLE 
18.00 JACKSON FiVE-Cartona animato 

18.30 UmEDi SPORT 
17.00 TG1-FLASH 
17.05 BARRARE 
18.00 LTTRUADELPO 

18.30 TAXI-Tetefam 

19.00 ACTION NOMÒ QUESTA PAZZA, PAZZA AMERICA 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO-CHE TBMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 UNA CALIBRO 20 PER LO SPECUUJSTA-Fam di Michael Cimi¬ 
no, con Glint Easnvood. Jett Sndges 

22.20 TELEGIORNALE 

22.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.35 SPECIALE T01 

23.30 T01 NOTTE-OGGI AL PARLAMENTO-CHE TEMPO FA 

G Raldue 

lai 1.46 TELEVIDEO 
12.00 CHE FAI MANGI? 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 
1X26 TG2-CE DA VEDERE 
1X30 CAPtTOL 

14.30 TG2-FLASH 
14.36-18 TANDEM 

1X00 X MUTERÒ DELLA SETTIMA STRADA-Telefilm 
1X25 OSE: FOR IMCH. FOR OiCH. FOR ALLE 

18.65 OUEES8MPATIA-«lc«coÌoPKkwicfc» 

17.30 T62-FLASH 

17.35 I RAGAZZI DELLA VALLE MISTERIOSA 
1X00 LA VOLPE E LA LEPRE - Cwtoni emmeti 

1X16 SPAZIOUBERO: t PROGRAMMI DELL'ACCESSO 


18.30 TG 2 - SPORTSERA 

18.40 I PROFESSIONALS - Telefilm 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

15.45 TG2 • TELEGIORNALE 
20.20 TG2-SPORT 

20.30 TG2 - eCHIP. OVVERO QUANDO X PICCOLO E.» GRANDE!» 
21.25 COLOMBO-Telefilm 

22.35 TG2-STASERA 

22.45 C ERA UNA VOLTA UN MUSICISTA 

23.10 PROTESTANTESIMO 

23.40 TG2-STANOTTE 

2X45 OSE: ARTISTI AUO SPECCHIO 

G Raitre 

15.00 ANCONA: PALLACANESTRO FEMMBBLE 
16.50 CAMPIONATO DI CALaO SERIE A E B 

18.15 L'ORECCHIOCCHIO 
19.00 T63 

19.30 SPORT REGIONE OEL LUNEDI 

20.05 OSE: IL DOCUMENTO E LE TECNICHE OEL RESTAURO 

20.30 ITAUANSTYLE 

21.30 TG3 

21.40 OSE: JOHN CAGE E I BAMBINI 

22.10 X PROCESSO OEL LUNEDI 

23.16 TG3 

G Canale 5 

8.30 «in casa Lawrence», telefiirn: 9.30 F8m «Francia aBe cura*»: 

11.30 Help; 1X10 Bis; 1X45 8 pranzo 4 a a r v No; 1X28 «Sentieri», 
sceneggiato; 14.25 «General Hospital». teMBm; 1B.U «UM vita ria 
vivere», sceneggiato; 16.25 cB mondo degB «nim«B». dacuraantario: 
17 «Galactica». telefilm; 18 «Tarzan». t ele fi k iy 18 «IJeftareon». tele¬ 
film; 19.30 Z!g Zag; 20.26 FBm «Paolo narra, ro a astr o alameotare. 
praticamente nudista», ccm Rettato P ozz et to « BL Noel; 2X25 L'uomo 
e l'avventura; 23.25 Sport: Golf; 0.25 FBm «8 cs r va B o da un mWarifn 
di dollari», con Mìcheel Calne e Kart Maldeo. ^ 

G Retequattro 

8.30 «Mary Tyler Mcmra». telefilm; 9 Ftkn «La tua bocca brucia», con 
Marilyn Monroe; 10.20 «I giomi di Brian», t a i s fibn; 11.16 «Samba 
d'amore», telenovels; 12 «Febbre d'amor e ». talafSm; 1X4B «AEce», 
telefBm; 1X15 «Mary Tyler Meorea, tatoMn; 13L4S «Tre cuori bi 
affitto», telefilm; 1X16 «Fiore selveggio», tele n ove l a ; 1X50 Rkn «Èva 
ccmtro Èva», con Bene Davts • Anno Bazter; 17 Cartoni «nknatì; 



Simona Mariani; «Zi 9 -Zae> SU 
CanaloBaBo 19,30 


17.20 Master i dominatori deO'universQ; 17.50 «Fabbro d'amore», 
telefilm; 18.45 «Samba d'amore», telenovela; 19.30 New York New 
York, telefilm; 20.30 Film «Fermata d'autobus», con Marilyn Monroe; 
2X10 «Vegas», telefilm; 23.10 Film «Noi siamo due evasi», con Ugo 
Tognszzi e Raimondo VianeVo; 0.50 «HawaB Squadra Cinque Zero», 
telefilm. 

G Italia 1 

8.30 «la grande vallata», telefilm; 9.30 FBm «Sooner be m bkia diffici¬ 
le». con Don Murray; 11.30 «Gionio per giomo», telefilm; «Agenzia 
Rockford», telefilm; 13 Bim Bum Barn. «Cartoni animati»; 14 Deejay 
Teievisian; 14.30 «La famigCa Bradford», talafilm; 15.30 «Gfomo par 
giorno», telefilm; 18 Bim Bum Bem, cartoni animati; 17.40 «Wondar 
Woman». telefam; 18.40 «Ctiarito's Angela», telefilm; 18.50 I Puffi, 
cartoni animati; 20.25 Film «B giustiziere dado notte», con Charles 
Bronson; 2X30 «A Team». tetoMm; 23.30 Film «8 posto dello frago¬ 
le»; «IrcMiside». tele fil m. 

G Montecarlo 

17 L'oraediiocchio; 17.30 «Anknais». documentario; 18 «Cento di 
HoSywood», telefibn; 1X50 Shopping; 19.30 «ButtavIBes». tetofifcn: 
19.65 «La banda dei cinque», telefam: 20.25 «Le strage (fi San Frand- 
•co». tetefflm; 2X15 Clip n'roii: 23 Notizi* Flash. 

G Euro TV 

12 «L' i n c<a <Bbila IfciX». tsiafikn; 13 Canoni animati; 14 sMarda nuzia¬ 
le», telefam: 14.30 «Marna Linda», tdefiim; 16 Cartoni an im at i ; 19.30 
Spedala spettacolo; 19.40 «Marna Umfaa, talefibn; 20.20 Firn «fi 
padrino» con Marfcai Brando o Al ^ dn o 11* parta): 2X20 Programma 
locai*: 2X15 Tuttodnema. 

G Rete A 

7 «Storia iM Wast», td e fikn; 7.30 «Barnaby Jonaa». ta l af B m ; X30 
pane 10 Cartotd animati; 1X30 Ffim cSarartata al vanto», con Rianca 
Maria Ferrari a Tamara Laas; 12 Ffim «Katiuada», con Mvia Varsàni a 
Thomas Huntar: 1X10 TS notizia; 1X30 Cartoni ardm a t l; 14 «Maria¬ 
na, 8 (firitto (fi nàscerà», tal e fi bn; 18 «Cara a cara», taWBm; 1X30 
Firn d guai I t eti» , con John Mdntir o o John Fdrsytha; 1X30 Cartoni 
animoti; 19 «Cara a cara», talefib n ; 2X28 sM s r ia rm , 8 dritto di nasoa- 
re», t e lefikn ; 21.30 Firn «Nd dorma siarne fatta cosi», con Morfica 
Vitti a Cario Gkiffrè: 2X30 Fim sta tattara amarrits». can John Farsy- 
tha a Pamaia Frankfin. 



«n Padrino» au Eurotv aBa 20,20 


G RADIO 1 

GIORNAU RADIO: 6, 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 21. 23. Onda ver¬ 
de: 6.67. 7.57. 9.57. 11.57. 
1X57. 1X57. 1X57, 1X57. 
20.57. 22.57. 6 Segneto oreno; 
6.04 La oombinsiione musiceie; 

7.30 Pufiamona con loro: 8.30 GR1 
SpcreSHarfioenchlo; 11GR1 Spa¬ 
zio aperto; 11.10 «La Certosa (fi P«- 
ma», (fiStsorfisl; 11.30 Piccol» Ita¬ 
la: 13.20 Master 13.56 Onda Ver¬ 
de Europa: 15 GR1 Buastasa: 15.03 
Radkwno per tutti; 16 8 paffnona; 

17.30 RadkMiO Efington; 1X0S 
OSE: fYofii musicai; 18.30 Piccdo 
a xicarto: 19.20 Su nostri marcati; 
19.25 AwSobOk labyrintus; 20 B 
paese dato cuccagna; 20.30 Tra 
storia a legganda: 21.03 La fonti dal¬ 
la muoca; 21.30 Cantare (fi sport; 
2X49 Og^ al Pariamanto; 23.28 La 
taMonau. 

G RADI02 

GIORNAU RADIO: 6.05, X30. 
8.30; 9.30, 10. 11.30. 1X30. 
1X30, 15.30. 17.30. 1X30. 


19.30.2X30: 61 giorni; 7 BoBetti- 
no del mare; 7.20 Perde di vita; 8 
Lunari sport: 8.45 «Per picona che 
tusia>;9.10DaGogama: 10.30 Ra- 
dodUs3131:1X1X14Traamtssio- 
ni ragtortafi; 1X45 Tanto 4 un gioco; 
15 cNovele per un arwto». di L. Pi- 
randefio: 15.30 GR2 Ecorwmta; 
15.42 Omnax»; 19.57 Lo ore deBa 
musica: 19.50 Spaciala GR2 Cultu¬ 
ra; 21 n jazz; 21.30-23.28 RacSo- 
due 3131; 22.20 Panorama paia- 
manura; 22.30 Bofiattìno dai mare. 

G RADI03 

GIORNAU RADIO: 6.45, 7.25. 
9.45.11.45.13.45,15.15.18.45. 
20.45.23.53.6 Praiwfio: 7.30 Pri¬ 
ma pagina: X30-11 D cor xe r t o dal 
mattino: 10 Ora O; 11.48 Succeda 
in itaia: 12 Pomerìggio muricate; 
15,18 Cultura: 15.30 Un certo (fi¬ 
scorso: 17 OSE: n sogno nelta lette- 
ratua: 17.30-19 Spzdotre; 21 Ras¬ 
segna delie riviste; 21.10 incontri (fi 
musica contampra-anea; 21.30 Ubrì 
novité; 21.40 cZarfig». (fi Voltave: 
2X05 Storia (Ma variamone; 23 B 
jazz: 23.40 B racrnnto di mezzanot¬ 
te. 
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Martedì 


• Con R jff aaii Cté 


G Raiimo 

10-11.48 TELEVKIEO 
1X05 T01-FLASH 
1X05 FRONTOu. RAFFAELLA? 

1X25 CHE T EM PO FA 

1X30 TELEGKIIINALE 

1X55 TGI-TREBMIiUnOL.- 

1X00 PRONTO.-. RAFFAmA7-L*dwnstalBfanata 

1X05 X MONDO IN QUARK-Cosmo 

1X00 CRONACHE ITALIANE 

1X30 OSE: SCHEDE -aiATEMATICA 

1X00 JACKSON PIVE • estone ansnato 

1X2S PER FAVORE NON IBANGUTE LE MARGHERH^- 

17.00 T01-FLASH 


1X00 

1X38 


TaiMkn 


17.0S 

17.58 I SOGNI Oa. Sia ROSSI 

1X1S SPAZKXJBEROcI PROGRAMMI OELCACCESSO 

ia-30 TAXl-Tdafim 

ACnON NOWt QUESTA PAZZA. PAZZA ANBRCA 
AlMANACCO OBL ORMINO DOPO • CHE TEMPO FA 
2X00 TBEORMWALE 
2X30 L-MOIADELQAaBUNO.Sconsggioio 
21.S0 FRB R AEOOPOtABOB M A 
2X20 TELEOKMNALE 
2X40 BBCROFONO D'ARGENTO 

2X40 T01 NOTTE - OGGI AL PARLABNHTO - CHE TO MO FA 
2X50 DSEtESSeiE DONNA. ESSaiEtlOBaO 


□ Riddile 


10-11.45 TELEVDEO - Pagina (fimoavativa 
1X00 CHEFALINAIIGI7 
1X00 TO2-ORETREDICI 
1X25 TG2-Comand 
1X20 CAPITOl 
1X20 Ta2-f1ASM 
1X25-15 TANDEM 

1X00 XBBIUROO&IASETTBKA STRADA- 
1X25 OSE: VAUHTVIA. L-neXA FELICE 
1X5S DUE 8 SBMPATM - B credo Pafcwuk 
17.20 T62-FLASH 
17.SS OAlFARLAIBEIfTO 

17.40 I RAGAZZI DELLA VALLE MISTERIOSA • Romanzo 


-Telenm 



1X05 LAVOLPEELALmE-Cmnianirnaa 

1X30 T02- SP 0 R T S aiA 

1X40 I PROFESSIONALS-TaMim 

8MTEO 2 - PHEVISKINI OEL TEMPO 
19AS T62-THE0KMWUMX 
2X20 TG2-LOSPORT 

2X20 LACONQUISTAOa.mST-FandiJohnF(rd.HanrvHathaway. 
Gaorga MudM. Jamaa S t ewar t . Henry Fonda. John W^yna. Gre- 
gorypadtd'pwtd 
2X00 TQ2-STASERA 
2X10 AFPUNTAMBrrOALCaimA 
2X1S TG2-OOSSBI 

2X10 UNCBMSEASCOTlANDYARO-TelBnm 
2X00 Ta2-STANOTTE 


G Raitre 


11AS-13 THEVnEO 
1X48 DSE;LETECNKHEEXaUSTO 
1X18 OSE;TECBKXOaMOeiBMTEHMU 
1X45 FICCOIASTONM DELLA BBUSKA 
17.00 DADAUM PA 
1X15 
1X00 T03 
1X20 TV2 

2X05 OSE: X DOCUMENTO E UTEONCHE DO. RESTAURO 

2X30 T03SPECULS 

21.20 X JAZZ: BRISMA BIANCA E NERA 

2X20 T03 

2X05 LA 88W CR A DI CARBONE-S c anag ya » 

G C^aaaleS 

X30ekicaeaLaewaacae.cala W kr «; X30F*ne f a g Bnaftarripoa; 11.20 
ellalpB: 1X10 eMa»; 1X45 aR pr ana a 4 aa r v H aa; 1X25 eSantiaria. 

1X25 eGaaaralIlpapRali. ailaBka; 1X25 eUna vHa da 
15.25 di monda deefi aa b aefis. dacarmantaria; 
IBeTaraaae.lalaWai; 15«l JaWar a o we .tala- 
20.25 eOfifiaa», Id i fib n ; 21.25 eOy waa ty». 
Basa;X2S Ffim aIRa itn g Inrne di faoca». 



Tadyn Smith: «CharEa’s An- 
0 «la» Ptaiia 1, alla 19.40) 


17( 

fiba: 19.20 
lala W k n ; 22-25 ì 

G Retegaattfo 

X30aMarvTvlarl 
Barr a BX MaaraxIXao «I ( 

talafiMi; 1X15 aMary Tylav i 


I nella ad tetti*, con X 
11.15 eSamba 
1X45 «Alca», 
1X45 eTra caari in 


«fBtto», t da fBrti ;1X15»Frera»alea99laa.aalarioe«la;1XS0 n >a« d’ el- 
fiadeB'armoa.eonElhalMamien; 17 Cartoni animati; 17.20 dNattara 
I d um i n a to t i daB' a nlvar a oa; 17.50 aFabbra d'ataaraa. talafibn: 1BA5 
eSonAe d'antera», talonovoNc 1 Si20 aNaev York Naev York», 1 
2X30 FBm di «appalto di oatrokan». con Jdmny OoraM a 
Farraol; 2X20 eOdney». talefibn; 23.20F»«iKo«Na. raro# I 
con JaR Chandtar: X60 < 



G itiiùii 


X30 aU 
Earp», con 



X20 F8a» 

; 11.30 «GMma par 
12 aBkn Wmm 

14 aOaaNV TaladilBaa; 1X20 aU Nia y 
Bradfer». t i lafB a u 15.20 aGtoraa par giatwaa, talafibic lieBbaBaai 
Barn», cartoni onkem X- 17AO aWenBir Wdnon». taWBai; 1X40 
«Chorfia'o Angilii. tilafiMt; 1X50 Corted oalmaX 2025 aA-Tooam. 
totofibn; 21.25 «Sknen X Sbaana, toloBbn; 2X20 aL'i 
ra». t da lBm; 2X20 Sparc BadmC 1.20 

G MoBtecarlo 

17 L’araccMocddo; 17.20 MdaH; 1B 
fim; 1X60 Shopping; 19 l 20 eOuttarlBaoa. iilaBba; 1XSS «U 
dal dequa». ta la fi b n; 2X2S pam aUba paBamla par Roy»; 2X15 Cip 
n'roX 



«OyiiBSty» pu Canai* S pBd 21,2S 


G EvoT? 


12 at'ktcradfcBa HbB(», taMRm; 12 Cartoni 
attknati; 14 eMarda tmziala», talaflm; 14.20 
ISCartcrd a rtbna tfc 1X20 Cartoni a a biH ; 
19.40 « Ma rn o Lbtd oa , toMlln; 2020 FÀn al 
Srsndo e Al Fadno di Franco F. 


1X90Cortord 


I; 2X20 CoocA; 2220 


□ Rete A 


7 «Storio dot Wost». tiliWka. 7.S0 ( 

Fanv IOCortoni o okaa X 1X30FIm«lai 
«Vacanaad'astain; 1X20 TS nafi M o , 14 1 
ree, tilelB at. 15 «Cara a aara», taMBna 15201 
tutti», con Cary Grani a Bo ta i Draka; 1B20I 
a cara». Balafikn; 2X25 ( 



G RADIO 1 

GK3RNAU RADO 5. 7. 8. IO. 
1X10.13.14.17.19.21.23;0n- 
da WdK 5.57.7.57.927.1X57. 
1X57. 1X57. 1X57. 2X57. 
2227; 6 Signda orario; XQS La 
oatrOinaziano mudeair. X45 tari d 
Pariamamo; 7.30 O u o tM ano dd 
GR1; 9-1X30 Rarfio anch'io; 11 
GR1 apazio apana; II.IOeLacwto- 
aa (fi PamoB. «fi Standial: 11.30 
Piocola tafia; 1X20 Lo (fi i g a nza; 
1X28 Maai w . 15 Budnocs 15.03 
Raefiouno pv tutli; 16 B pophona; 
17.30 EBdgmn; 1X0S Spazio R>d 
ro; 1X25 Malico aera; 1X20 Sui 
noaari mw ca i i; 1X25 AuNxn Spo- 
cus: 20 Su i dporio; 21.03 I bw d 
GélonKroman 2120 Owcoiica Fo¬ 
nt Caara; 22 B coyoio o lo akana; 
2X49 Ogtfd Pa riama mo: 2X28 U 


G RAOI02 

GIORNAU RADO: 8 05. 8.30. 

7.30. 8 30. X30. 10. 1130. 

12.30. 13 30. 1X30. 17.30. 


1X30. 1X30. 2X30; 6 I gtami; 7 
Bdtatlino dd mae: 7.55 Tribuno pn- 
Baca; X10 OSE: tnfaiaa corno o 
paiJd. X45 tfar piocìna dia tu 
■iB>;X100iaoo8amo; 10 GR2 Mo¬ 
tori; 1X30 RacfiodM 3131; 
1X1X14 Traamtadodragiondi; 15 
Da «NowaBe par un annoe, «La mcb 
dd fonopafo»; 15.30 GR2 Ec o no- 
mia; 15.42 Omrébus; 19.50 Jazz: 
2X29 Raefiodue, 3131 notte; 
2X20 Pawrama part e me nta e: 
2X30 Brdattino dd man. 

G RADI03 

GKMNAU RADIO: 6.45. 7.25, 
X45.11.45.13 45.15.15,1X45, 
20.45: 6 PrakzSo; 5.55-8.3X11 B 
dd metano; 7.30 Fnma 
10 Ora O.; 11.48 Suoeoda n 
hafia; 12 Pom eriggio mudeato; 
1X30 Un cario dooorao; 17 DSE: 
Ano appio 
l9SpaB0««:21l 
21.10 

21.40 te 
2X15 Foia, 
a...; 22.40 B raooomo d • 
ta. 
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n L'UNITÀ / SABATO 
. 13 OTTOBRE 1984 


pettueoli 



Palazzo degli Studi di Napoli, 
dove insegnò Giovan Battista 
Vico (nel tondo). Accanto al 
titolo Pietro Gtannone e 
(sotto) Gaston Bachelard 
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A Lugano 
una mostra 
dì cosmesi 


LUGANO — Si « aperta il 10 
ottobre a Lugano, prèsso la 
Villa nialpcnsata, la mostra 
«Un’arte jmt la bellezza • Co* 
smesi e salute nei secoli*, erga* 
nizzata dal dipartimento alla 
cultura della città e dalla Ban¬ 
ca della Svizzera italiana in 
collaborazione con la città di 
Padova. La mostra si compone 
di ben 500 pezzi archeologici, 
mentre la prima esposizione 
analoga, che si tenne a Pado* 
va mesi fa, era di 250 pezzi. Il 
notevole potenziamento della 
rassegna è dovuto all’inter¬ 
vento c agli apporti di collezio- 










v's 






Si è aperto ieri a Napoii un convegno, organizzato dalla fonda¬ 
zione «Napoli 99», sul tema: «11 futuro del passato di Napoli». Gli 
studiosi che vi partecipano, fra i quali ricordiamo Giulio Argon, 
Francis Haskell, Maurice Ajmard, George Vallet, Huoun Tli- 
zieff, lo scrittore Gore Vidal e Paolo Murialdi, hanno cercato, da 
diversi àngolatUre, di cogliere le linee di continuità e 1 tratti 
significativi della storia e della cultura napoletana, in un qua¬ 
dro che leghi sia il passato recente che quello più antico nell’am¬ 
bito del convegno, i progetti relativi al restauro del Chiostro 
maiolico del Monastero di Santa Chiara e l’arco di Francesco 
Laurana al Maschio Angioino che si trovano in gravissimo stato 
di degrado. Pubblichiamo tm articolo di Alfonso Liquori, che è 
fra i relatori del convegno, su «Scienza e umanesimo: passato e 
futuro». 


In un articolo apparso re¬ 
centemente sul iNew Sclen- 
UsUi una rivista Inglese di 
divulgazione sclentl/lca a 
larghissima diffusione l’au¬ 
trice RoseHerman così Ini¬ 
zia: tNon sarebbe una esage¬ 
razione affermare che la 
struttura del mondo scienti¬ 
fico contemporaneo emerse 
dagli esperimenti portati 
avanti da pensatori, artisti e 
studiosi nel fermento. dell’I¬ 
talia rinascimentale. La pri¬ 
ma università d’Europa, 
quella di Bologna, aprì gli In¬ 
segnamenti nell’XI secolo — 
la prima Accademia scienti¬ 
fica d’Buropa fiorì a Napoli 
Intorno al 1S60». 

La scienza moderna è nata 
quindi In Italia. La sua na¬ 
scita è strettamente connes¬ 
sa ad un vigoroso sviluppo 
dell’umanesimo. Si svilup¬ 
perà ulteriormente In In¬ 
ghilterra con Newton e assu¬ 
merà la sua prima solida 
struttura concettuale con le 
riflessioni di Bacone in In¬ 


ghilterra e di Cartesio In 
Francia. 

PIÙ di ogni altra città Ita¬ 
liana Napoli fu culturalmen¬ 
te partecipe al secolo del lu¬ 
mi. In quello che si definisce 
nella storiograHa •Illumini¬ 
smo napoletano» troviamo 
grandi giriti che, partendo 
da una formazione culturale 
di tipo umanistico, affronta¬ 
no con eleganza problemati¬ 
che scientifiche, e scienziati 
aperti a rl/lesslonl filosofi¬ 
che e ai gusto della letteratu¬ 
ra. . 

Olà verso la One del '600 
fra la cultura napoletana e le 
correnti scientifico-filosofi¬ 
che europee lo scambio era 
fertile. Scrive Ludovico Gey¬ 
monat’ : «Spetta alla cultura 
napoletana il merito di aver 
capito l’Importanza del Car- 
teslaneslmo e la necessità di 
Inlzlarealplù presto una dif¬ 
fusione sistematica di esso». 
È Infatti senz’altro Identifi¬ 
cabile nella storia della 
scienza e della filosofia un 
•Carteslaneslmo napoleta- 


La prima Accademia scientifìca del mondo fiorì intorno al 1560, a 
Napoli, città che dedica oggi un convegno al passato e al futuro della 
suà cultura. Perché si è rotto quel legame tra scienza e umanesimo? 

della ragione 
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Il matematico, astronomo 
e mèdico Tommaso Cornelio 
(1614-1686), professore del¬ 
l’Università di Napoli e II 
medico e filosofo Leonardo 
Da Capua (1617-1695) furono 
1 maggiori esponenti del 
pensiero cartesiano In Italia. 
Essi dettero allo stesso tem¬ 
po molto rilievo alle conce¬ 
zioni atondstlcheLdi Demo¬ 
crito e furono i principali 
fondatori della celebre tAc- 
cademla degli Investiganti». 
Glanbattlsta Vico aveva an¬ 
ch’egli subito il fascino della 
fisica e delia biologia, ma 
aveva preferito Bacone a 
Cartesio e a Newton. 

- Troviamo un po’più tardi 
altri due grandi personaggi 
delta cultura napoletm^ 
Paolo Mattia ■ Darla 
(1662-1746), studioso di ma¬ 
tematica e fisica che oscilla 
tra Cartesio e Platone e 11 
grande giurista e riformato¬ 
re Pietro Glaimone. ispiran¬ 
dosi da una parte alla aNatu- 
ralls hlstoria» di Plinio e dal¬ 
l’altra al •Principia mathe¬ 
matica naturalis pblloso- 
phlae» di Newton, Olannone 
scrive In carcere negli ultimi 
anni della sua vita tL’Ape In¬ 
gegnosa». Colpisce In que¬ 
st’opera di uno studioso che 
non aveva avuto una forma¬ 
zione scientifica la sua luci¬ 
dità di fronte a concetti co¬ 
me 11 concetto di tempo. 

Altrettanto sorprendente 
è lo stile con 11 quale egli de¬ 
scrive 1 fenomeni naturali, 
che In un certo senso precor¬ 
re quello dèIl’*Histolre Natu- 
relle» di Buffon. 


I più eminenti Illuministi 
napoletani effettivamente 
contemporanei deil’lUuml- 
nlsmo francese furono An to¬ 
nto Genovesi (1712-1769), 
Ferdinando Gallanl, Gaeta¬ 
no Filangieri e Mario Paga¬ 
no, che manifestarono per 
l’ordine e le leggi della natu¬ 
ra quasi Io stesso interesse 
che nutrivano perla trasfor¬ 
mazione della società e per la 
pedagogia. - 

Le feconde reciproche in¬ 
terazioni fra cultura umani¬ 
stica e cultura scientifica, 
che avevano caratterizzato 
la «rivoluzione rinascimen¬ 
tale», e più tardi quella •Illu¬ 
ministica» subirono In Euro¬ 
pa crisi lunghe e complesse 
nella seconda metà dell’800 e 
net primi del '900. 

Non è difficile a mio pare¬ 
re Individuare le due cause 
principali (non certo le uni¬ 
che) di questa crisi. Una è 
l’influenza postuma della ri¬ 
voluzione Industriale che 
aveva gradualmente rove¬ 
sciato prima In Inghilterra e 
poi In Germania li rapporto 
fra scienza e tecnologia. La- 
clrcostariza che alcune teorie 
molto generali come la Ter¬ 
modinamica, fossero nate 
dalla esigenza di risolvere 
problemi tecnologici, aveva¬ 
no rafforzato la tendenza ad 
accettare una •priorità» del 
progetto tecnologico riatto 
a quello della ricerca scienti¬ 
fica. Ciò comportava l’idea 
di una scelta non più espres¬ 
sione di esigenze conoscitive 
ma utilitaristiche, con una 
conseguente perdita di pre¬ 
stigio del metodo e del pen¬ 


siero scientifico nei confron- . 
ti del filosofi e del letterati. Il ' 
secondo fattore che contri¬ 
buì a creare non solo una di- - 
cotomia ma un rapporto di 
ostilità fra cultura umanisti¬ 
ca e cultura scientifica è 
Identificabile nello sviluppo 
di correnti filosofiche nel 
’900 irrazlonaliste, spirìtua- 
llste, esistenzialiste, che si 
possono almeno in un certo 
senso considerare come una ; 
deformazione dell’aspetto 
metafisico deila filosofia di ; 
Kant Basterà citare Nle- 
tzche, Kirkegaard, Husserl, 
Helddcger, la cui influenza . 
arriverà secondo Lucio Col¬ 
letti, fino all’esistenzialismo 
di Sartre. Spetterà agli scien¬ 
ziati filosofi del Circolo di 
Vienna, e al fondatori della 
filosofia scientifica e 
deli’tempirismo logico» di- \ 
fendere la priorità e la validi- . 
tà del metodo scientifico e ri- 
stabilire 1 rapporti tra scien- \ 
za e filosofia. Karl Popper, ' 
appare oggi 11 più autentico 
rappresentante di quella ri- 
conciliazione tra le due cul¬ 
ture auspicata dall’inglese 
C.P.Snow. 

Ancora più affascinante, ’ ' 
in guanto più Isolata, mi ]- 
semhra la posizione del filo¬ 
sofo della scienza, francese { 
Gaston Bachelard. La sua ; 
analisi del processo conosci- - 
tiro delia scienza è senza 
dubbio razionalista, anche 
se non del tutto cartesiana, e ■ 
quella del progresso delle co¬ 
noscenze scienti fiche è stori¬ 
co. Come giustamente affer¬ 
ma Ludovico Geymonat, In 
Bachelard ‘runico autentico 
oggetto dell'indagine episte- 
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mologica è non l’idea astrat¬ 
ta di scienza, e tanto meno 
l’idea astratta di ragione, ma 
la scienza ‘reale’, così come 
si è venuta effettivamente 
costituendo nella storia del¬ 
l’umanità e quindi la ragione 
•reale’, così come si è venuta 
. gradualmente determinan¬ 
do nello sviluppo delia scien¬ 
za». 

La concezione della scien¬ 
za di Bachelard e del suol 
rapporti con la società si 
e^rime nell’idea di un «ma- 
terlallsme ratlonal» e di un 
•mtionallsme appliqui» che 
è sviluppata nel due interes¬ 
santissimi saggi corrispon¬ 
denti. ~ 

Altrettanto giusta è a mio 
parere l’idea di una scienza 
che procede per negazione, 
nel senso del superamento, e 
non della contrapposizione, 
di una teoria rispetto a quel¬ 
la precedente. (Meccanica 
non newtoniana, procèssi 
non lineari, eccetera). - 
■ Ho voluto ricordare Ba¬ 
chelard, di cui ricorre que¬ 
st'anno Il centenario della 
nascita, perché nella Intensa 
attività di questo personag¬ 
gio troviamo la coesistenza 
dell’interesse per l'tEsprit 
scientlflque» e quello per la 
•rererie». Illustrato nella 
•Poetlque de la reverie», cioè 
per l’*esprìt artistlque» del¬ 
l’uomo che si esprìme nel¬ 
l’arte figurativa nella poesia 
e nella musica. In altreparo- 


nl svizzere sia private die pub¬ 
bliche, come quelle dei musei 
di Ginevra e Ixicarno, partico¬ 
larmente ricche. Sono state in 
particolare estese le sezioni ar¬ 
cheologiche e etnografiche, 
con particolare riguardo alle 
civiltà precolombiane. Anche 
la sezione dei vetri romani è 
stata accresciuta ad opera del¬ 
la grande collezione custodita 
nel Museo di Locamo. li cura¬ 
tore della rassegna svizzera è 
sempre il professor Gabriele 
Rossi Osmida, che già curò 
l’allestimento padovano. Dal 
maggio al giugno di quest'an¬ 
no la mostra fu visitata a Pa¬ 
dova da 167 mila persone, re¬ 
cord assoluto per la città vene¬ 
ta. Segno di particolare inte¬ 
resse per un argomento come 
quello della cosmesi, ricco di 
implicazioni scientifiche e an¬ 
che frivolamente attuali. 


le l’Idea che l’uomo ha Io 
stesso bisogno di scienza e di 
poesia. ' 

Bachelard rafforza la mia 
convinzione che sia l’attività 
scientifica che l’attività arti¬ 
stica si basano su due ingre¬ 
dienti: la razionalità e l’im¬ 
maginazione. La razionalità 
prevale nell’opera delio 
scienziato e l’immaglnazia- 
neprevale in quella dell’arti¬ 
sta. Uno scienziato privo di 
immaginazione sarà però 
uno scienziato mediocre ed 
un artista privo di razionali¬ 
tà sarà un artista •pasticcio¬ 
ne». 

Purtroppo II tipo di ostilità 
verso la scienza, che come ho 
detto affonda le sue’ radici 
nelle correnti Irrazlonaliste 
riconducibili a Nietzche, 
riaffiora ancora da noi la let¬ 
terati che si considerano po¬ 
liticamente progressisti I 
motivi del frequenti ‘revival» 
di ostilità e di Incomprensio¬ 
ne del valori del metodo 
1 scientifico da noi sono in lar¬ 
ghissima misura dovuti allo 
[scarsissimo livello medio 
della cultura scientifica ri¬ 
spetto a quella di molti paesi 
europei. 

È una vera sciagura, per¬ 
ché una educazione scienti¬ 
fica serve non solo a seguire 
ed apprezzare la crescita 
esponenziale della scienza e 
della tecnologia che comun¬ 
que coinvolgono sempre di 
più la nostra vita e 11 nostro 
modo di operare, ma abitua 
ad affrontare 1 problemi con 
quella razionalità e connuel 
desiderio di obiettività, che è 
una espressione dell’etica, e 
infine a difendere noi stessi e 
gli altri da quelle tentazioni 
emotive che quasi sempre 
conducono a decisioni erra¬ 
te. se non catastrofiche. - 

Non serve a nulla conti¬ 
nuare ed attribuire lo scarso 
sviluppo della cultura scien¬ 
tifica all’‘ldeaIIsmo crocia¬ 
no» o alla forte presenza del 
cattolicesimo. Non serve a 
nulla abolire 11 latino e la fi¬ 
losofia nelle scuole seconda¬ 
rie. SI tratta Invece di stabili¬ 
re una grande alleanza nel 
nostro paese tra scienziati ed 
umanisti per portare avanti 
un processo di trasformazio¬ 
ne della cultura che allo stes¬ 
so tempo riscopra nel passa¬ 
to l’unità del concetto di cul¬ 
tura e la sua funzione essen¬ 
ziale per il progresso dell’uo¬ 
mo, e che cerchi di proiettare 
con 1 criteri più Irmovatorl la 
nostra società verso un futu¬ 
ro che è sicuramente ricco dJ 
prospettive. 

Alfonso Liquori, 


MILANO — «I russi non hanno ancora l’atomica, ma certo 
l’avranno fra pochi annL Si apre cosi davanti a noi — scrive¬ 
va George Orwell nel 1945 In “Il futuro e la bomba atomica" 
— un tempo in cui due o tre superpotenze mondiali domine¬ 
ranno tutto e tutti col ricatto di un armamento micidiale, un 
tempo che vedrà il mondo diviso dalla guerra fredda tra 
queste superpotenze, un tempo In cui la bomba atomica po¬ 
trebbe anche metter fine alla nostra civiltà». La citazione del 
. passo orwelllano è stata fatta da Bernard Crlck dell’Univer¬ 
sità di Londra nella relazione d'apertura al Convegno inter¬ 
nazionale sul tema: «1984: il labirinto della paura» in corso a 
Milano per il patrocinio della Regione Lombardia, della Pro¬ 
vincia e del Comune di Milano. 1 . 

Il romanzo di George Orwell, 1984, su cui si è incentrata la 
relazione di Bernard Crlck, è stato il punto di partenza per 
analizzare quelle «paure» che nascono, nelle odierne società 
complesse, dall’intreccio di progresso tecnologico e potere di 
dominio e di controllo sulla società civile. L’ombra del Gran¬ 
de Fratello, che via via prende corpo nel libro, dominatore e 
controllore di tutto e di tutti, non è però tanto — ha detto 
Bernard Crlck — una previsione quanto uno spauracchio 
polemico contro cui la satira di Orwell vuole armare la gente. 

L’ombra del Grande Fratello, oggi,' con la rivoluzione del¬ 
l’informatica alle porte, non deve più impensierirci, è una - 
paura Immaginaria, tanto più se si pensa che da noi nemme¬ 
no l’anagrafe funziona, o e un rischio reale che corriamo? 
Abbiamo girato la domanda a Frieder Naschold del Wissen- 
schaftszentrum di Berlino, che ha tenuto al convegno una 
relazione su «Tecnologia, complessità organizzativa e con¬ 
trollo sociale nell’età dell’informatica» ed e uno dei massimi 
esperti dell’argomento. 

«Studiando l’Impatto delle nuove tecnologie informatiche 
sulla società — ci dice Naschold — occorre innanzitutto sba¬ 
razzarsi dell’approccio deterministico che viene spesso invo¬ 
cato per dire: se si vuole che avanzi il progresso tecnologico 
non c’è niente da fare, occorre sottoporsi alle sue leggi, al 
suoi ImperatlvL In realtà la tecnolo^a è sempre non solo 
mediata, ma anche «formata» dalle forze sociali, da chi ha il 
potere nella società e da chi lo contrasta per imprimergli un 
segno diverso. Detto questo, si possono già vedere le tendenze 
emergenti, gli effetti che hanno le nuove tecnologie, non as¬ 
sumendoli, come ho detto, come una necessità ineluttabile, 
ma tenendo anzi conto che sono effetti che si manifestano in 
una situazione in col manca una visione alternativa d^ll 
svUnp^ dell’informatica». 

— Quali sono gli effetti delie nuove tecnologie che già è 
posàMe individuare? 

«Oli indirizzi di politica sociale che oggi è dato riscontrare 
nelle aziende pubbliche e private appaiono dominati da stra¬ 
tegie di razionalizzazione orientate a ridurre i cosU. Ma l’in¬ 
troduzione delle nuove tecnologie ha avuto effetti molUidlca- 
tori, intenslflcatori di queste tendenze col risultato di un 
sempre maggiore controllo sociale. Per esemplo, nel campo 
delle assicurazioni sulla salute non si è avuto solo un grande 
aumento dei dati e del sistemi automatici che servono per le 
funzioni di routine amministrativa, per i pagamenti e co^ 
via. Cè stato tm grande aumento delle Infonnazlonl nel cam¬ 
po delle diagnosi, delle cure prescritte, delle potenzialità fisi¬ 
che e del profilo medico deH’assIcurato, della sua situazione 
occupazionale, del suo comportamento “normale" o “anor¬ 
male", con intenrentl per portare i comportamenti degli assi¬ 
curati alla “normalità”. Le politiche sociali diventano cosi, 
con queste nuove tecnologie, un sistema di controllo e di 
formazione di individui ridotti a norma». 



Uinfonnatica sta cambiando ì modi e i meccanismi 
del controllo sociale: ne parliamo col sociologo 
Frieder Naschold, a Milano per un convegno su Orwell 

Sta arrivando 
Tea del 
telelavoro 


~ E sul lavoro, per gii operai e gii impiegati, qual è, a suo 
avviso, l’effetto delle nuove tecnologie? 

«In quanto può ora basarsi su una più alta informazione 
tecnologica il controllo del lavoro nelle imprese si estende; 
muta anche la forma dei controllo con uno spostamento del¬ 
l’enfasi dal “controllo sul lavoro” al “controllo nel lavoro”, n 
controllo tende cioè a divenire “interno” al lavoro nel senso 
che è direttamente mediato e inscritto neli’fqiparato tecnolo¬ 
gico. La divisloné sodale del lavoro tende cosi a incorporarsi 
sempre più nella divisione tecnològica del lavoro. Si sfa pas¬ 
sando dalla tecnologia produttiva alla tecnologia di control¬ 
lo». ■ ■ 

«Il secondo importante aspetto deli’impatto deU’informa- 
tica sul lavoro consiste nel ricollocarlo nell’area domestica, 
invertendo con la secolare tendenza affermatasi con la rivo¬ 
luzione industriale, che ha sempre più concentrato l’attività 
lavorativa delle imprese. Oggi, con la tecnologia del teletezt, 
diventa sempre più possibile e conveniente decentrare il la¬ 
voro a casa. L’impresa, disponendo della necessaria infra¬ 
struttura elettronica, costituisce un “tele-posto di lavoro" 
dotato dei collegamenti tecnld necessari nella casa del lavo¬ 
ratore». 

— Che conseguenze potrà avere tutto ciò per i sindacati? 

■Verranno sempre più messi alla prova i tradizionali modi 

di organizzazione sindacale dei lavoratori, le tradizionali po¬ 
litiche concentrate sul salario, con uno spostamento nel 
campo delle negózlarìonl verso la còntrattazione, che finora 
non c’è, di tutti questi nuovi mutamenU. Mancando l’atten- 
rione ad essi da parte dei sindacati, si delinea già una perdita 
di potere del lavoro a favore del managemenL Inoltre, lo 
spostamento delle attività lavorative verso l’area domestica 
avrà effetti di profonda erosione delle leg;^ di tutela del lavo¬ 
ro». 

— Quale cultura sta dietro questo modo di dar forma e 
articolare socialmente l’uifonnaUca? 

«I processi computerizzati trasformano complessi fenome¬ 
ni di vita sociale in regole formalizzate, in calcoli formalL SI 
opera su questa base, introducendo cod una standardizza¬ 
zione crescente nella vita sociale. Gli aspetti qualitativi della 
vita risultano in tal modo gli elementi residuaU, mentre il 
calcolo, la concettuallzzazloiie astratta si presenta come la 
cosa reale della vita. È quindi una cultura {àù congeniale e 
una logica burocratica; manca, invece, una nuova cultura 
democratica dell’informatica. Risulta quindi che ci troviamo 
di fronte non a una logica delia complessità reale della vita, 
ma della vita standardizzata colmplessa negli usi del domi- 
nia Non a una tecnologia protettiva, ma a una di controllo». 

— Quali anticorpi occorre allora meUóe in atte per dare 
formò democratiche a queste nuove tec nol o gi e? 

«Occorre elaborare una nuova cultura delllnfwmatica e 
tener presente che In quanto ho detto agiscono però anche 
controtendenze e si manifestano contradoizionL gii indi¬ 
vidui appare sempre più importante Uwnare a un forte impe¬ 
gno nelle atti^tà politiche sindacalL Ma è anche importante 
una loro mobilitazione fuori da questi canali tradlzlonalL Per 
esempio, l’anno scorso è sorto in Germania, benché non pro¬ 
mosso dal sindacati e dal partito socialdemocratico, nn forte 
movimento popolare di protesta contro un censimento stata¬ 
le che si proponeva di raccogliere dati anche sulla vita priva¬ 
ta degli indivlduL Si ottenne co^ di aottopone la questione 
all’Alta Corte, che respinse il censUnenta Alle tentazioni to¬ 
talitarie del potere sempre serpeggianti non bisogna offrire 
nessun Grande Fretello robotizzato». 

Pitro Lavateli 


uggì nuovi 

con migliaia di parole nuove 





tutti i vocaboli deila tradizione 
le espressioni della lingua viva 
i termini delle scienze nuove 

dizionari 

Garzanti 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 

ottosezion 

per ogai campo di fartctcsse 
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Sugli schermi «Moonlighting» di Jerzy Skolimovski con Jeremy Irons, 
una metafora amara sull’oppressione dopo i’intervento militare di Jaruzelski 

AM Pùlonìa, con rabbia 


Jvrtmy Ironi In «Moonlighting» di Jany Skollmovsky 


EsSE^QEI «Terzetto» con Laura 
Lattuada, per la regia di Piccardi 

Tradimenti 
firmati Svevo 
e PirandeUo 



Laura Lattuada 


TERZETTO («Sogno, ma fone no» di Pirandello, «Tersetto spei> 
uto» di Italo Svevo). Regia: Alvaro PiceanlL Scene e c o etu mi: 
Lorenao GhlgUa. Mucche: Beppe PeUlcciarL Interpreti: Laura 
Lattuada, Silvano Piccardi. Alvaro PkeanU. Milano, Teatro dei 
FUodranunaticL* ,, i 

Lei, luL l’altro: il classico triangolo su cui sono state scritte 
pagine e pagine. Solo che, talvolta, questo trUngoIo è reale, talvol¬ 
ta. invece, è solo immag inato (ma forse no, ù potrebbe dire, citan¬ 
do Pirandello). Immaginazione o realtà? Vita o forma? Smo inter¬ 
rogativi affascinanti attorno ai quali si è arrovellata gran parte del 
teatro e della letteratura, a cominciare dalla fine dell’Ottocento. 

In questo spettacolo che è cucito insieme a ritroso, dall’atto 
unico più recente a quello più vecchio, è Pirandello a prendere per 
primo la parola in Sogno, ma forse no (1929), un testo che certo 
non è un capolavoro, ma che ha il pregio indiscusso di mettere in 
luce senza eccessive mediazioni la tematica prediletta da questo 
autore. Tocca poi allo Svevo di Terzetto spezzato, un ncdello 
datato 1890, colmo di humour e di fantasia. Responsabile di que¬ 
sta operazione drammaturgica è il regista, nonché attore, Alvaro 
Piccardi che ai è anche avvalso della consulenza dì uno studioso, 
Roberto TessarL Ne è uscito uno spettacolo veloce e sofisticato, un 
«divertimento da camera» che ha la sua punta emergente nell’atto 
unico di Svevo. . 

Protagonista di Sogno, ma forze no è un’amante infedele dw 
sociui di essere strozzata (per colpa di una collaru di perle regala¬ 
tele, sempre in sogno, da un ex ammiratore) dal suo innamorato. 
Ma il sogno mortuario non spinge, al risveglio, la bella fedifraga 
alla resipiscenza, anzi: la collana arriva sul segio con tutto Q regui- 
tf» rfMt p nuMuttw i ìtTunUg inam .. 

In Terzetto spezzato, invece, due amici per la iwlle si riuniscono 
per una seduta spiritica un po’ particolare: licniamare in vita la 


te, «mante dell’altro. L’irrisione dei luoghi comuni spinge Svevo a 
costruire tutta una serie di equivoci, di smascheramenti che, co¬ 
munque, tiesctHW a mantenere segreta la verità con buona pace 
della allégra aignora defunta. 

Dentro una acenografia di Lorenzo Chiglia—per l’atto unico di 
Pirandello una stanza che rambia, ma qieadarmente identica a 
seconda die si sogni o no; per Svevo un ambienta opp rim e n te ad 


ha messo in scena con divertita iiònla, ma obve sia la regia die ^ 
attori hanno dato il flM^o dì sé nell’atto unico di Svevo nel quale 
ha modo di confermanifl talento di Laura Lattuada per i niofi «da 
frt tnwMwtia. m «tirti* U —titif, im nti* ein s Tniptnle di SiÌCTtift 
e Alvaro Piccardi, fratelli nella vita, tmu d’amofe ui pakosoenko. 


divertita iiònla, ma obve sia la regia die 1 
!^o dì sé nell’atto unico di Svevo nel qw 
ufl talento di Laura Lattuada per i nion e 


m. g. g. 




PaleUfo TogUettl 

Opere 

Volue VI 1956-1964 

a cere di Leciaeo Grappi 

G& scritti e i discorsi che permettono di 
riper c orr e re le tappe fondamentafi dcfattività di 
un grande dirigente pofitico: rincontro con • - 
Gramsci, la svolta del i rapporti con Stafin e 
rintemazionale, la pobtica dei "Frontì popolatr, 
la guerra di Spagna, la svoha di Salerno, la *\ia 
tta^na al soctatsmo”. 

A novembce in Ihrerla 


Editori Riuniti 


MOONLIGHTÌNO — Sceneg¬ 
giatura e regia: Jerzy Skoli- 
movski. Fotografia: Tony 
Pierce Roberta. Musica: Stan¬ 
ley Myers. Interpreti: Jeremy 
Irons, Jiri Stanislav, Eugene 
Lipinski, Eugentuss Haczkle- 
wicz. Gran Bretagna. 1983 

Londra, aeroporto di Hea- 
trow. Controllo passaporti. 
Quattro uomini o piuttosto 
tre aggregati ad un altro, vi¬ 
sibilmente il cfl^, U solo che 
parli inglese. «Tipo di visto?» 
chiede un doganiere. «Turi¬ 
stico» risponde Novak, 11 ca¬ 
po. «Motivo della visita?», in¬ 
calza lo stesso funzionarlo. 
«Comprare un’auto» replica 
esitante 11 leader del grup¬ 
petto polacco. Il doganiere 
sorride, poi, sbrigativo, tim¬ 
bra 1 quattro passaporti. Ina¬ 
spettatamente chiede anco¬ 
ra «Siete membri di Sondar* 
nosc?«. Un attimo di Imba¬ 
razzo, quindi il solito Novak 
risponde laconicamente: 
«No». Al che, 11 doganiere dà 
finalmente allo strano quar¬ 
tetto 11 saluto di circostanza: 


«Benvenuti In Inghilterra... e 
che 11 vostro soggiorno sla 
piacevole». 

Cosi l’avvio del film Moon¬ 
lighting di Jerzy Skotlmo- 
vskl, un'opera variamente 
Ispirata ad un episodio con¬ 
statato personalmente ' a 
Londra dallo stesso cineasta 
e Incentrato su un gruppo di 
operai polacchi Ingaggiati 
clandestinamente per re¬ 
staurare, a prezzo molto mi¬ 
nore di quello corrente nella 
capitale inglese, la casa di un 
facoltoso personaggio. Lavo¬ 
ro nero, Insomma. Nel di¬ 
cembre deU’81, alla notizia 
del colpo di Stato militare in 
Polonia, 11 cineasta perciò, 
traumaticamente colpito da 
tale avvenimento, si decise 
subito a rielaborare un pre¬ 
cedente progetto cinemato¬ 
grafico raccordandolo spe¬ 
cificamente al dramma del 
suo popolo. 

Nacque così, tra la conci¬ 
tazione degli eventi e la soli¬ 
dale passione civile, Moonii- 
ghting (tipica locuzione an¬ 
glosassone per dire appunto 


«lavoro nero», «passaggio di 
frodo»), «un film bizzarro che 
lascia un senso di colpa per 
aver riso». In effetti, la vicen¬ 
da benché tutta realistica 
(uno degli interpreti è davve¬ 
ro un operaio polacco sor- 

§ reao alrestero dal colpo di 
tato), si dipana, almeno nel¬ 
le movenze esteriori, sulla 
scia del grottesco. Quattro 
muratori polacchi, capeg¬ 
giati dal piu Intraprendente 
Novak (Jeremy irons, Il bra¬ 
vo attore inglese già lanciato 
dal bel film La donna del te¬ 
nente francese), sono recluta-. 
ti da un anonimo «contrab¬ 
bandiere» che traffica con la 
Polonia per riattare, ad un 
costo vantaggioso per gli 
stessi operai e ancor più per 
il cinico committente, un ap¬ 
partamento dislocato in un 
quartiere londinese. ^ 
Ricavato un alloggio di 
fortuna (senz’acqua, senza 
riscaldamento, senza bagno) 
nella casa da restaurare, 1 
quattro, dopo una fugace In¬ 
cursione tra le «sbalorditive» 
meraviglie del consumismo 


occidentale, si mettono al la¬ 
voro spronati ossessivamen¬ 
te dal tirannico Novak. La 
preoccupazione di far presto, 
di districarsi senza destare 
sospetti sulla loro situazione 
irregolare, assommata al 
problemi quotidiani per pro¬ 
curarsi 11 cibo, I materiali oc¬ 
correnti, inducono presto 1 
malcapitati ad un’esistenza 
d’inferno, una «vita di frodo» 
mentre tutt’attomo crepita 
11 fervore gioioso delle Inci¬ 
pienti feste natalizie. Solo 
miraggio e consolazione re¬ 
stano la speranza di guada¬ 
gnare alla svelta un buon 
gruzzolo di sterline e, a fine 
settimana, una breve telefo¬ 
nata da Varsavia con le ri¬ 
spettive mogli. 

Ad un tratto, però, questa 
situazione posticcia rischia 
di essere spazzata via dalla 
notizia del colpo di Stato. 
Novak, determinato a porta¬ 
re a termine 11 lavoro alla da¬ 
ta stabilita per poi rientrare 
in patria, tiene nascosta la‘ 
notizia al suol compagni e, 
anzi, pur di fuorviare fl loro 


crescente scontento, esaspe¬ 
ra ancora di più 11 ritmo del- 
l’inumana fatica. Né l’abi¬ 
tuale Messa domenicale, né 
svaghi, né telefonate rincuo¬ 
ranti dalia Polonia: Novak 
costringe 1 suol ad una be¬ 
stiale corvée, fino al punto di 
giungere egli stesso, pur di 
sopravvivere senza soldi e 
aiuto alcuno, a rubare nel 
supermercati per provvedere 
al sostentamento del grup¬ 
po. B, inoltre, sempre col ter¬ 
rore che 1 compagni scopra¬ 
no come stanno veramente 
le cose, 11 tiene assolutamen¬ 
te segregati dal mondo circo¬ 
stante (legge di nascosto il 
giornale, strappa 1 manifesti 
con l’insegna di Solldamosc, 
eccetera). 

Quando, Infine, 11 lavoro è 
compiuto, con appena 1 bl- 

f [llettl d’aereo per 11 ritorno 
n patria, Nevak è costretto, 
anche suo malgrado, a con¬ 
fessare al compagni la cruda 
realtà che 11 aspetta. Così 
nelle strade desolate di una 
Londra notturna. Impacciati 
dal bagagli e dalle povere co¬ 


se che sono riusciti a com¬ 
prare per 1 parenti, 1 tre Ope¬ 
rai si scagliano furiosi con¬ 
tro chi ha profittato della lo¬ 
ro buona fede e del loro stato 
di bisogno. Certo, un regola¬ 
mento di conti Ingiusto e In¬ 
sensato, poiché lo stesso No¬ 
vak è, Insieme, persecutore e 
vittima di una trappola scat¬ 
tata contro di lui come con¬ 
tro 1 suol compagni. «In ef¬ 
fetti — ebbe a dichiarare 
Skolimovski —, 11 mio film è 
una metafora suH’opprcsslo- 
ne... E stata l’ouerdose di sto¬ 
ria somministrata al polac¬ 
chi, l’Inverno scorso, cne ha 
originato questo film. La 
mia risposta non è che 11 sor¬ 
riso di autodifesa di un Inva¬ 
lido. 

Tirato via con un linguag¬ 
gio teso, attraverso un mon¬ 
taggio rapido, Ispessito dalle 
notazioni taglienti sull’ipo¬ 
crisia e sulla grettezza della 
società inglese, Moonlighting» 
è un’opera che, rifuggendo 
da ogni enfatica predicazio¬ 
ne e puntando soprattutto 
sulla trasparente allusività 
del personaggi e delle situa¬ 
zioni, tocca 11 nervo scoperto 
di una tragedia ancora di¬ 
vampante. Emblematica¬ 
mente, nell’ultima Inqua¬ 
dratura, Skolimovski ab¬ 
bandona 1 suoi disperati per¬ 
sonaggi, rintiero mondo nel 
buio della notte: quella stes¬ 
sa oscurità In cui brancola 
con un senso di Impotente 
angoscia anche la nostra 
turbata coscienza. 

Sauro Borelli 

O Ai cinema Fiamma e Archi¬ 
mede di Roma. 
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SQUADRA MTMQ 

AVRAI 

UNiKAGGIO 

DACAMnONL 


700.000 URE IN MENO 

sul prezzo chiavi In mano per tutti coloro che 
acquisteranno una qualsiasi versione Ritmo 
tra tutte quelle disponibili presso le Conces¬ 
sionarie e Succursali Fiat nel mese di otto¬ 
bre. Un'altra Interessante opportunità per 
entrare a far parte di unà squadra che non 
perde occasione di esprimersi al meglio. 




U NUOVA SQUADIUV MTiWO RENDE AL 


E’UN’INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT. 
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Sciopero 
al depo¬ 
sito AGIP 
di Ponte 
Galeria, 
autobotti 
bloccate 


1200 lavoratori del deposito 
AGIP di Ponte Galeria, che ri* 
fornisce il 60% degli impianti 
di Roma e del Lazio, sono in 
stato di agitazione. Ieri uno 
sciopero ha bloccato per tutta 
la giornata l'uscita delle auto* 
botti. Le conseguenze di que* 
sta agitazione però, non sono 
state, per fortuna, avvertite 
dalia popolazione: ’ distributo* 
ri hanno continuato regolar* 
mente il loro servizio. In sera* 
ta, c'è stata una schiarita in 
questa vertenza, che ha ri* 
schiato di provocare seri disa* 
gi per il rifornimento di bonzi* 
na nella capitale e nel resto 
della regione. 

«Qualche problema — af* 
fermano al sindacato chimici 
della CGIL — ci potrà essere 
per oggi e per domenica. Ma al 
massimo, si tratterà di disagi 
di lieve entità*. 

L’AGIP, infatti, dopo nume* 
rose richieste dei lavoratori, 
agli inizi della prossima setti* 
mana si incontrerà con i sin* 
dacati per discutere alcuni 
problemi relativi all’organiz* 
zazione del lavoro ed altre 
questioni sulle quali da tempo 
i dipendenti del deposito di 
Ponte Calerla stanno chic* 
dendo una discussione. 


Casino 
dell’Al- 
gardì 
aUa CEE, 
sì ma a 
queste 
condizioni 


Il Casino dell’Algardi deve diventare, insieme al giardino, il 
musco di Villa Pamphili. L'utilizzazione della struttura come 
sede della CEE deve quindi essere temporanea c, soprattutto, 
non arrecare danni al monumento. Lo sostengono il capogrup* 
po del PCI Piero Salvagni e i consiglieri Vittoria Calzolari Ghio 
e Carlo Leoni In un’interpellanza urgente rivolta al sindaco. 

Le preoccupazioni per le sorti del Casino dcll’Algardi sono 
diffuse da tempo soprattutto tra gli abitanti della zona c tra i 
componenti il Comitato per la tutela di Villa Pamphili. Quest’ul* 
tima organizzazione darà vita domani a una manifestazione 
durante la quale è prevista (ore 10) una seduta straordinaria 
della XVI Circoscrizione; parteciperà anche il sindaco Vetere e 
sono stati invitati gii assessori Angrisani e Nicolini. Deputati del 
parlamento europeo e di quello italiano terranno poi, sempre 
nella mattinata di domani, una conferenza stampa sulla que* 
stione dcirutilizzazione della Villa. 

Com’è noto la Presidenza del Consiglio ha autorizzato lavori 
sul Casino dcll’Algardi per ristrutturarlo in modo tale che possa 
ospitare la sede CEE. Nell’interpellanza al sindaco, Salvagni e i 
due consiglieri del PCI chiedono che il governo venga sollecitato 
a fornire al più presto garanzie sull’Immobile. La prima garan¬ 
zia è che i lavori in corso non arrechino danni all’edificio e al suo 
apparato decorativo. Questo deve essere comprovato — sostiene 
Salvagni — da una dichiarazione degli organi responsabili di 
tutela del ministero dei Ceni Culturali e verificabile attras’crso 
sopralluoghi di esperti tra cui un rappresentante designato dal 
Comune di Roma. 

La seconda garanzia è che durante l’utilizzazione dell’edificio 
come sede CEE sia assicurato il libero e pieno uso del parco 
comunale e il libero accesso alla zona da parte dei cittadini. 
L’ultima garanzia richiesta è che entro i tre mesi successivi al 
semestre CEE rcdificio venga restituito all’uso pubblico agibile, 
restaurato c con destinazione idonea. 


Pignorata 
e poi 
rimessa a 
disposizio¬ 
ne Tanto 
blindata 
di Vetere 


Il sindaco Vetere potrà con¬ 
tinuare ad usare l’auto blinda¬ 
ta di proprietà del Comune 
die due giorni fa era stata pi¬ 
gnorala con una prassi insoli¬ 
ta da un ufficiale giudiziario 
per il mancato pagamento di 
un debito di 50 milioni degli 
ex Enti Ospedalieri nei con¬ 
fronti di un impiegato. L’auto 
c stata rimessa a disposizione 
del Comune solo dopo una se¬ 
gnalazione del sindaco Vetere 
presso la Procura. 

Due giorni fa, infatti, l’uffi¬ 
ciale giudiziario si era presen¬ 
talo in Comune a pignorare, 
fra tante vetture, proprio l’au¬ 
to blindata usata per i servizi 
di sicurezza del sindaco. Il co¬ 
mandante dei vigili urbani 
aveva cercato di spiegare al¬ 
l’ufficiale giudiziario che pote¬ 
va far cadere la sua scelta su 
una delle tante altre automo¬ 
bili, ma l'impiegato non ha vo¬ 
luto sentire ragioni. 

Il debito che ha causato il 
pignoramento è ancora in 
contestazione davanti al Tri¬ 
bunale c del resto i fondi per 
coprire i deficit dcH’ex Pio Isti¬ 
tuto, stanziati dallo Stato, non 
sono ancora stati passati dalla 
Regione al Comune. 


Assemblea 
e sciopero 
dei 

lavora¬ 

tori 

di «ViUa 
S. Pietro» 


Sciopero di 4 ore per ogni 
turno, ieri, dei lavoratori del- 
l’ospedale di Villa S. Pietro, 
sulla t'assia. La vertenza si 
trascina da tempo e riguarda 
anche i dipendenti di altri due 
ospedali di Napoli e Beneven¬ 
to che insieme a «Villa S. Pie¬ 
tro» fanno parte dell’ordine 
dei Fatebenefratelli. Sindaca¬ 
ti c lavoratori chiedono da di¬ 
versi mesi all’amministrazio¬ 
ne, che gestisce i tre presidi sa¬ 
nitari, 01 rispettare ed applica¬ 
re in tutte le sue parti il con¬ 
tratto. Inoltre i sindacati chie¬ 
dono che sia corrisposto ai la¬ 
voratori l’incentivo alla pro¬ 
duttività e che l’orario di lavo¬ 
ro sia rispettato. Tra le altre 
richieste c’è anche quella del¬ 
l’istituzione di nuovi turni di 
servizio più adeguati al fun¬ 
zionamento degli ospedali. So¬ 
no mesi che i dipendenti del¬ 
l’ospedale di Villa S. Pietro e 


rospedale di Villa S. Pietro e 
degli altri due presidi sanitari 
dell’ordine dei Fatebenefra¬ 
telli chiedono un incontro al 
consiglio d’amministrazione 
dei Fatebenefratelli. Ma fino¬ 
ra il silenzio è stata l’unica ri¬ 
sposta. Ieri mattina dei pro¬ 
blemi al centro della vertenza 
si è discusso nel corso di un’af¬ 
follata assemblea di tutto il 

f icrsonale svoltasi a «Villa S. 
Metro*. 


Prosa e Rivista 


ARCOBALENO Coop. Servio Culturali (Viale Giotto, 21 

- Tel. 5740080) 

Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 - Tel. 3932691 
Alle 21 «Prima». Il valzer dal defunto signor Cia¬ 
batta con Giusy Gasparri Dandolo. Silvio Spaccasi, G. 
Villa. Musiche di B. (Ìanfora-T. Ventura. 

AVANCOMICI TEATRO CLUB (Via di Porta Labicana. 
32 - Tel. 49518431 

Alle 21.15. La Compagnia degli Avancomici in T'amo 
o pio Ubu» di Alfred Jarry. Scenografia di Paola 
Latroja. Regia di Marcello Leurentii. 

CASALE RULLINO (Via Pollino 91 - Tel. 6543072) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel. 6797270) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di recitazione e danza. | 
É aperta la campagna abbonamenti a cinque spettacoli. 
CENTRO SOCIALE 1/2/3 (Piazza Balzamo Crivelli 123 

- Tel. 4374498) 

Il Laboratorio Anodos Teatro ha iniziato le iscrizioni ai 
corsi di tecnica teatrale, mimo, danza, tai chi chuan. 
Segreteria tei. 2581687. Ore 11/13. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL 'TEATRO (Via Lucia¬ 
no Manara. 10 Scala B int. 7 Tel. 58173011 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di teatro. Il corso si 
divide in ue me.si di studio (recitazione, dizione, danza, 
impostazione del la voce) e tre mesi di allestimento di 
uno spettacolo-saggio finale della scuola. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 4768598) 

Continua la campagna abbonamenti per la stagione 
1934/85 per otto spettacoli. Prenotazioni e vendita 
presso botteghino del teatro. Ore 10-13.30 e ora 
16-19 esclusi i festivi. 

ETI aUlRINO (Vìa Marco Minghetti. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 20.45. La governante di Vitaliano Brancati. Con 
Carla Gravina e Turi Ferro. Regia di Luigi Squarzina. 
ETI-5ALA UMBERTO (Via della Mercede 49 - Tel. 
6794753) 

Alle 16.30 e alle 21. La Coop. Pupi e Presedde in II 
convitato di pietra dì Angelo Savelli. Con Gigio Mor¬ 
ra. Musiche di Nicola Piovani. Regia di Angelo Savelli. 
ETt-'TEATRO VALLE (Via del TeaUo Valle 23-a) 

Riposo 

GHIONE (Via della Fornaci. 37) 

Riposo 

GIUUO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 • Tel. 
353360) 

AHe 17 a alle 21. Sai peraonaggi in cerea d'autora 

■ di Luigi Pirandello. Regia di Giuseppe Patroni Griffi. Con 
: Giulio Bosetti. Marina Bonfigli, Massimo De Franco- 
' vich. Laura Marinoni. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 • Tel. 4759710) 
Riposo 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 
6548540) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi fin italiano e inglese) di 
Recitadone-Mimo-Oanza diretti-da tiza Prestinarì p« 
l'anno 1984-85 con inizio 1* ottobre. Per informazioni 
telefonare 6548540-6852755. 

IS'TtTUTO STUDI ROMANI (Piazza Cavalieri di Malta, 

2 • Informazioni te). 35791) 

Ripoto 

LA MADDAUNA (Via deUa Stelietta, 18 - Tel. 
6563424) 

Inizio iscrizioni seminari per l'anno 1984-85. Dal 7 
novembre Dacia Maraini. Informazioni e prenotazkini: 
lunedi, mereded). venerdì ore 17-19.30td. 6569424. 
LA SCALETTA (Via del CoUegio Romano. 1 - Tel. 
6783148) 

SALA A: ADe 21.30. La Compagnia Teatro deD'Arca in 
I giorni della vita»» di William Saroyan. 

SALA B: AUa 18.30 a alla 21.45. R Taalro Oam* 
ma di Catania praaanta Attrica (omaggio ad Anna 
Magnani). Oi Menine Laganà. Regia di Gianni Santo. 
SALA C: Scuole i5 Teatro La Scaletta. Sono aperte la 
iscT'Zìonì ai corsi Gianni Oiotajuti. Tonino Pierfederìci, 
Giacomo Colli a Federico Doglio. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 15) 

Alle 20.30. La Compagnia Teatro d'Arte ifi Roma pre¬ 
senta «Recita per Garcia torca a New York a Lamento 
per Ignacio Sanchez Lejas». Con G. Mongìovino. O. 
Cardi. Musiche di Donatone, WaDter. Armstrong ese¬ 
guite in concerto al piano da M. Donatone. 

PARIOU (Via G. Bersi 20) 

Campagna abbonamenti statone teatrale 1984/85 
per sei spettacoli. Botteghino oro 10-13 e 15,30-19 
esclusi i festivi. 

POLITECNICO SALA A (Via G.B. Tiepoio. 13-a - Tel. 
36198911 

. Alle 21.15 Banvamiti in ItaEa di Mario Prosperi. 
Regia (S Amedeo Pago. Con Michele MaabeOa, Karfigìa 
Bove. David Kamara. 

ROSSINI - ASSOC. CULT. (Piazza Santa Chiara. 14 - 
Tel. 6542770) 

AEe 17.30 (fam.) e alle 20.45. Anita Durante. LeSa 
Ducei. Enzo Lbeni presentano: Don Ni colin o trm B 
guail. Di /Ufredo Vanru. Regia (fi Eruo Liberti. 

SALA BORROMINI (Piazza DeOa Chiesa Nuova. 18 - 
Td. 6569374 

ADe 21.15. M c f piM r oin musica e poesia scritto e 
(fretto da Paolo Taddei. ComposiZKxie per nastro ma¬ 
gnetico e percussioni (fi Anefisa Varrengìa. Percussioni¬ 
sta Antonio Pierri con Antonio G. Sanna e Angela Lu- 

Ciani. 

TEATRO ARGOmMA (Via dai Barb^. 21 • TeL 
6544601/2/3) 

Campagna abbonamenti stagiona '84-'85. 

TEATRO ATENEO (Piazzala Aldo Moro - Tal 4940415 
Riposo 

TEATRO CASAiR MA22AffT1 (Via Gomenizza • Tel. 
6543072) 

Renoso 

TEATRO or SERVI (Via dei Mortaro 22 - Td. 
6795130) 

Al* 21.15. Fiorenzo F i orentini presenta S.F.O.R. S* 
Parlasse Qnee i e Rome». Recitei di P l oie nio Fio- 


TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 11) 

Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stelano del Cacco, 15) 

Alle 17 e alle 21. Rumori fuori acena di M. Frayn. 
Regia di Attilio Corsini. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3-a • Tel. 
5895782) 

SAIA A: Alle 21.30. La Compagnie «Il Carro» presenta 
due atti unici di A. Schhitzler con 8. Valn)orini, S. Rossi. 
C. Trionfi. Regia di Annibaie Ruccello. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano) 

Alle 21. Nuova Scena presenta Dante Alighieri di e 
con Leo De Berardinis. 

TEATRO POLITEAMA FAREHEIT OFF (Via Garibaldi, 
56-Tel. 4741095) 

Riposo 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 47568411 
Alle 21 «Prima». Franco Fontana presenta Obe Obe 
84. Il Brasile in rivista con la partecipazione di Jair 
Rodriguez. 

TEATRO TENDA STRISCE (Via Cristoforo Colombo 
393 -Tel. 5422779) 

Riposo 

TEATRO TRIANON (Vìa Muzio Scevola, 101 - Tel. 
7B80985) 

Genealogia del teatro; Diderot. Laboratorio trimestrale 
su «L'attexe del paradosso» condotto da Gianfranco 
Varetto e Maurizio Ciampa. Informazioni ed iscrizioni 
tei. 7880985. Ore 10-17. 

UCCELLIERA (Viale deiruccelliera, 45 - Tel. 317715) 
Alle 21.30. «Iperturist» di Antonella Neri e Elena Caro- 


Teatro per ragazzi 


IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 - Tel. 582049) 

Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 
per le scuole elementari e materne. 

IL GRAUCO (Va Perugia, 34 - Tel. 7822311) 

Iscrizioni aperte fino al 20 ottobre al nuovo Laboratorio 
(con inizio ili* novembre) per la formazione di animato¬ 
ri teatrali e burattini con produzione finale di spettacolo 
per ragazzi. Solo per 10 partecipanti. Direzione artistica 
di R. Calve e S. Colazza. Informazioni tutti i gi(xni dalle 
18 alte 20, lunedi escluso. 

PUPI SICIUANI AL CRtSOGONO (Va San Gallicano. 
8 ) 

' Alle 17. La Compagnia dei Fratelli Pasqualino presenta 
Moa4 a il Faraona di F. Pasquelino. Regia di Barbara 

- Olson. - , - . 


Prime visioni 


TEATRO De SATm (P.zza Grotta Pinta. 19 • TaL 
6565352/6561311) 

Raxiso 

TEATRO DCUE MUSE (Via Fori 43) 

Ale 17.30 a ala 21.15. Flavio Bucci presenu Diario 
di on gano (fi Mario Moretti da GogoL Regia di Flavio 
Bucci. Con Flavio Bucci. 

TEATRO De. BRADO (Via Sora. 28 • TeL 6541915) 
Ala 18 a 21.30. La Com pa gni a «■ gioco deie partia 
praaanta OMtaBa do (fcaa e da Jaan JenaL Ra(àa di 
Gùaappa Rossi Brrghaaana 
TEATRO DeX'OROLOIMO (Va dai FappM, 17-A * 
TeL 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO. Ale 22.30. «Prima Cotnpagnia 
Teatro In To(fi e Coa presenta Touméa testo e regia (fi 
Enzo Siciliano. Con Isabela MarteB e Giorgio CnsafL 
Scene e costumi (fi Flamafia Petrued. 

SALA GRANDE. Ale 21 C igBafiot a recital (fi Luoa 
Poi. Al piano P i ala Onda. 

TEATRO n ROMA OAUERIA NABOMAU m AR> 
TE MODERNA (Va Nazionala) 

Riposo 

TEATRO DI VHXA FLORA (Via Portuensa. 610 - TeL 
5911067) 

Sono aperta le iacrizioni d Seminiri (S fdrmaziona tea- 
«ala da Abrasa Taavo. Par pranotazioni a in for maz ieoi 
telefonare la mattina ora 8 oppila ora panL 
TEATRO EUSCO (Via Nazionale 183) 

Campagna abbonamenti stagiona teatrala 1984/85.. 
Orario botteghino 10-19. Sabato 10-13. Domenica 
rposo. 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 322153) 

Strada di fuoco di W. Hill • A 
(16.30-22.30) L. 6000 

AFRICA (Va Galla a Sidama - Tel. 83801787 
La caaa (fi S. Reinl - G (VM 14) 

(16.30-22.40) U 4,000 

AIRONE (Vìa Udia, 44 - Tel. 7827193) 
AU'insaguimante dalla piatra varda con M. Dou- 
glaa - A 
116-22.30) 

ALCIONE (Va L. (fi Lesina, 39 - Tel. 8380930) 
li servo di scena con P. Yates - OR 
(16.30-22.30) U 5000 

AMBASCULTORI SEXY MOVIE (Va MontabaOo. 101 
-Tel. 4741570) 

Film per adulti 
(10-22.30) 

AMBASSAOE (Va Accademia degli A^ati, 57 • Tei. 
5408901 

Grayatoka la lagganda di Tarxan d M. Hudson • A 
(16-22.30) L 5000 

AMERICA (Va N. del (jrande. 6) - Tal. 5816168 
Strada di fuoco (fi W. Hill - A 
(16-22.30 L. 5000 

ARISTON (Va Ccerone. 19 - Tel. 353230) 
Broadway Danny Roso (fi W. Atlen - SA 
(16-22.30) L. 6000 

ARISTON n (Gallerìa Colonna - Tel. 67932671 
Scuola di polizia (fi H. Wilson • C 
(16.30-22.30) U 5000 

ATLANTIC (Va Tuscolana. 745 - TaL 7610656) 
Chawingum con I. Ferrari • S 
(16.30-22.30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
n grande freddo (fi L. Kasda-n - OR . 
(16.45-22.30) 

AZZURRO SCIPIONi (Va degli Scìpioni. 84 - Tel. 
35810941 

Azzuro scuole (9-13). ADe 15 B pi a nat e aaiurro (fi F.' 
Fievoli - DO. Alia 18 Schiava d'amora (fi N. MAhal- 
tov - OR. ADe 20.30-22.30 Obiomv di N. Mikhaltov - 
OR. Alle 24 film a sorpresa 
BALDUINA (P.zza deDa Balduina. 52 - Tel. 3475921 
Claratta di P. Siquitiari - OR 
116-22.30) 

BARBERINI (Piazza Bartierim) 

C'ara una volta in America (fi S. Leone - OR 
(16-211 L. 7000 

I BLUE NIOON (Via dei 4 Cantoni, 53 • Tel. 4743936) 
Film per adulti 

(16-22.30) L 4000 

BOLOGNA (Via Stamira. 5 - TaL 426778) 

DaNtto al Blue Gay con T. MBan • A 
(16.30-22.30) L 6000 

BRANCACCIO (Va Mangana. 244 • TeL 7352551 
Amarai un po' di C. Vanzina - C 
(16-22.30) U 6000 

BRISTOL (Via Tuacolsna. 950 • TaL 7615424) 

Da Bttu ai Bhaa Oay con T. MSan • A 
(16-22) 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) 

Scuoia di po Bal a di H. Wfson - C (16.30-22.30) 
CAPRANtCA (Piazza Capranica. 101 - Tei. 5792465) 
Carmen (fi F. Rosi - M 
(16.15-22) 

CAPRiLNICHETTA (Piazza Momechorio, 125 - TaL 
6796957) 

Scendale a Pa la n o con C. Danauva - BrR. 
(16-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 692 - TaL 3651607) 

Cormn 1 dtetruttore (fi R. F l a iach ar - A 
(16.15-22.15) 

COLA DI fUENZO (Pisaae Cala «maiwe, SO - TaL 
3S0fB4) 

Amarai an pa* di C. Vanzins • C - 
(16-22.30) L 5000 

DIAMANTE (Via Pranaatina. 232-b - Tal 295606) 
Defitta al Mae Oay con 'T. MRan • A 
(16-22.30) L 5000 

EDEN (P.zza Cola di Rienzo. 74 - Td 380188) 

Cosi parlò BaBavlata (Prima) (16-22.30) L 6000 
EMBASSV (V. Stoppara. 7 - TaL 870245) 

Amarai un po' (fi Vanzina - C 
(16-22.30) L. 7000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 29 • TaL 857719) 
Grayatoka la la g ganda di Tamn (fi H.- Hudson - A 
(15-22.30) L. 6000 

ESPERO (Vis Nomantana Nuova. 11 - TaL 893906) 
The Rosa di B. kTKfiar - OR (VM 14) (17-22) L3500 
ETOU (Piazza in Luana. 41 - Tal. 67975561 
R fatare è danna (fi M. Farrsri • OR (VM 14) 
(16.15-22.30) L. 6000 

EURCBM (Via Lisn, 32 - Tal 5910986) 

MiE aaa Janaa a B tamp l a malidi m di S. Spiai- 
barg - A 

(15.30-22.30) U 5000 


Spettacofi 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico. DA: Disegni animati. 00: Documentano OR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza; G: Giallo: H: Horror; M: Musicale; S: Sentimenta'e: SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 


L. 5000 


EUROPA (Corso d'Italia, 107/a - Tel. 864868) 

Una donna allo spacchio con S. Sandrelli ■ OR (VM 
18) 

(16.30-22.30) - L. 6000 

FIAMMA (Va Bissolati. 51 - Tel. 4761100) 

SAIA A: Cosi parlò Bellavista (Prima) 

(16.15-22) L. 6000 

SALA B: Moonlighting con J. Irons - OR 
(16.30-22.30) L. 7000 

GARDEN (Vale Trastevere - Tel. 582848) 

Delitto al Blue Gay con T. Milian - A 
(16.30-22.30) L. 4500 

GIARDINO (P.zza Vulture • Tel. 8094946) 

Delitto al Blue Gay con T. Mil:an ■ A 
(15.15-22.30) L. 5000 

GIOIELLO Va Nomentana. 43-45 - Tel. 864149) 
Metropolis di Lang Moroder - FA 
(16-22.30) L 5000 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 

La casa di S. Raini - G (VM 14) 

(16-22.30) L.:5000 

GREGORY (Va Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 
Delitto al Blue Gay con T. Mihan • A 
(16.30-22.30) L. 6000 

HOUOAY Va B. Marcelto. 2 - Te). 858326) . 
Broadway Danny Rosa di W. Atlen • SA 
(16-22.30)30) L. 6000 

INDUNO (Va G. Induno - Te). 8319541) 

Nick lo acataruito con S. Stallone e Dolly Parton - M 
(16-22.30) . L. 5000 

KING (Va Fogliano. 37 • Tel. 58249S) 

Indiaiw Jones o il tempio maiadatto di S. Spiel¬ 
berg - A 

(16-22.30) r. ' ; - . L 5000 

LE GINESTRE (Casatpaloccor Tel. 6093836) . . . 

. Scuote «n polizia di H, Wilson -;c.. .. 
(16-22.30) 

MAOI80N (Va Chiabrers - TeL 5126926) 

La zona morta (Dolby Stereo) - PA 
(16-22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Va Appiè. 416 - 1e!. 786086) 

Indiana Jorws a il tempio maiadatto di S. Spiel- 
■ berg - A ■ 

(16-22.30) - U 5000 

MAJESTIC (Va SS. ApostoD. 20 • Tel. 6794908) 
Selezione film Biennale «fi Venezia 
(18-22.30) 

METRO DRIVE-IN (Va C. Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 

AU'inaoguimanto dalla ptetra varda con M. Dou¬ 
glas - A 

120.10-22.45) L 3500 

METROPOLITAN (Va del Corso. 7 - Tel. 36193341 
In^na JoiMs a il tampio matedatto «fi S. Spiel¬ 
berg-A 

(15.45-22.30) U 7000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) L 4500 

MODERNO (Piazza defla Repubblica - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.20) U 4000 

NEW YORK (Va Cave) - Tei. 7810271 
Strada di fuoco «fi W. HiD - A 
(16-22.30) L 5000 

NIR (Va B.V. del Carmelo - Te). 5982296) 

Delitto al Biua Gay con T. Milian - A 
(16.30-22.30) 

PARIS (Va Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Scuote di poiizte (fi H. Wilson - C 
(16-22.30) L 5000 

QUATTRO FONTANE (Va 4 Fontane 23) - Tel. 

4743)19 

Wterìa'a lavara con N. Ktnski • OR fVM 14) ' 


U 4000 


L 5000 


L 5000 


OR (VM 14) ' 
(16-22.30) L 6000 
Tel. 462653) 
zan (fi H. Hudson - A 


L 6000 


L 5000 


L 5000 


U 4000 


U 6000 


AOUA 


APOLLO (Va Cairoti. 68 • Tel. 7313300) 

Il vizio nette pelta 

(16-22.30) L. 2.000 

AQUILA (Va L'Aquila, 74 - Tel. 7594951) 

Film per adulti 

(16-22.30) L 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Va Macerata. 10 • Tel. 

7553527) 

Con amora Jsnatta 

(16-22) t. 2.000 

BROADWAY (Va dei Narcisi, 24 - Tel. 2815740) 

Film per adulti 

(16-22.30) ' L. 2.500 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Riposo 

ELDORADO (Vale deti'Esercito. 38 - Tel. 5010652) 
Film per adulti 

(16.30-22.30) L. 2.500 

ESPERIA (P.zza Sennino. 17 - Tel. 582884) 

Marìa's tovars con N. Kinslti - OR (VM 14) 

L 3.000 

MERCURV (Va Porta Castello. 44 • Tel. 6561767) 

I piaceri pomo erotici 
MISSOURI (V. Bombellì. 24 - Tel. 5562344) 

Voglia di tanarazza con S. MacLaine - S 
(16-22.30) L. 3.000 

MOUUN ROUQE (Va M. Corbino. 23 - Tal. 5562350) 
Film par adulti 

(16.22.30) L 3.000 

NUOVO (Va /tscianghì. 10 • Tel. 5818116) 

Tha Bluat Brothara con J. Belushi • C 
(16-22.30) U 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica, > TeL 4647601 
Film per adulti 

(16.22.30) L 2000 
PALLADIUM (P.za 8. Romano) - Tel. 5110203) 

All'insaguimanta detta piatra varda con M. Dou¬ 
glas • A 

PASQUINO (Va C. Piada. 19 - Tal. 58036221 
Vanti con 8. Streisand • S 
(15.45-22.45) 

SPLENOID (Va Pier dalia Vgna. 4 - Tal.620205) 

Film par adulti 

L 3.000 

UUSSE (Va Tiburtina. 354 - Tel. 433744) 

Conan B distruttora d R. Fieischer - A 
(16-22.30) U 3000 

VOLTURNO (Va Volturno. 37) 

La divina camariara e rivista (fi spogliarello 
(16-22.30) U 3.000 


Cinema d*essai 


Sale parrocchiali 


ERITREA 

Il drago del lego di fuoco con P. MacNicol - FA 
GIOVANE TRASTEVERE 
Octopussy con R. Muore - A 
KURSAAL 

Gorky Park con L. Marvin - G 
ORIONE 

Sing Sing con A. Cclentano ■ C 

TIZIANO 

Arrapaho di C. Ippolito - C 

Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA (Va della Purificazione, 43 - Tel. 
465951 - 4758915) 

Alle 21.30. Discoteca Pino Da Lucia a il suo piano¬ 
forte. Tutti i giovedì ballo liscio. 

BILUE HOLIDAY JAZZ CLUB (Va degli Orti dì Traste¬ 
vere. 43) 

Riposo. 

FOLKSTUDIO (Va G. Sacchi. 3) 

Alle 21.30. Il country rock blues di Francis Kuipers 
- thè superguitar 

IL PIPISTRELLO (Va Emilia 27/A - Tel. 4754123) 

Alle 21. Discoteca Liscio a moderno sino a notta 
inoltrata. Domenica e festivi 'The denzanta, ore 
16/20. 

MAHONA (Va A. Bertani. 6 - Tel. S895236) 

Alle 22.30. Musica sudamerteana. , 

MANGIA (Vicolo del Cinque, 55 - Tel. 58170161 
Delle 22.30. Ritorna la musica brasiliana con Gim Por¬ 
to. 

MAVIE (Va dell'Archetto. 26) 

Alle 20.30. Le più belle melodie latino americane can¬ 
tate da Nives. Revival anni '60. Prenotazioni tei. 
8130625. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 

Alle 16. Iscrizioni ai corsi di musica per tutti gli stru¬ 
menti. Ore 21, «Dixieland» con la Old Urne Jazz Band 
(fi Luigi Toth. 

NAIMA PUB (Va dei Leutari. 34 - Tel. 6793371) 
Dalle 20. Jazz nai cantre di Rema. 

OKAPI UONNA CLUB (Va Cassia, 871) 

Alle 22. Musica Tropicale Afro Antilles Latino America¬ 
na. By Atro Meeting. 


Cabaret 


ASINOCOTTO (Va dei Vascellari, 48 - Trastevere) 

Alle 23. Storio cantato con Apo e la sua chitarra. 
BAGAGUNO (Via Due Macelli. 75) 

Riposo 

PARADISE (Va Mario de' Fiorì. 97 • Tel. 6784838 • 
6797396) 

Tutte le sere dalle ore 22.30 alle 0.30 Stello in para¬ 
diso con attrazioni internazionali. Alle ore 2 Champa- 
gno o calza di asta. 


Lunapark 


QUIRINALE (Va Nazionale. 20 - Tel. 462653) 
Greyatoko la (oggonda «fi Torzan «fi H. Hudson - A 
(15-22.30) L 6000 

QUIRINETTA (Va M. Minghetti. 4 - TeL 6790012) 
Broadway Oarwiy Roso (fi W. ADen - SA 
(15.30-22.30) L 6000 

REALE (Piazza Sonnino. 5 - Tei. 5810234) 

S(aiote (fi poiizte (fi H. Wilson - C 
(16.30-22.30) L. 60<X) 

REX (Ctvso Trieste. 113 * Tel. 864165) 

Cloretta (fi P. S(iui(ierì - OR 
(16-22.30) L 5000 

RIALTO (Va IV Novembre • Tel. 6790763) 

Lo sono motta - FA 

(16.30-22.30) ' U 4000 

RITZ (Vale Somalia. 109 - TeL 837481) 

Samte «fi pofiate (fi H. Wiaon - C 
(16.30-22.30) L- 6000 

RIVOU (Va Lombvdia. 23 - TaL 460883) 

Cl ara It o (fi P. Squitieri - OR 
(16-22.30) L. 7000 

ROUGE ET NOBt (Va Salaria. 31 • TeL 864305) 

Nlek h» ocotonsto con S. Stafione a O. Parton - M 
(15-22.30) L. 6000 

ROYAL (Va E. Fdiberto, 175 • TeL 7574549) 

Nick lo acotanato con S. Stanane e D. Pmon • M 
(16-22.30) U 6000 

SAVOIA (Va Bergamo. 21 - TeL 865023) 

I foM p t a c a ri «IsBa pomo p ri g fo nl oro 
(16.30-22.30) L. 5000 

SUPERCBKMA (Va VminaN - TeL 485498) 

OoKcto al Bh»o Gay con T. k^an - A 
(16.15-22.30) L. 5000 

'nFFANY (Va A. De Piatte • TcL 462390) 

Firn per adulti 

(16-22.30) L 4500 

UNnfERSAL (Va Bari, 18 - TaL 856030) 

Strado di Braco «fi W. HA • A 
(16.30-22.30) L 5000 

VERSANO (Piazza Vtebano, S - Tei. 8511951 

AfiTmogoimanM daSa p te*»* troida con M. Dou- 
0lM A 

(16.30-22.30) - l. 4500 

VITTORIA (P.zia S. Maria Ltoeratrice - Tel. 571357) 
Koteoni Sqatsi dlQ Reggo - DO (16-22.30) 


Visioni successive 


ARCHIMEDE D'ESSfU (Va Archimede. 71 - Tel. 
875567) 

Moonfigfit l ng con J. irons - OR 
(16.30-22.30) L 5.000 

ASTRA (Vde Jonìo. 225 • Tel. 8176256) 

AM'Inaogulmanto dafia ptetra vardo con M. Dou¬ 
glas - A 

(16-22.30) L. 3.500 

DIANA (Va Appiè Nuova. 427 • Td. 7810146) 

- Footlooao con L. Singer - M 
■ (16.30-22.30) L. 2.600 

FARNESE (Campo de' Fkxì - Tel. 6564395) 

Noi tra (fi P. Avari • SA 

(16.30-22.30) U 4000 
MIGNON (Va Vterbo. 11 • Te). 869493) 

I prodotori dafi'arco perduta con H. Ford - A 
16-22.30) 

NOVOCINE D'ESSAI (Va Merry Del Val. 14 • TeL 
5816235) 

' Un'ador a bfia Infadate con D. Moora - C 
(16-22.30) U 2.500 

TIBUR (Va degli Etruschi. 40 - TeL 495776) 
Wargamaa giochi di guerra «fi J. Badham • FA 


LUNEUR (Va delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Pa^ permanente di Roma. Il posto i(teale per 
divertire i bambini e sodifisfare i granÀ. Orario: 17-23 
(sabato 17-1); domenica e festivi 10-13 e 16-24. 


Cineclub 


n. GRAUCO (Va Perugia. 34 - Tel. 7551785). 

Alle 16.30 e 18.30 Cineclub-Ragazzi; L'avventura in 
immagini L'Isola sui tatto do) nìondo, di R. Steven¬ 
son. Prod. Disney 193'). Una miriade (fi avventure tra i 
Vichinghi in un'ìsola ferma ne) tempo. Ore 20.30 Ras¬ 
segna Cinema deD'URSS; (ìfi Zingari detta Moldavia I 
teutarì. (fi Emil Lotjanu 11971) ( 125'). Premio Festival 
(fi San Sebastian. I^emio San Fedele «Musica ziganaa 
raccolta da Euzheniu Daga. 

a LABIRINTO (Va Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 
SALA A: ADe 17.30-22-22.30 E te navo va (fi F. 
Fellini OR 

SALA B: ADe 19-20.45-22.30 Ruaty fi a ote a gglo (fi 
F.F. Coppaia OR 


Ostia 


CUCCIOLO (Va dai PaBottini • TeL 6603186) 

La zona morta - FA 

(16.30-22.30) U 5.000 

SISTO (Va dei Romagnofi - TeL 5610750) 
G r ayatoka la tigganda di Taraast «fi H. Hudson - A 
(15-22.30) L- 5.000 

SUPERGA (V.ie deUa Marina. 44 - TeL 5604076) 
Co««an fi dtetnitlora (fi R. Fletecher • A 
(16.15-22.30) 


Albano 


ALBA RADIANS (TaL 9320126) 
La zorw mo rt a - FA 
FLORIDA (TcL 9321339) 
Cl aratt a (fi P. Squitiarì • Dfl 
(16.22.30) 


Fiumicino 


TRAIANO (TeL 6440045) 

La coTM piA pazza d'America n. 2 con B. Rcynokb 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA (Va Fzenze, 72 - TeL 463641) 
Riposo 

ACCAOENUA NAZIONALE DI SANTA CEOUA (Va 

Vnoria, 6 - TeL 6790389) 

Domani alle ore 17.30 aVAu(ttorio (fi Va della Conci- 
tazione Cor Ka rto fuori a ldi onamarito in o(xasione 
deirapemza deOo celebrazioni per a primo centenario 
deOa nascita (fi AKian Berg. Direttore Giuseppe Sirxjpo- 
E, soprano (àabriela Lechner; Orchestra dal'Accademia 
(fi Santa Cecifia. In prog-amma: Luhj-Symphonia; Tra 
frammenti dai iWOzzecks per voce e orchestra; Tre 
pezzi per orchestra op. 6. BigEettì in rarvfita ai botte¬ 
ghino deTAiNfitor» (teL 6541044) venanfi a sabato 
dalle ore 9.30 aBe 13 e dalla 17a0e2O;doman)cadaBa 
16.30 in poi. GS abbonati ata stagiorte 1984-8S aotto 
invitati al concerto a potranno accedere in seia presen- 
tando la tessara di abbonamento. 

AlBAHRiSICA 

R'ooso 

ARCUM (Ass(nazione Romana Cultorì data Musica - 
Kazza Epiro. 12) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «uuwa DI CASm S. ANGELO» 

(Lungotevere Casteio, 50 • TaL 3285088) 

ABe 17.30 «(ìruppo musica'900*. Uagi Astori (vioE- 
- no). Michele Siedo (viola). AMo D'Amico (vioion cei o). 
Paola Bernard (davicambalo). Musicha d C i ia fial mi . 
(Serdanì. Vivald, RossinL 


Frascati 


ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA (Va A. 

Friggerl. 89 - Tel. 3452138) 

L'Ass. Coreie Nova Armonia per il mese di Ott. ripren¬ 
derà la sua attività concertistica in Italia e all'estero e le 
audizioni per soprani, contralto, tenori e basso. Prove 
martedì e venerdì ore 19,16/21. Informazioni tal. 
345213B. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ITALIANA PAUL HIN- 
OEMITH (Va dei Salesiani, 82 - Tel. 7471082) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA - XVII FE¬ 
STIVAL INTERNAZ. DI ORGANO (Tel. 6568441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «(MUSICA OGGI» (Va G. Tornielti, 
16/A-Tel. 5283194) 

Sono aperte le iscrizioni al c(xsi di: piaiKiforte, chitarra, 
organo eiettronico, fisarmonica, canto, corso (fi tecnica 
della registrazionu sonora. Per informazioni dal lunedi el 
venertfi ore 15/20. Tel. 5283194. 

CENTRO PER LA MUSICA SPERIMENTALE XV 
CIRCOSCRIZIONE - Via Monateini, 1 

Riposo 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Va del Gesù. 57) 

Alle 12. Lezione di Brealcdance tenuta da Luca Flauto - 
Informezioni 16/20 - Tel. 6782884 - 6792226. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Va Arenula. 
16) 

Riposo 

CENTRO SOCIO-CULTURALE REBIBBIA INSIEME 

(Va Luigi Speroni, 13 - Tel. 4)24492) 

Alle 20.45. Il Centro Teatro deU'Ass. Culturale Casal 
de' Pazzi presenta II re nudo di E. Schwarz. Regia (fi 
Gianni CatvieDo. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VAURUL 
LOMBARDI (Va San Nicola dei Cesarini, 3) ‘ 

Riposo 

CENTRO TUSCOLANO PER LA MUSICA (Va Janari. 
6 - Frascati - Tel. 9424731) 

Sono iniziate le isaizioni ai corsi e preparazione conser¬ 
vatorio anno 1964-85. Segreteria lunedi, mercoledì e 
venercfi tei. 9424731. 

CIRCOLO GIANNI SOSIO (Va dei Sabelti, 2 - Tel. 
492610) 

Fino al 15 ottobre sono aperte le iscrizion! ai corsi d: 
chitarra, pianoforte, violino, flauto dolce, flauto traver¬ 
so, uso dalle voce, organetto, zampogna, chitarra bat¬ 
tente, tamburello. Le^atorio musicale con I bambini, 
stages di danze popolart. 

CIRCUITO CINEMATOGRAFICO ROMANO E CEN¬ 
TRO UNO (C.C.R.) (Piazza San Giovanni in laterano, 
- 6 ) 

. Domani alle 18. Basince S. Nicola in Carcere, via del 
' Teatro Marcello. 46. Tel. 6569972. Coniarti por un 
' deriMMil. Musiche (fi Mozart. Flautìsri: L. DeUa Ubere, 
M. (ìrazia Santi; pianisti: M. (Srazia Sorrentino. G. (ìrì- 
fone; cantanti.* M. Licitra, M. C. Carboni. R. Marcuccf, 
L Sabaz. 

COOPERATIVA LA MUSICA (Vale Mazzini, 6 - Tel. 
3605952) 

Domeni alle 11. Presso Teatro Ghione in coDauorazione 
con Istituzione Sinfonica Abruzzese Concarto «tolte 
Orchaatra Sinfonica Abruzzeaa. Direttore L. Rosa- 
da; flauto A. PersichiDi. Musiche Haendel. Bach. 

COOPERATIVA SPAZIO ALTERNATIVO MAJA- 
KOV8KU (Vte dai RomagnoH 1 SS - Tal. 5B13079 
- Ostia) 

Fino al 15 o tto l w o ermo aparta te Ia crizi oni a) 
laboratori (fi danu crMtiva, improwieaziona 
taatrala, muaica (con atu«fio di atra ma n d: flauto, 
ptenefort a a voca), aartorte ta atia la, trakking 
( m orttagna - acolo^). Par kiformaziani throl- 
garei prasao la Cooparativa tutti i giorni, asdusi 
sabato a domenica, dafia 18 afio 20. Dafia 18 in 
poi Afia tepr» marzolina» con gtecM, intr a ttanà- 
monti musicali, cabarot, knprcivvteBzieni, acc. 
GHIONE (Va defle Fornaci. 37 - TeL 6372294) 

Domani aDe 11. In coOaboraziiDne C(xi Istituzione Sinfo¬ 
nica Abruzzese Cortearto (tolte Orchoaira Sinfoni¬ 
ca Abruzzese. Dr. L. Rosada. Flauto A. PersichìUi. 
Musiche Heendei, Bach. 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamelone 9 - TaL 
894006) 

Sono aperte le iscrìnora ai corsi (fi: orefìceria. falegna¬ 
meria. ceramica, maschere, tessitura, tecniche tyaficha 
f pittoriche. infonTiarica. darua, musica. Se^eteria: 
presso la sede della oxiperativa (dal lunedi ai venerdì 
16.30-20). teL 894006-894091. 

ISTITUZIONE UNIVERSfTARUL DEI CONCERTI 
(Vte Fracaaoini 48) 

Sono aparta te isci tel on i afia 40* StaghNW Con- 
ca r tia t ica chaa U na u g ura aabatoZO a it o b ra ^Ora 
17,30 p r aiio AndHorium San Lao.ta Magna «te 
Bolzano 3S. Con Walzer, PoSca, Moziafca dagfi 
S ti e ii ss aaag uW doBa Wtonar Strama. C apFik 
dbatt o ra Uwa Thafenar. Vandta Mte LU.C. 
9,30/13 a 16/19 aechiaa aobate pema rig i f o. 
LAB B (Centro inizietiva musicafi Arco degli Acetsri. 40, 
via del Pefleipino TeL 657234) 

Sono aperte le iscrizioni aUa'scuola d musica pw l'anno 
'84-'85. Corsi par tutti gfi strumenti, samàuri. labora¬ 
tori. attività per bambini, acc... Informazioni ed tecrizio- 
ra tutti i gionii feriali (faSe 17 alfe 20. 

SCUOLA POPOLARE Di MUSICA DONNA OtJM- 
PIA (Va Donna Olimpia. 30) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi d s tr u me n to, teoria e 
Uboratorì pw Tanno 1984-85. Corsi r innovat i sono 
trombone, rioionceilo. darìnetto. orc h e s t ra da camera, 
corso par teciàci au(fio (smpiificazNxie e registraziorte). 
La sa^etsria è aperta tutti i gìorTà esclusa te domenica 
daBe 16 aBe 20. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI VUA GOR¬ 
DIANI (Va Pteino 241 

Aperte iscrizion» corsi musicaii, teorici e d strumento, 
ai corso di pitriza. (fiae^to e decteazione e al laborato¬ 
rio teatrale. Se^eteria manatfi. marcolatS a ^owadl 
daBe 17 aBe 20. 

SOOETA ITALIAIIA DEL FLAUTO OOLCt (Viala 

Angedeo 67 - TeL 354441) 

Sono apote le scrizioni e» corsi (fi: flauto dolca, chitar- 
rs. chitarra «Taccompagnamenio. «iofine. «ida. viete di 
gamba, fiuto, flauto tr a ver so modinìo a bp utxu . eam- 
bak>, clarinetto, pianofdna. basso cominuo. M er la mu- 
sicaie. Corsi d ritmica Oalaeaa per bembM «W 4 anni 
a per addtL Per infa mozi on i: SIFO - Via ConWeniari 
5A - TeL 354.441 (ore 18-201. 


P OinEA II UL 

Indiana Jenas a fi tempio 

berg-A 

(16-22.30) 


d s. Spiri- I pgQsjpone 


L. 5.000 


fi futuro ò der m a d M. Ferreri - DR 
(16 30-22.30) 


Grottaferrata 


VENERI (Tri. 9457151) 

SctiOto di pacato d H. Wlson - C 


ADAM (Via Cosfina 1816 • Tri. 6161808) 

Firn per adulti 

AMBRA JOVNMLU (Piazza G. Pepa - Tri. 7313306) 


Marino 


(16-22.30) L 3.000 

IMENE (Piazza S ampiona. 18 • TeL 890817) 

Firn per adulti L. 3.000 


COUZZA (Tri. 9387212) 


con fiL Dou¬ 


glas-A 


A«)uino aBe 19 attivo (N. Mammo¬ 
ne); Cessino sBe 16 C.(LZ. sui pro¬ 
blemi drils ricostruzione zone terre¬ 
motate (AntoneCs. Spazteni). 

Latina 

Pr i vw n o aria consCare afia 16.30 
attivo zona USL LT 4 (Recchia, SkF 
«tara. B a rtolomeo); Maenza afia 18 
assemblea latri (P. La Rocca). 

Rieti 

RM ex sala SIP afie 17 assamUea 

pubblica F<ìCI con M. Fumagate. se- 
(yatario nazìonaie FGCi. 


Tivoli 

F. U.; DBonMrotende Certtro e Mon- 
terotorxlo d Vittorio; Vfiriba afie 17 
awemblei tituaziona pofitica e am- 
mi n isuad v (FiabozzO: kàantma afia 
16,30 aatimbles pibbfica efioga 
(Aquino); Bagni «fi Tìvofi afia 16.30 
aaaemblaa (Gasbvri); Tonila Tberi- 
na asa. tecrittL 

Castelli 

M«ino afia 18 manifcstazfaia con 

G. Beriaiguan Cava (tei Srid afia 
20 inauguredona aezione con 6. Bar- 
inguw; Lanuvto rite 18 manfieeta* 
ziona per vanwnnate morta «fi To- 
gfiatti (MQrgia); Gwfgnano rite 20 


attivo (6 artolrifi). 

Nozze 

IcompRyùSaralinaOnjderaafjuri- 
tiaro Driesai convéono oggi 50 ann» 
d matrimonie. Li ragfiono c slitr»a 
ancha con i Patito a con 1 ^ornala 
aottoscrivendo 20 mia ira pa TUrà- 
tL Agfi spoH gfi augai pù aìnceri 
drite Fed a a zi one a «terunità. 

Culle 

É nato Efvico, 5^ «tei c o mpapfi 
Grazia Acampare a Mich ele Meian- 
«fiino. Ai neo gtniMri gfi eugai aftet- 
hioai dri compagni data iationa «fi 
Torravaccha. deia Fadaaziona a 
drir Unità. 
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rUnità - CONTINUAZIONI 



La disoccupazione nei Sud 


complicati del passato. Lo 
stesso trasferimento di risor¬ 
se aggiuntive — ammesso 
che ve ne fossero — se effet¬ 
tuato con l criteri e l mecca¬ 
nismi tradizionali non po¬ 
trebbe innescare alcun serio 
giovamento. 

Il fatto è che 11 sud sta su¬ 
bendo, tutto In negativo, 11 
peso dello scontro aperto dal 
processo di riconversione 
delle grandi economie mon¬ 
diali. E i colpi sono tanto più 
duri perchè è l’Insieme del 
planeta-Italla che sull’arena 
si presenta in grave ritardo e 
assai male equipaggiato. 

L’indagine SVIMEZ so¬ 
stiene, a tal proposito, che 11 
differenziale di Inflazione 
continua a penalizzare 11 no¬ 
stro paese. In modo pesante, 
rispetto al concorrenti più 
forti; resta, peraltro, rigido 11 
vincolo esterno della bilan¬ 
cia del pagamenti, mentre 
sulla stessa durata della ri¬ 
presa economica Internazio¬ 
nale grava una grande Incer¬ 
tezza. In tale contesto appare 
difficile prevedere che il sag¬ 


gio di crescita del prodotto, 
nel medio periodo, possa es¬ 
sere stabilmente e apprezza¬ 
bilmente maggiore del sag¬ 
gio di crescita della produtti¬ 
vità: Il che significa che non 
potranno esservi aumenti ri¬ 
levanti dell’occupazione. A 
meno che l’industria italiana 
non fosse In grado di acqui¬ 
sire, attraverso un sempre 
maggiore contenimento del 
suol costi, 11 miglioramento 
delle gamme, della qualità e 
della valorizzazione com¬ 
merciale del suol prodotti, 
nuove quote del mercato 
mondiale. Ma di fronte a tale 
sfida il paese arranca, cerca 
di reagire con lo spezzone di 
apparato produttivo presen¬ 
te nel centro-nord Illudendo¬ 
si — come al solito — di po¬ 
ter mollare al proprio desti¬ 
no la ipalla meridionale». 
Così, Il divario tra le due aree 
della penisola si sta accen¬ 
tuando. I dati SVIMEZ rile¬ 
vano, per esemplo, che gli In¬ 
vestimenti fissi Industriali 
nel Mezzogiorno sono stati 
neirss pari al 58% di quelli 


realizzati nel ’75, mentre nel 
centro-nord sono risultati 
del 105%. Nè la riduzione ge¬ 
neralizzata dell’orario di la¬ 
voro sembra rappresentare 
una possibile scappatola. 

In tal caso. Infatti, gli in¬ 
crementi occupazionali fini¬ 
rebbero per concentrarsi 
laddove si raccoglie 11 grosso 
dell’industria esistente e 
cioè, ancora una volta, al 
nord. Il rapporto SVIMEZ ri¬ 
dimensiona, quindi, anche ie 
troppe illusioni di cui spesso 
si favoleggia sulle prospetti¬ 
ve del «post-lndustrlale». 

Gli Incrementi occupazio¬ 
nali legati alla diffusione del 
«terziario avanzato» sono ef¬ 
fettivi. Ma il «terziario avan¬ 
zato» non scende dal cielo: è 
una funzione del progresso 
del settori produttori di beni, 
in particolare dell’industria. 
Ecco dunque, che se nel Mez¬ 
zogiorno non procede e si in¬ 
tensifica lo sviluppo di un 
competitivo tessuto econo¬ 
mico e produttivo non potrà 
mal avvenire il «salto» nel 
post-industriale. Natural¬ 


mente, In un slmile schema 
Interpretativo, non vi è alcu¬ 
na Intenzione di riproporre 
vecchie strategie inaustrlall- 
ste. Il rapporto SVIMEZ 
chiarisce bene che 11 succes¬ 
so nella competizione sul 
mercato dipenue sempre più 
dalla capacità di utilizzare al 
meglio tecnologie e servizi, 
piuttosto che dalla quantità 
di lavoro impiegato nella 
produzione materiale del be¬ 
ni. E proprio per questo che 
gli stessi termini dellaque- 
stlone meridionale, l tra¬ 
guardi che stanno di fronte 
alle forze autenticamente 
meridionaliste appaiono a 
un tempo diversi e.più com¬ 
plessi del passato. È cambia¬ 
ta la nozione stessa di «siste¬ 
ma industriale» con la quale 
una volta si intendeva essen¬ 
zialmente un sistema di sta¬ 
bilimenti e che oggi va con¬ 
cepita — Invece — come tes¬ 
suto complesso e Integrato di 
fabbriche e uffici, di Indu¬ 
strie in senso tradizionale e 
di servizi ad esse comple¬ 
mentari. Lo sviluppo del 
Mezzogiorno nel prossimi 
anni o è questo o non è. Non 


si parte certo da zero. In al¬ 
cune aree (esemplo Napoli e 
la Campania) esistono già al¬ 
cuni segmenti potenziali di 
questo mosaico, settori e 
comparti produttivi anche 
avanzati. Ma quello che 
manca è l'intelaiatura, l’In¬ 
sieme: nella maggior parte 
del casi si tratta di «pezziidi 
industria senza cervello e 
autonomia gestionale. Si In¬ 
tuisce, allora, che 11 vero pro¬ 
blema del Mezzogiorno non è 
quello di ridurre la soglia di 
governo e di Indirizzo del 
processi economici, al fine di 
integrare c potenziare le va¬ 
rie componenti dell’indu¬ 
stria e del terziario. Al con¬ 
trarlo — si legge nelle pagine 
del rapporto SVIMEZ — oc¬ 
corre concepire un rinnova¬ 
to Intervento straordinario, 
quale strumento principale 
capace di spostare verso 11 
sud risorse e disponibilità di 
nuovi Investimenti. Sono In¬ 
dicazioni che suonano, tra 
l’altro, da Indiretta confer¬ 
ma di quanto sia stata giusta 
la battaglia — in prima fila 


condotta dal comunisti — 
per lo scioglimento della 
vecchia Cassa e per assicura¬ 
re —‘ oggi — criteri nuovi e 
moderni deU’intervento nel 
Mezzogiorno; criteri che non 
possono ridursi al semplici 
incentivi finanziari, ma che 
sempre più impongono una 
poderosa capacità di pro¬ 
grammazione produttiva e 
territoriale. Incentrata at¬ 
torno alle Regioni e agli Enti 
locali. Solo così, nodi come 
quelli delle grandi aree urba¬ 
ne congesiionate possono 
trasformarsi da freni a «fat¬ 
tori» di progresso; megalopo¬ 
li In gran parte disgregate 
come «apoll o Palermo — 
assediate da mafia e camor¬ 
ra — riproporsi come grandi 
poli di direzione dello svilup¬ 
po, riagguantando 11 ruolo 
perduto di antiche capitali 
del sud. 

«È questa un’impresa — 
conclude il rapporto SVI- 
MEZ — che richiede tempi 
lunghi, ma proprio per ciò 
occorrerebbe cominciare a 
porvi mano sin d’ora». 

Procoio Mirabella 


Sei cambiato poco 


E poi vivemmo Insieme gli 
anni della fondazione del no~ 
atro partito e delle lotte sen¬ 
za quartiere contro II fasci¬ 
smo: I primi anni terribili 
della clandestinità. Poi ven¬ 
nero la isvolta» degli anni 
trenta, la mia espulsione e Io 
stalinismo. 

Fu un periodo duro e tra¬ 
gico per lutto II movimento 
Internazionale. Il trionfo del 
nazismo e la seconda guerra 
mondiale con l’attacco alle 
democrazie occidentali e al¬ 
l’Unione Sovietica, dopo la 
•prova generale» della guer¬ 
ra civile spagnola, portarono 
Il mondo sull’orlo dell’abis¬ 
so. Problemi drammatici e 
nuovi si posero per ogni mili¬ 
tante rivoluzionarlo e per 
ogni marxista. Che fare? 
Piegarsi su se stessi e atten¬ 
dere? Nella lotta sciogliem¬ 
mo questo nodi. Nacque il 
movimento di resistenza e la 
guerra diverme innanzitutto 
una guerra di popolo, una 
guerra di liberazione. Il dopo 
era tutto da vedere e da stu¬ 
diare. In questo aspro e tra¬ 
vagliato sviluppo degli awe^ 
nlmentl, vecchie alleanze e 


formazioni esaurirono la lo¬ 
ro spinta; se ne formarono 
altre, nuove, più ricche e al¬ 
l’altezza del più elevato livel¬ 
lo di lotta. 

Eravamo agli Inizi degli 
anni quaranta. Io vivevo nel¬ 
la Francia occupata dal na¬ 
zisti. La mia scelta andò ver¬ 
so la Resistenza e la lotta di 
liberazione dal nazismo. Era 
già questo un primo punto di 
•ritrhvamento» Ideale con 
Togliatti, li •Mario Correnti* 
di Radio Mosca. CI volle però 
ancora molto tempo, troppo 
tempo, per ricomporre la la¬ 
cerazione delia fsvolta*, sa¬ 
nare le profonde ferite politi¬ 
che provocate da quelle vi¬ 
cende, vincere pervicaci dif¬ 
fidenze, chiarire equivoci 
strani. 

Infine 11 momento giunse; 
nel febbraio del 1962 fui 
riammesso nel partito. A fa¬ 
vorire li mio ritorno e a con¬ 
tribuire al superamento del¬ 
le vecchie fratture fu, come 


già era accaduto In altre cir¬ 
costanzeper Umberto Terra¬ 
cini e Camilla Bavera espul¬ 
si a Ventatene nel 1942, an¬ 
cora una volta II compagno 
Togliatti. E debbo proprio a 
Umberto Terracini se prima 
delta riunione del Comitato 
Centrale del 1962 In cui ven¬ 
ne all’unanimità decisa la 
mia riammissione, potei vi¬ 
sitare Botteghe Oscure e ri¬ 
trovarmi con Togliatti, solo 
a solo. Fu un Incontro certa¬ 
mente emozionante per en¬ 
trambi, anche se non cadem¬ 
mo uno nelle braccia deil’al- 
tro. Come avvio del discorso 
e per vincere un istante di 
comprensibile reciproco Im¬ 
barazzo (non è che nel trenta 
et fossimo trattati molto de¬ 
licatamente) mi disse: «...non 
sei molto cambiato. Hai solo 
le guance più flosce*. Ahimè! 
Eravamo entrambi cambia¬ 
ti, e molto. Quando ci erava¬ 
mo separati lui aveva 37 an- 
I ni, lo 35. Ora eravamo en¬ 


trambi sulla via dei settantal 
Superati questi primi Istanti 
di esitazione, ritrovammo 
subito li nostro rapporto di 
vecchi compagni. Non ca¬ 
sualmente, a favorire la ri¬ 
presa di contatto, fu ancora 
una volta Antonio Gramsci. 
Appeso al muro, vicino al ta¬ 
volo di lavoro di Togliatti, 
c’era un ritratto di Gramsci, 
quello giovanile che tutti co¬ 
nosciamo, col bavero del¬ 
l'impermeabile chiuso. To¬ 
gliatti alzò, ad Indicarmelo, 
la mano sottile e nervosa e 
disse: «Sai LeonettI, devo tut¬ 
to a quest’uomo*. E mentre 
pronunciava queste parole 
mi parve anche abbastanza 
commosso. 

Fu, in fondo, quel nostro 
incontro, un ritorno di gio¬ 
ventù, un ritorno al bel tem¬ 
pi torinesi. Che così fosse, me 
ne convinsi subito dopo 
quando Togliatti mi chiese 
molto premuroso precise no¬ 
tizie sulla salute di Pia Care¬ 
na, la segretaria ammini¬ 
strativa e l’indefessa colla¬ 
boratrice deU’tOrdlne Nuo¬ 


vo* e la stenoredattrlce di 
tutti I nostri successivi quo¬ 
tidiani. 

Ora, se mi è permesso, vo¬ 
glio dire anche che a me par¬ 
ve di ritrovare un Togliatti 
molto più umano. E come 
non poteva esserlo, dopo es¬ 
sere stato al centro di tante 
esperienze drammatiche del¬ 
la classe operala e degli uo¬ 
mini tutti? 

Andavo meditando su 
queste mie impressioni 
quando entrarono nella 
stanza Giorgio Amendola e 
Pietro Ingrao che Togliatti 
mi fece conoscere subito, 
presentandomi come *11 
compagno "Feroci”*. La 
conversazione prese «une al¬ 
lure* divertente. Mentre 
spiegavo al compagni le ori¬ 
gini del nome di battaglia 
•Feroci* (da •quel compagno 
che ha II nome di una bestia 
feroce*, come scrisse Alma 
Lex a Terracini), chiesi ad 
Amendola e a Ingrao se co¬ 
noscevano le origini del nor¬ 
me *ErcoII*. Lo stesso To- 

f llatti le aveva dimenticate. 

; si diverti a risentirle. In¬ 
fatti, al tempo In cui a Soma, 


tm II ’21 e 11 '22, dirigeva II 
•Comunista*, 1 tipografi, da 
buoni romani, erano soliti 
sfottere II toro direttore chia¬ 
mandolo tErcoIe* (Togliatti, 
com’è noto, da giovane era 
molto sottile, quasi esile). E 
di •Ercole*, Togliatti, che 
stava volentieri alio scherzo, 
fece il suo nome di battaglia. 
Un nome che era destinato a 
scrivere tante pagine di sto¬ 
ria, In Italia e nell'Interna¬ 
zionale. 

Così finì quell'incontro. La 
nostra collaborazione conti¬ 
nuò con un fitto carteggio, 
poi da me pubblicato, e con 11 
lavoro sulla •Formazione del 
gruppo dirigente del PCI*, 
per 11 quale Io fornii a To¬ 
gliatti, In occasione di alcuni 
suol dubbi, le Informazioni 
che mi chiedeva per un com¬ 
mento preciso. Fu così che 
allargai la mia collaborazio¬ 
ne anche a •Rinascita*. 

Poi giunsero I fatali giorni 
di Yalta. B fu la grande lace¬ 
razione che tutti i comunisti 
hanno ancora nel cuore. 

Alfonso Leonetti 


la DC (pagato da tutti), «D 
Giorno», Ruggero Orfel, con¬ 
sigliere dell’on. De Mita, 
scrive che c’è una •linea Nat¬ 
ta* con un •ritorno all’aatl- 
co». al tsettarlsmo*, allo 
•scontro frontale* e che la 
•segreteria di Berlinguer, 
benché di lunga durata e di 
molta Incisività è stata come 
una parentesi*. Ci da rima¬ 
nere trasecolati se si pensa a 
ciò che scrissero gU stessi 
giornali solo alcuni mesi fa 
sul tsettarlsmo* di Berlin¬ 
guer che — a loro dire — 
rompeva la tradizione •mor¬ 
bida* del togUattlsmo. 

Anche l'altro giornale 
•statizzato* ma In mano al 
PSI (*11 Messagew*), cl fa sa¬ 
pere, con un artìcolo di Ma¬ 
rio Pendlnelll, che 11 PCI ha 
•sferrato un attacco frontale 
ad Andreottl e alla DC sul 
terreno più delicato della 
questione morale*. Ed ag¬ 
giunge che •rincarando poi 
la dose II PCI usa un lin¬ 
guaggio che ricorda le più 
aspre polemiche degli anni 
Cinquanta*. In verità negli 
anni 50 non cl furono solo 
nostre •polemiche aspre* ma 
anche lo scelbismo che le po¬ 
lemiche le faceva con 1 morti 
ammazzati, gli arresti, I li¬ 
cenziamenti, le persecuzioni. 

L’on^Bodrato, vlcesegre- 

Il peso de 

farlo della DC, ha dichiarato 
da parte sua che quando ha 
letto II comunicato della Di¬ 
rezione del PCI su Andreottl 
ha pensato cbesl trattassedl 
•un volantino delle Brigate 
rosse*. Ora una osservazione 
del genere, giungendo da un 
e^nente di un partito che 
annovera fra 1 suol dirigenti 
uomini che con le Br tratta¬ 
rono 11 riscatto di Cimio, ha 
una sua evidente credibilità/ 

Ma veniamo al punti poli¬ 
tici centrali di tante polemi¬ 
che. 

l) Scrive BartoU sul tOlor- 
naie*: •Nessuno, neppure 11 
cblaccbleratlsslmo Andreot- 
a, può essere condannato 
senza prove*. D'accordo. Non 
sappiamo se II riferimento è 
rivolto al circa 50 deputati 
della maggioranza che han¬ 
no votato la richiesta radica¬ 
le. Per parte nostra, giovedì 
scorso, con l’Intervento di 
Petruccioli, abbiamo posto 
In evidenza le responsabilità 
politiche che risultano dalle 
relazioni ^lla Commissione 
SIndona. È evidente, quindi, 
che giovedì II PCI aveva, esso 
e non altri, sollevato un pro¬ 
blema politico che riguarda 

li fatti 

l'oa. Andreottl e che non al 
traduce In una «condanna 
senza prove* ma consiste 
nella sollecitazione a pren¬ 
dere atto del risultati dell’la- 
cblesta parlamentare. Cosa 
che Fon. Andreottl non ha 
tatto neppure dopo che molti 
parlamentari della maggio¬ 
ranza, nel segreto dell’urna, 
hanno votato la mozione ra¬ 
dicale. (A proposito poi di 
questo voto c’è da dire che da 
parte di nessun giornale so¬ 
no state sollevate Irose pole¬ 
miche contro 1 franchi tira¬ 
tori ed 11 voto segreto. Come 
mal? Forse perché quel voto 
e quel franchi tiratori avreb¬ 
bero messo In difficoltà li 
PCI? E coà? In ogni caso bi¬ 
sognerà tenerne confo nei 
valutare la serietà e la coe¬ 
renza di certe campagne). 

- Giovedì scorso, quindi, li 
PCI e non un grumuscolo né 

1 traffichini del Palazzo del 
Partito ràdlcale, aveva posto" 
un grosso problema politico 
che, comunque, avrebbe do¬ 
vuto avere un sèguito. R roto 
sul documento radicale, cui 
si sono associati tana depu¬ 
tati della ma^oranza, e la 
nostra astensione hanno fa t- 

to precipitare la situazione. 
È stato facile a quel punto 
Imbastire titoli ad effetto sul 
•PCI cbe^salvà Andreottl*, 
hef momento stésso In cui 11 
PCI, e solo 11 PCI, aveva po^ 
sto II problema. -* ' 

- Ma oggi si preferisce rove¬ 
sciare la frittata e gli stessi 
giornali (quasi tutti) accusa¬ 
no Il PCI di •settarismo*, di 
•stile anni so*, ecc. per aver 
tirato le logiche conseguenze 
dell’iniziativa da esso stesso 
avviata, del risultato del vo¬ 
to e delle reazioni a quel ri¬ 
sultato. (A proposito: J’on. 
Bodrato potrebbe farci l’e¬ 
lenco del circa cinquanta 
•brigatisti* della maggioran¬ 
za che hanno votato per le 
dimissioni di Andreottl?). 
Dunque, la richiesta delle di¬ 
missioni non significa pre¬ 
ventiva condanna; è un affo 
di responsabilità politico- 
morale. 

2) E veniamo coà al secon¬ 
do argomento polemico usa¬ 
to nei nostri confronti. SI di¬ 
ce: come mal 11 PCI che avu¬ 
to In Andreottl un interlocu¬ 
tore su, temi fondamentali 
come quélll di polìtica esteta 
e che recentèmente è stato 
Invitato ed un dibattilo alla 
festa dell’Unità, oggi fseari- 
ca* (Il termine non è nostro 
ma e stato adoperato da Bar- 

foli sul •Giornale*) questo 
suo talleato*? Insamma, per¬ 
ché solo adesso abbiamo po¬ 
sta 11 problema? 

Procediamo con òrdlnk. D 
fatto che noi abbiamo solle¬ 
vato (prima ancora del cla¬ 
more fatto sul voto) un caso 
che tocca un nostro •Interlo¬ 
cutore» dimostra la nostra 
autonomia di giudizio sul 
fatti Ed li giudttìo nostro Io 
abbiamo già espresso nella 
relazione di minoranza della 
Commissione SIndona. 

Andreottl non è stato fatto 
ministro da noi che abbiamo 
votato contn.. l’intero gover¬ 
no di cui egli fa parte. Ma 
non abbiamo Ignorato e non 
Ignoriamo che su tante cose 
questo ministro si è mosso 
con equilibrio ed autonomia. 
(Proprio questo gli è stato 
rimproverato nella maggio¬ 
ranza e forse questo ha dato 
esca al fuochi radicali e del 
•franchi tiratori*). Con lui 
abbiamo quindi dialogato e 
polemizzato come ha fatto 
anche Bufallnl alla festa 
dell'Unità. Né cl rammari¬ 
chiamo di averlo fatto. È ve¬ 
ro: li •rimpatrio* di SIndona 
ha riproposto U problema. E 
Io ha riproposto anche per¬ 
ché si è aperta una nuova fa¬ 
se giudiziaria. Non è un mi- 

stero ebe le carte del giudici 
milanesi chiamano In causa 
Andreottl e correttezza vor¬ 
rebbe che la vicenda giudi¬ 
ziaria si svolgesse senza Im¬ 
pacci per nessuno, specie per 
I giudici * 

Ma questo nostro giudizio 
non vuole appannare un da¬ 
to politico. In queste setti¬ 
mane le vicende della DC si¬ 
ciliana tarmo ancora una 
volta chiamato In causa (e 
sono stati anche esponenti 
della DC a farlo. Ola signora 
Pucci è anche lei una briga¬ 
tista?) Fon. Andreottl come 
•protettore* e •protetto» del- 
Fon. Urna. Questo rapporto 
ha un grande rilievo e pone 
interrògativi su dò che e oig^- 
gl la DC, su dò che rappre¬ 
senta a suo sistema ili pote¬ 
re. Iruxmma, perché un uo¬ 
mo della statura di Andreot- 
tl che ha storia e doti politi¬ 
che ed Intellettuali per assol¬ 
vere un ruolo rilevante nella 
DC e nel paese ha di questi 
legami? Perché i chioso il 
caso Andreottl? Non ponia¬ 
mo, si badi. Interrogativi ba¬ 
nali e scontati Noi vogliamo 
ragionarci seriamente e pa¬ 
catamente e ci ripromettia¬ 
mo di continuare a farlo nel 
prossimi giorni. 

CITI. ms. 

tutti i capigruppo al Comune di 
Palermo — durata ininterrot¬ 
tamente per sette ore e mezzo 
ed approdata, alla fine, ad alcu¬ 
ne ruevanti deciaionL La pri¬ 
ma: su proposta di Flasùgn] sa¬ 
rà chiesto all’alto commissario 
De Francesco di avvalersi dei 
suoi poteri per indagare sugli 
appalti del Comune di Paler¬ 
mo, sulle ditte in rapporto con 
l’ente locale, su alcuni chiac¬ 
chierati funzionari comunali 
La seconda: è stata decisa Tau- 
dizione del segretario generala 
del Comune di Palermo perché 
•rappresenta la continuità tra 
le varie giunte succedutesb, è 
stato detto, e può spiegare mol¬ 
te cose tulle intricate vicende 
degli appalti di competenza 
municiiMile. L’affido di presi¬ 
denza, poi, ri riunirà per richie¬ 
dere ai giodki palermitani di 
essere messo a conoscenza dello 
«status» di Cìandmino (di cosa, 
doè, è accusato, degli accerta¬ 
menti in cofso, defle prove rac¬ 
colte) in modo da deddere sul- 
Tandirione dalTez sindaco. 

La seduta della Commissio¬ 
ne Antimafia è entrata nel vivo 
nel primo pomeriggio — con le 
audirioni dei capipuppo co¬ 
munista e democristiano—do¬ 
po che per tutta la mattiiiata i 
rappresentanti delle altre forze 

DC alle c( 

politiche avevano offerto uno 
spettacolo sconcertante. Sotto¬ 
posti al fuoco di fila delle do¬ 
mande dei commissari hanno 
affermato di non saper nulla ^ 
«pressioni mafiose». 

Benedetto Cottone, capo¬ 
gruppo PU, ex deputato, con- 
sigitele comunale per sei TOlte a 
Palermo, Thqwni ed altri co¬ 
muni ridliani: «Non potrò es¬ 
servi di aiuto perché, m realtà, 
ho smesso di fare pditica attiva 
nel *76. Sì, è vero, sono capo¬ 
gruppo a Palermo ma devo dira 
di non over svolto ditigenta- 
mente fl mio lavoro, di esaere 
stato quasi sempre assente dal¬ 
le sedute e dì non conoscere, in- 
somma, gli affari del Comune 
dì Paierma I rapporti mafia- 
politica? Cl saranno pure, ma 
come vi ho detto non li cono¬ 
sco». 

n capogruppo repabUicano, 
Aricò: «Se fossimo venuti a co¬ 
noscenza di fatti di rilevanza 
penale, li avremmo demmciatL 
Fino a ora ri è trattato di vicen¬ 
de poh'tiche. Certo, nel Comu¬ 
ne qualche incrostazione pana- 
ritarìa forse c’é stata, ma io — 
per esempio — non s<»o a co- 

Drde 

noscenza di alcun comitato di 
affari Luna-Ciancimìno-Gan- 
nella». 

Giuseppe Albanese, capo¬ 
gruppo socialista: «Certo che 
c’é una cappa che pesa e che ri 
rhiama màui^ ma parlando del 
Municipio io non nesco aliar¬ 
la a fatti o persone precise. Non 
abbiamo^ come socialisti, ravvi¬ 
sato altre lesponsalnlità se non 
quelle fratto de^ scontri in¬ 
terni alla DC*. 

Gli starai commissari sono ri- 
masti acoDcertati dalla reticen¬ 
za di questi capigruppa E, 
quindi, il racconto della comn- 
nista Simona Mafai non poteva 
non avere TeSetto, visti questi 
piccedantì, di una coraggiosa 
ed alta denanda. Vediamo: «La 
paialiri in coi versa fl Onnune 
e riferìbile in gran parte al fe- 
nomeno mafioaa L*iiifhienza di 
Cìandmino è stria costante sa 
tutto fl gruppo de. Il suo peso, 
negli ul&u imnL ri è addi^- 
ni accreaduto e lo dimostra la 
fona che aveva raggiunto la 
sua corrente ed fl fatto che oggi 
nn terzo degli assessori eletti 
Taltro giorno siano a lui fedelL 
Le decisioni fondamentali per 

fl destino della dttà sono sem¬ 
pre state prese al di fuori delle 
sedi istituzionalL Noi abbiamo 
dato battaglia contro tutto dò. 
ma Insogna tener conto che la 
nostra forza è limitata e che ci 
hanno assassinato un dirigente 
come Pio La Torre». 

Simona Mafai ha denundato 
Io scandalo di opere pubbliche 
improvvisamente bloccate e di 
altre che subiscono brusche ac- 
celerazionL Ha parlato degli 
appalti per la manutenzione 
concessi dal Calmane di Paler¬ 
mo a ditte più che sospette e 
del mordo che ri annida anche 
nell’alta burocrazìa comunale: 
^iualche giorno fa — ha detto 
— è usato dal carcere fl boss 
Rosario Spatola. E tutti, attra¬ 
verso la televirione, abbiamo 
potato vedere che u primo a 
stringergli la mono è stato fl 
geometra Giordano, funziona¬ 
rio comunale impilato nell’as- 
seasoraio lavori pubblici». In¬ 
terrogata, Mafai ha detto dei 
non idiUiad raparti tra Mar- 
tellucd e Dalla Chiesa, del ri¬ 
fiuto che lui oppose ad incon¬ 
trare fl^enerale in Prefettura. 

Assolutamente sconcertan¬ 
te, ma per le ra^onì opposte, 
l’audizione del capogruppo de, 
Antonio Curatola, 0 quale ha 
persino sconfessato gli ex sin- 
oad Insalaco e Fuco, negando 

che siano stati costretti alle di¬ 
missioni per la loro aspirazione 
a fora pulizìa nelle pratiche de¬ 
gli ap^ti del Comune. > 

■Noi — ha detto Curatola — 
abbiamo fatto fino in fedo la 
nostra parte contro la mafia. 
Che d siano tra gli assessori 
della giunta Martellucd 5 ex 
amid di Ciandmino, o meglio 
ex appartenenti alla sua cor¬ 
rente che hanno mantenuto 
con lui rapporti omidievolL 
non significa niente perdié noi 
non poeetamo ctdpevdizzore 
dirigenti poUtid che hanno 
avuto rapporti di ■mìrma con 
un uomo che è stato poi ridi¬ 
mensionato in una luce diversa 
e che è ancora tutta da provare. 
Le diini»oni scatena ni sinda- 
d non sono dovute a fatti legati 
a|^ aiqialti. Con Elda Poed d 
fu un problema di rapporti in- 
tenri e le oontcstazkxu che 
altri portiti le rivolgevano ri ri- 
ferìvaiio al fatto die dirigeva 3 
Comone con poca coD^ialiti. 
Insalaco, poi, ha annunciato le 
proprie ifimtarioni prima alla 
stampa e pd al consta E sul¬ 
la stampa, su «l’Avvenire», per 
esempio leggo; «Indiziato di 
reato, 3 aindico ri dimette». 

A questo ponto fl presidente 
Alinovi ha interrotto Curatola: 
«Vuol dire, allora, che Elda 
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Pucd ha detto qui cose non ve¬ 
re?». E lui ha risposto: «Deve 
essere lei a dirlo. Io ho qui rita¬ 
gli di giornale e documenti, co¬ 
munque. Elda Pucd non si di¬ 
mise, ma cadde perdié i segre¬ 
tari del pentapartito dedaeto 
così dopo le dìmisrioni di un as¬ 
sessore PEDI». E poi ha conti¬ 
nuato: «Tfwalaco ràidò via per- 
che lamentava un crescente di¬ 
scredito verso di sé alimentato 
dalla DC o da chissà dii a pco- 
posito driTincidente ^udma- 
rio che 8^ era oocoteovL 

Ma esistono comitati di afra- 
ri a Palermo? E peidié Cìand- 
mino non è stato capolso dalla 
IK^ ri)uesta domaiMla potrei 
dirie ^rivolgeila ahìMraflli 
del mìo partito. Vaglio oonran- 
que risrionderie che la DC ha 
messo Cìandmino ndle coodi- 
zàini di dover andare via e che, 
comunque, per c|uanto mi risul¬ 
ta, nessun giodìce lo ha fino ad 
ora mai condannato. Quanto ai 
comitati d’affajL ne sento par¬ 
lare da tempo. Non mi riòilta 
che ne cristano e che faodaao 
capo a Ciandroino, lima e 
Gunnella. B se comunque un 
comitato d’affari c’è, esso cer¬ 
tamente non attraverM i parti¬ 
ti in quanto tali, ma solo singoli 
uomini di partito». 

Federico Geremicca 


In meinotli della compagna 
LUCIA CAPRARA 

Tina e Piemolo sottoscrìvono L. 
70 000 per rUnità e sono affettuosa¬ 
mente vicini a tutti i familiari 
Ì3 ottobre 1984 


Nel 1* anniversario della scomparsa 
del compagno 

SILVIO RAVERA 

la famiglia nel ricordarlo con affetto 
sottoscrive per TUnità 
Genova. 13 ottobre 1984 


Nell’anniversario della scomparsa 
del compagno 

EZIO DEL PINO 

la famiglia lo ricorda ad amici e 
compagni di Migliarina e sottoscrìve 
L. 40 000 per l'Unità 
La Speria, 13 ottobre 1984 


Nell’anniversario della scomparsa 
dei compagni 

ETTORE e TERSILIO 
TRAVERSO 

i familiari lo ricordano con affetto e 
sottoscrivono in loro memoria 40 000 
lire per l’Unità. 

Genova, 13 ottobre 1984 


Nell’anniversario della scomparsa 
dei compagni 

SOZZANO PIETRO 
e 

PARAVAGNA ELISA 

i figli e i nipoti nel ricordarli con 
affetto sottoscrivono per l'Umtà. 
Genova, 13 ottobre 1984 


Nel 4* anniversario della scomparsa 
del compagno 

VASCO BERNARDINI 

la famiglia lo ricorda a coloro che lo 
hanno conosciuto e gli hanno voluto 
bene e sottoscrivono 50 000 lire per 
1 Unità. 

Piombino, 13 ottobre 1984 


Nel 4* anniversario della scomparsa 
del compagno 

LIVIO CAMPANELLI 

la moglie nel ricordarlo con affetto 
sottoscrìve in sua memoria 20.000 li¬ 
re per l’Unità. 

Genova, 13 ottobre 1984 


Nell’fi* anniversario della scomparsa 
del compagno 

TIMACO ALFERIS 

la moglie, la figlia, i fratelli e la so¬ 
rella nel ricordarlo con affetto sotto¬ 
scrivono 20 OOO lire per l’Unità. 
Genova. 13 ottobre 1084 


Nel 17* annlvenario della Komparsa 
della compagna 

ANGEUCA FILOMENA 
in TURILLl 

il marito nel ricordarla con affetto 
sottoscrìve 25.000 lire per l’Unità. 
Genova, 13 ottobre 1984 


Nel 21* annlvemiio della acompaisa 
del compagno 

GINO ROCCATO 

la moglie, il Qglio, la nuora e i pa¬ 
renti tutti Io ricordano con alletto a 
quanti lo conobbero e tottoscrìvono 
in sua memoria 10.000 lire per l’Un!- 

Genova. Ì3 ottobre 1984 


IMO UM 

GRAZU CANDELORO 
I suoi cari la rammentano nella pro¬ 
fonda mestiria di sempre. 

Boma, 13 ottobre 1984 


Nel 29»annlvetwrlo della scomparsa 
del compagno 

UGO CARDI 

le figlie nel ricordarlo con alletto 
sottoscrivono 15.000 lire per l’Unità. 
Genova 13 ottobre 1984 


Nd 1^ anirivetsario dilla Beonyona 
della compagna 

MARIA CARLA 
OTTONELLO 

fl marito nel ricordarla con alletto 
sottoscrive 10 000 lire per l'Unità. 
Savona, 13 ottobre 1984 


Itaoio ed Erma Veotura. fraterna¬ 
mente uniti al dolore dei lamiliari, 
ricordano ai giovani Tesempio anU- 
laaeista, la tenacia, la bontà comun- 
sita del compagno 

PEPPINO LUCARELLI 

morto improvvisamente tre giorni 
dopo la scomparsa della sua compa¬ 
gna Addolorata, sotto s c rivo no lOO 
mila lite all’Unità, il momale che 
Peppino sostenne e dilruse per de¬ 
cenni 

Lecce, 13 ottobre 1984 


L’ A ss nrisifon e Iccccee di Italia- 
UBSS torna ad unirsi al dolose ebe 
ha colpito Giacomo Lucarelli ed i 
suoi laminari per l* ìinp soT v isa per¬ 
dita del padre compapio 

GIUSEPPE LUCARELU 
e sottoacrivQQo 39 alla lire per l'U¬ 
nità. 

Lecce, 13 ottobre 1984 


Md dodmsiBe ans il ten a rto deQa 
motte di 

ANTONIO FRISULLO 

^ amiri Gìim\ Salvatace e Bacco 
Luno che lo ricordar» con tanto af¬ 
fetto sMteacrivendo per lUtdtà 150 
mila lire. 

UettobrelOM 


BCbotato leafonsle — dd 
PCI partecfoa ddolm dei familiari 
per la scomparsa del c om p agn o 

CARMELO UBRIZZl 

t m a ee costiutioce dd movimento 
contadino e vakroeo dirig tii t e eo- 
montata ddla pcovìiicia diEtma. S 
aottoecrrre 1-500000 per l'Unità. 
Paleraso^ U-10-1M4 


Diratter* 

BWAIWag M ACAUJSO 
CciiMb vttora 
ROMANO LEODA 


BorgeSp il giubileo 


martedì al Quirinale». Orai alle 
11, nell’aula magna delTUni- 
veiriti La Sapienza, ralloro, la 
laurea bonona causa che ^li 
consegneranno Dario Pucdni e 
fl Rttore Antonio RubertL 
CS eveva detto quindici gior¬ 
ni fa quando lo averaiao incon¬ 
trato a Buenos Aires: «Che 
grande onore che è per me. Ro¬ 
ma, la grande Roma. Noi tutti 
siamo cittadini di quell'impero. 
Noi tutti che acrivMiDO dobbia¬ 


mo qualche cosa al grande poe¬ 
ta romano Vtrgflia E io non so¬ 
no che Tal timo dttadhio di Ro¬ 
ma. Io scrivo in un dialetto to- 

Ieri aera fl primo impatto di¬ 
retto con quella «fama immeri¬ 
tata» che Borges dice di avere 
in Italia. Domande e risposte a 


raffica. •L’ispirarione poetica? 
Sento, mi siedo e aqietto che 
quakoM di bello ai matcritlia- 
a». «U rapporto dd lettora con 
fl testo, con un tasto magari 
comiflcaBo? Ma è un prettàto, 
che ti indica una via, il resto lo 
vìve e Io raccoglie ognuno a suo 
modo per farlo vivere dentro di 


sé». «Dio? Io non sono ateo però 
sono agnostico, ne parlo da 
sempre a questo modo». «Anche 
ora che la morte è vicina?* — 
suona una domanda che a tanti 
pare volgare —. «Io attendo la 
morte — risponde fl Vecchio — 
e non è turbato». 

()umdo esce gli è accanto 
Maria, accompagnatrice, segre¬ 
taria. amica inseparabile, ma 
insieme a lei che Io sostiene^de- 
cine di giovanissmi canunma- 


no intorno a Borges, lo seguo- 
nomiti insieme lo sostengono. 

E poi tutti insieme corrono a 
vedere la mostra fotografica 
che Boma stesso ha ÙMugm- 
to. Si chiama «Joige Luis Bor¬ 
ges attraverso le immagini» ed è 
un viaggio attraverso Taomo 
Borges e fl suo tempo, i suoi af¬ 
fetti, i luoghi, i ricordi: Borges 
in braccio ai genitori, Borges 
fanchiUo, Borges giovane, Bor¬ 
ges die riceve la laurea honoris 
a Harward, Borges in ginocchio 


sulle rive del Mar Morto, lai_ 

sta solitudine dì Borges duran¬ 
te i funerali della madre, tm 


sequenza_ 

l’arco di tempo della vita ddio 
acriUore,iiBOBenti(àòs%nili- 
cativi della sua eaìstama. Man¬ 
ca una foto, perfino allegn: 
Borra a Roma ndl’ottobre 
den%4. 

Marìi Giovanna Magl i e 



ISTITUTO AUTONOMO PER 
LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 

Piazza della Resistenza n. 4 


AVVISO DI GARE 


L'Istituto Autonomo per le.Casa Popolari della Provincia di 
Bologna indirà, quanto prima, quattordici distinte licitazioni pri¬ 
vata — da tenersi con il metodo di cui aH'art. 1 - lett. a) della 
Legge 2-2-1973 n. 14 -, per l'affidamento delle opere di Manu¬ 
tenzione Ordinaria non programmata — Pronto Intervento per 
l’anno 1985, da eseguirsi in stabili di proprietà dell'Istituto □ da 
esso gestiti od amministrati nei Comuni e per gli importi di 
seguito elencati: 

1) Opere murarie ed affini in Bologna, con l'esclusione 
dei Quartieri Pilastro, S. Donnino e Barca; 

Importo presunto a base d'asta... L. 330.000.000,- 

2) Opere murarie ed affini in Bologna, Quartieri Pilastro 
e S. Donnino: 

Importo presunto a base d'asta... L. 45.000.000,- 

3) Opere murarie ed affini in Bologna, Quartiere Barca: 
Importo presunto a base d'asta... L. 45.000.000,- 

4) Opere murarie ed affini in zona Predosa, Crespellano, 
Bazzana, Castel d'Argile, Pieve di Cento, Anzota Sala 
Bolognese, Calderara di Reno, San Giovanni in Persi- 
ceto, S. Agata Bolognese, Crevalcore (Zona A): 
Importo presunto a base d'asta... L. 45.000.000,- 

5) Opere muraria ed affini i Casalecchio di'Reno, Sasso 
Marconi. Monzuno, San Benedetto Val di Sembro. 
Castiglione dei Pepoli, Marzabotto, Vergato, Grizza- 
na. Castel di Casio, Castel d'Aiano, Gaggio Montano, 
Lizzano in Belvedere, Porretta Terme, Granagliene, 
Monte S. Pietro, Castel di Serravalle, Monteveglio. 
Savigno (Zona Al): 

Importo presunto a base d'asta... L. 45.000.000;- 

6) Opere murarle ed affini in Bentivoglio, Granarolo. Mi- 
nerbio, Malalbergo, Baricella, Molinella, Castelmag- 
giore, Argelato, S. Giorgio di Piano. San Pietro in 
Casale, Galliera (Zona B): 

Importo presunto a base d'asta... L. 45.000.000,- 

7) Opere murarie ed affini in Castemaso. Budrio, Medici¬ 
na, S. Lazzaro di savana, Ozzano, Pianoro, Monteren- 
zio, Loiano, Monghidoro. (Zona B11: 

Importo presunto a base d'asta... L 45.000.000,- 

8 ) Opere murarie ed affini in Imola (Zona C): 

Importo presunto a base d'asta... L 45.000.000,- 

9) Opere murarle ed affini in Casalfiumanese, Borgo 
Tossignano, Fontanelice, Castel del Rio, Mordano, 
Bozza Imolese, Castelguelfo, Castel San Pietro (Zona 
CD: 

Importo presunto a base d'asta... L 45.000.000:- 

10) Opere da Fontaniere e Lattoniere In Bologna: 

Importo presunto a base d'asta... L 45.000.00D.- 

11) Opere da fabbro in Bologna: 

Importo presunto a base d'asta... L 45.000.000.- 

12) Opere da fiilegname in Bologna: 

Importo presunto a base d'asta... L 45.000.000,- 

13) Opera da imbianchino e da verniciatore in Bologna: 
Importo presunto a base d'asta... L. 45.000.000;- 

14) Opere da elettricista in Bologna: 

Importo presunto a basa d'asta... L. 45.000.000:- 

Le ditta interessate dovranno far pervenire all'Istituto • Piazza 
della Resistenza n. 4 - Bologna, richiesta d'invito, redatta in 
carta legale, entro 10 giorni dalla pubblicazione dell'avviso di 
gara sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna. 

Le Ditte interessate alla ficitazione (fi cui ai punto 1) dovranno 
allagare alta richiesta di partecipazione fotocopia del Certificato 
d'iscrizione airA.N.C. per la categoria e l'importo adeguati. 

La Ditte che dopo il 1* Gennaio 1979 non abbiano avuto 
rapporti contrattuali di appalto con lo lACP di Bologna, dovranno 
inoltre aUegare alla domanda di partecipazione la dichiarazione di 
almeno un istituto bancario attestante l’idoneità finanziaria ed 
economica del concorrente. 

Le richieste d'invito non vincolano comunque rAmministra- 
zkme. 

IL PRESIDENTE 
(Alberto Masini) 


COMUNE DI 

S. LORENZO MAGGIORE 

PROVINCIA DI BENEVENTO 


IL SINDACO RENDE NOTO 

Che questo Comune dovrS appsitsrs, mediante Ecìtazione privata e 
ascondo le proesdurs a modaBtà di cui a8a legga 2 febbrrio 1973 n. 14 
art. 4 lettera «Oa a con osservanza delle misure contenute nefla legge 
13/9/ n. 646 o successive modfìcazioni e integraziorè: 

Risiruttiaarione igienico-sanitaria deito edificio scolastico capohio- 
go; Importo a basa d’atta L. 19.365.290. 

— Risiiuttinaiofw igisnico-sanitaria deito ecfifido asSo C/da Piana; 
Importo a basa d'asta L 10.122.460. 

— Levcri di sistamarionedeOa strada Comunale kitsma Vieto dei Plata¬ 
ni; Importo a basa croata L. 14.804.790. 

Par e^ii laverò sarà aeptot a t a tingota gvs cfappdto. 

Le richiaita di invito por ogni ringoia gara in carta togato e partecipare 
ctow a nr» petvenà» a quatto Conìiaìa entro ì terntihe di giomi lOdaEa 
data di pubbScarione s non vincotam rAmmiiistrariane. 
le citte egyudfc au f i e date gve dovranr» rimborsve riTEnte to ^>ese 
ci p u bb fc a zi one dal presente avvisa 

n. SINDACO 
ftof. Ennio Cicchiens 


L'OROLOGIO 


5R 


E' SEMPRE ESATTO 
DAL 1853 
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